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Premessa 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il Comune di Gussago alla data del 31/12/2022 ha più di 50 (cinquanta) dipendenti e quindi è tenuto 
alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) nella versione “integrale”, 
non semplificata. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



4  

SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di GUSSAGO 

Indirizzo Via Peracchia n. 3 

Recapito 
telefonico 

030. 2522919 

Indirizzo sito 
internet 

https://www.comune.gussago.bs.it 
 

e-mail protocollo@comune.gussago.bs.it 
PEC protocollo@pec.comune.gussago.bs.it 
Codice 
fiscale/Partita IVA 

Codice Fiscale: e  Partita IVA 00945980175 
 

Sindaco Giovanni Coccoli 
Numero 
dipendenti al 
31.12.2022 

58 

Numero abitanti 
al 31.12.2022 

16509 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 
Sottosezione 2.1 - Valore pubblico 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. M. n. 132/2022, per gli Enti Locali, la sottosezione sul valore 
pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del documento unico 
di programmazione. 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche approvate dal Consiglio Comunale, con un 
orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.  
Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, il contesto esterno ed interno, nonché con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
In data 12/06/2022 si sono svolte le elezioni amministrative per il rinnovo del Consiglio Comunale e 
l’elezione diretta del Sindaco, pertanto, con il DUP 2023-2025, approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 7 del 30/01/2023, sono stati definiti i nuovi indirizzi ed obiettivi strategici da realizzare 
nel corso del nuovo mandato amministrativo 2022-2027, le cui linee sono state approvate con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 27/07/2022. 
Discendendo dagli indirizzi strategici e dagli obiettivi operativi individuati nel DUP 2023-2025, viene di 
seguito esplicitato il Valore Pubblico degli stessi, in termini di risultati attesi, quale base di partenza 
per definire gli obiettivi di performance da raggiungere nel periodo di riferimento: 
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Linee di mandato  

2022-2027 
Parole chiave 

Indirizzi strategici 
2023-2025 

 
Obiettivi strategici 2023-2025 

 
Valore pubblico 

OBIETTIVO TRASVERSALE 
Favorire la partecipazione, 
garantire la trasparenza 
dell'azione amministrativa e 
ottimizzare le risorse 
finanziarie e umane del 
Comune per la realizzazione 
del programma di mandato. 

Trasparenza, 
partecipazione,  
innovazione e 
tradizione,  
senso civico e 
responsabilità 

Favorire la partecipazione, garantire 
la trasparenza dell'azione 
amministrativa e l' ottimizzazione 
delle risorse umane e finanziarie, 
anche attraverso la partecipazione al 
PNRR ed a Bandi e tramite la 
revisione delle politiche tributarie e 
tariffarie con un contestuale 
potenziamento dell'attività di 
controllo, per la realizzazione del 
programma di mandato. 

0.1 Valorizzare la partecipazione 
dei cittadini 

Miglioramento del rapporto tra comunità e 
istituzione comunale. 
 
Aumento della fiducia dei cittadini nell’Ente 
Locale. 

0.2 Garantire trasparenza 

Creare interesse e fiducia nei cittadini 
attraverso l’ascolto e il dialogo. 
 
Maggiore coinvolgimento dei cittadini nel 
processo decisionale e maggiore senso di 
appartenenza ad una comunità. 
 
Esercizio dei diritti cittadinanza e dei diritti 
digitali da parte dei cittadini. 

0.3 Programmare in modo 
efficiente ed efficace 

Utilizzo completo delle risorse disponibili per 
un’azione amministrativa tesa al 
raggiungimento degli obiettivi di efficacia, 
efficienza ed economicità 
 
Distribuzione equa del carico tributario anche 
tramite la riduzione dell’evasione 

0.4 Garantire la copertura dei 
fabbisogni di personale nel 
medio periodo e valorizzare le 
risorse umane esistenti 

Garantire la continuità ed il mantenimento 
dell’efficienza nella fornitura dei servizi ai 
cittadini  
  
Creare benessere organizzativo finalizzato 
anche al miglioramento nella capacità di 
risposta ai cittadini 

1 Ambiente Rispettare Sviluppo sostenibile e tutela degli 
habitat per salvaguardare la salute e 
il benessere delle persone. 

1.1 Sostenibilità energetica 
Miglioramento della vivibilità degli spazi 
pubblici e del contesto urbano pubblico con 
particolare riguardo alle aree verdi e 
all’arredo urbano, oltre al miglioramento 

1.2 Gestione dei rifiuti 
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1.3 Ridurre l’impatto umano 
sull’ambiente (aria, acqua, 
suolo) 

dell’efficienza energetica degli edifici e del 
sistema della raccolta rifiuti 
  
Maggiore coinvolgimento dei cittadini 
nell’attività di monitoraggio delle criticità 
presenti sul territorio. 

1.4 Vivere il territorio 

1.5 Verde urbano 

2 Giovani Costruire Ascoltare i giovani, promuovere i 
loro interessi per coinvolgerli nella 
vita della comunità, creare le 
condizioni perché i giovani possano 
effettuare i loro percorsi di studio e 
lavoro. 

2.1 Attivare processi di policy 
making ricettivi, aperti e inclusivi 
sul tema delle politiche giovanili 
orientati ad intercettare i ragazzi 
là dove sono 

Ampliare le proposte di partecipazione attiva 
a gruppi formali ed informali di fasce di 
popolazione poco intercettate da normali 
dinamiche di servizio pubblico 
 
Migliorare il benessere sociale e relazionale 
della popolazione giovanile dai 17 ai 25 anni 
incrementando azioni finalizzate alla loro 
inclusione attiva ed all’attenzione educativa 
diffusa 
 
Migliorare la percezione della sicurezza 
sociale nei luoghi pubblici potenziando le 
relazioni educative e la capacità di osservare 
e accompagnare processi di inclusione di 
gruoppi informali di adolescenti e giovani 
che vivono il territorio 
 
Migliorare il valore pubblico delle strutture 
fruibili per attività di cittadinanza attiva 
Aumento della capacità dell’utenza 
potenziale e dell’utenza in carico nell’essere 
parte attiva del processo produttivo dei 
progetti/servizi. 

2.2 Prevenire e combattere la 
povertà educativa, la 
dispersione scolastica e il 
fallimento educativo di bambini 
e bambine, ragazzi e ragazze 
attraverso un approccio 
partecipativo, cooperativo e 
solidale di tutti gli attori in 
campo proponendo la 
costruzione di un Patto 
Educativo di Comunità 
2.3 Rigenerare uno spazio 
polifunzionale all'interno del 
territorio comunale nel quale i 
giovani possano trovare un 
luogo dove poter esprimere e 
realizzare progettualità 
autopromosse 

3 Sociale Intrecciare Generare nuove relazioni e 
promuovere un'idea di 
persona/cittadino al centro di un 
"Patto di comunità sociale" in cui 
tutti i soggetti coinvolti siano tenuti 
a dare il proprio contributo. 
Progettare e costruire insieme una 

3.1 Garantire diritti e servizi 
attraverso lo sviluppo 
dell'offerta e la promozione di 
azioni locali orientate al 
miglioramento delle condizioni 
che favoriscono il pieno sviluppo 
della persona nelle sue diverse 
dimensioni ed età 

Miglioramento del rapporto tra utenza, 
caregivers e aparato tecnico del servizio 
sociale 
 
Aumento della capacità dell’utenza 
potenziale e dell’utenza in carico nell’essere 
parte attiva del processo produttivo dei 
progetti/servizi 
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comunità solidale di sostegno e 
aiuto reciproco. 

3.2 Strutturare percorsi 
partecipativi con funzione di 
"osservatorio" in relazione alle 
diverse aree d'intervento, per 
consentire una lettura dei nuovi 
bisogni influenzati dalle 
conseguenze post-pandemiche 
coinvolgendo realtà informali e 
associative della comunità 

 
Pieno utilizzo del patrimonio pubblico 
abitativo ampliandone le finalità di utilizzo 
 
Diminuire il rischio di conflitto sociale 
derivante dall’emergenza abitativa 
ampliando in modo significativo i possibili 
interventi/servizi in risposta alle situazioni 
acute 

3.3 Potenziare la strutturazione 
di reti e coalizioni locali 
proponendo connessioni 
finalizzate alla co-costruzione di 
un Patto di Comunità solidale 
coerente con le linee 
programmatiche di zona e in 
grado di orientare le azioni locali 
di policy 
3.4 Creare momenti di 
riflessione, sensibilizzazione e 
promozione dell'integrazione 
dei soggetti disabili nel tessuto 
comunitario attraverso la 
programmazione di azioni 
coordinate all'interno 
dell'iniziativa "L'Ottavo Giorno - 
Gussago Città Aperta" in dialogo 
con le progettualità ed i servizi 
per la disabilità locali 
3.5 Potenziare e diversificare 
l'offerta in termini di servizi e 
iniziative a favore della famiglia 
3.6 Sviluppare iniziative di 
incremento e diversificazione 
dei servizi abitativi e di quartiere 
3.7 Progettare azioni di sostegno 
e promozione di pratiche di 
accoglienza, solidarietà e pace 
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4 Cultura e Istruzione Seminare Rafforzare l'immagine di Gussago 
come un paese ricco di opportunità  
che tendano ad arricchire e a 
sensibilizzare le persone, 
dialogando con la scuola e le 
associazioni culturali 

4.1 Vivere la biblioteca Incrementare la diffusione e il sostegno di 
discipline artistiche diversificate 
 
Aumentare il coinvolgimento della 
cittadinanza alle iniziative di tipo culturale, 
anche differenziando il target di utenza 
Miglioramento del livello di accountability 
pubblica nella fase di implementazione post 
aggiudicazione per servizi pubblici ad alto 
impatto  
 
Aumento della capacità dell’utenza 
potenziale e dell’utenza in carico nell’essere 
parte attiva del processo produttivo dei 
progetti/servizi 

4.2 Valorizzazione di diverse 
forme culturali 
4.3 Diffondere cultura 
4.4 Ampliare l'uso 
multifunzionale della biblioteca 
aumentando il numero di servizi, 
ampliando l'orario di apertura e 
la modalità di fruizione degli 
spazi da parte dell'utenza 
4.5 Sostenere il fondamentale 
ruolo della scuola e degli enti 
educativi per il sistema 
educativo 0 - 6, per il ciclo della 
scuola primaria e secondaria di 
primo grado e dei successivi 
ordini e gradi 
4.6 Favorire spazi di co-
programmazione con l'Istituto 
Comprensivo e la Fondazione 
Enti morali con l'obiettivo di 
potenziare le sinergie e 
garantire la molteplicità 
dell'offerta educativa 
4.7 Sostenere e sviluppare il 
diritto allo studio ed i servizi 
accessori al sistema scolastico 

5 Digitale Semplificare Potenziare la cittadinanza digitale,  
attuare scelte e introdurre 
innovazioni che possano incidere 
sull'organizzazione del Comune e sul 
suo funzionamento, al fine di 
generare ricadute positive sui servizi 
ai cittadini in un'ottica di 
semplificazione. 

5.1 Cittadino sempre più 
connesso per l'esercizio della 
cittadinanza digitale 

Promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed 
inclusivo, attraverso l’innovazione e la 
digitalizzazione al servizio delle persone, nel 
rispetto della sostenibilità ambientale. 
 
Favorire lo sviluppo di una società digitale 
dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 
imprese. 
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Diffondere la cultura digitale tra i cittadini 
comprese le categorie a rischio di esclusione 
grazie a strumenti semplici e accessibili. 

5.2 Comune sempre più digitale 

Garantire il diritto alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati di carattere personale quale tutela di 
un diritto fondamentale della persona.  
 
Garantire la continuità dei servizi alla 
comunità. 

6 Volontariato Donare Promuovere e valorizzare le 
associazioni già operanti sul 
territorio creando anche occasioni 
per il singolo 

6.1 Promuovere la cultura del 
volontariato, in particolare tra i 
giovani, attraverso apposite 
iniziative da svolgere nell’ambito 
delle strutture e delle attività 
scolastiche e territoriali, 
valorizzando le diverse 
esperienze ed espressioni di 
volontariato gussaghese 

Miglioramento del livello di partecipazione 
esterna degli utenti e degli stakeholders alla 
pianificazione ed alla programmazione 
sociale al fine di rinforzare la percezione 
della co-costruzione del valore pubblico 
condiviso 
 
Aumento della capacità dell’utenza 
potenziale e dell’utenza in carico nell’essere 
parte attiva del processo produttivo dei 
progetti/servizi 
 
Incremento della conoscenza della rete 
formale ed informale del welfare locale 
come capacity building di cittadinanza attiva 

7 Sicurezza Prevenire Tutelare e sviluppare la sicurezza 
pubblica e la sicurezza urbana, 
mirando alla prevenzione e non solo 
alla repressione 

7.1 Prevenzione con incremento 
della presenza sul territorio 

Maggior percezione di sicurezza percepita 
 
Miglior svolgimento delle attività di controllo 
esterno 

7.2 Prevenzione con utilizzo 
tecnologie 
7.3 Prevenzione con 
partecipazione 

8 Promozione del 
territorio e turismo 

Attrarre Tutelare il patrimonio per favorire 
un turismo di prossimità. 
Promuovere un  turismo sostenibile, 
incentivare la sosta sul territorio, 
creare sinergia tra percorsi 

8.1 Valorizzazione della 
Santissima 

Posizionare brand della Santissima per 
incentivazione destination marketing                                   

8.2 Turismo di prossimità 
sostenibile 

Aumentare l'attrattività del territorio con 
progettazione event marketing 
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enogastronomici e naturalistici, al 
fine di generare opportunità di 
sviluppo economico 

8.3 Brescia-Bergamo 2023 

 
Cura alla comunicazione verso consumer per 
sensibilizzare offerta attrattiva e verso media 
per consumer di viaggi allo scopo di 
mantenere alta l'attenzione sul territorio                                                                                                                     
Incentivare il turismo di prossimità e fuori 
porta attraverso formulazione di pacchetti 
ed experince fruibili    
                                                                                       
Valorizzare le risorse artistiche culturale ed 
enogastronomiche del territorio, anche 
attraverso mostre. 

9 Sviluppo economico Promuovere Promuovere e valorizzare il tessuto 
economico locale (attività 
commerciali e produttive agricole 
ed industriali locali) per incentivare 
la vitalità, in primo luogo sociale, 
del paese. 

9.1 Valorizzazione dei produttori 
agricoli territoriali 

Migliorare gli aspetti di sicurezza pubblica e 
fruibilità del mercato settimanale del sabato 
a seguito di lavori di manutenzione 
straordinaria dell’area mercatale  

9.2 Promuovere le attività 
commerciali e produttive locali 

10 Urbanistica e LLPP Pianificare 
Progettare 

Sfruttare al meglio le risorse già 
presenti sul territorio (beni e edifici 
pubblici, risorse umane e sociali) e 
valorizzarle attraverso progetti di 
riqualificazione e ottimizzazione, 
per creare nuove possibilità di 
utilizzo 

10.1 Rigenerazione urbana e 
tutela del patrimonio esistente 

Favorire e valorizzazione il recupero del 
patrimonio edificato dei nuclei di antica 
formazione 10.2 Creazione di un territorio 

più inclusivo e a misura di tutti 
10.3 Attivazione di progetti e 
opere per una mobilità più 
sicura e sostenibile 
10.4 Riqualificazione gli edifici 
pubblici esistenti per renderli 
più efficienti, sicuri e sostenibili 

11 Sport Praticare Potenziare ulteriormente le 
strutture che permettono lo 
svolgimento di attività sportive, 
focalizzando l'attenzione in 
particolare sui giovani, ma anche 
offrire proposte ed iniziative adatte 
a tutte le fasce d'età 

11.1 Riqualificazione del Centro 
sportivo Corcione 

Miglioramento del livello di accountability 
pubblica nella fase di implementazione post 
aggiudicazione per servizi pubblici ad alto 
impatto  
 
Aumento della capacità dell’utenza 
potenziale e dell’utenza in carico nell’essere 
parte attiva del processo produttivo dei 
progetti/servizi 

11.2 Aumentare la pratica 
sportiva per tutte le fasce d'età 
e integrarla con il tessuto 
comunitario e le policy di 
prevenzione socio-sanitaria 
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Sottosezione 2.2 – Performance 
 
La sottosezione “Performance” è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 
In funzione delle strategie di creazione del Valore Pubblico, come individuato nella Sottosezione 2.1, 
con riferimento agli indirizzi strategici ed agli obiettivi operativi del DUP 2023-2025, per il triennio 
2023-2025 vengono definiti i seguenti obiettivi prioritari di performance da raggiungere, tra cui: 
1. obiettivi di semplificazione 
2. obiettivi di digitalizzazione  
3. obiettivi e strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell'amministrazione  
 
AREA AMMINISTRATIVA – UFFICIO SEGRETERIA (MISSIONE 1 – 
PROGRAMMI 1 E 2): 
Indirizzo 
strategico 

0. Favorire la partecipazione, garantire la trasparenza dell'azione 
amministrativa e l' ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie , anche 
attraverso la partecipazione al PNRR ed a Bandi e tramite la revisione delle 
politiche tributarie e tariffarie con un contestuale potenziamento dell'attività di 
controllo, per la realizzazione del programma di mandato 

Obiettivo 
strategico 

0.1 Valorizzare la partecipazione dei cittadini 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del rapporto tra comunità e istituzione comunale 
Aumento della fiducia dei cittadini nell’Ente Locale 

Obiettivi 
operativi 

0.1.1 Garantire l'operatività degli Organi elettivi e il coordinamento tra gli Organi 
e la struttura organizzativa dell'Ente 
0.1.2 Garantire il corretto funzionamento della attività amministrativa dell'Ente 
nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, buon andamento e imparzialità. 
Amministrazione trasparente. 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Produrre il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che 
comprende le misure anticorruzione con particolare attenzione al 
processo di accountability pubblica. 
 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Riscrittura del PTCP integrando obiettivi e indicatori di performance con 

le misure di prevenzione della corruzione 
2. Fondi PNRR: controlli interni periodici e pubblicazione tempestiva dei 

dati e degli atti 
3. Nuovo codice appalti: formazione mirate ai RUP e revisione policy di 

gestione procedure sotto-soglia 
4. Aggiornamento tempestivo della sezione amministrazione trasparente 

per un incremento dei  livelli di trasparenza e accessibilità attraverso la 
produzione di un alert periodico automatico agli operatori incaricati 
della pubblicazione dei dati per rendere costante il flusso in 
Amministrazione trasparente. 

5. Accessibilità del sito istituzionale e dei portali di erogazione dei servizi 
digitali 

6. Richieste alla sofwarehouse di miglioramento dell’informatizzazione dei 
flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
amministrazione trasparente 

7. Far partecipe la comunità gussaghese  
Indicatori OBIETTIVO 1 
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Baseline 2023 
- scrittura, approvazione e pubblicazione del documento amministrativo 

entro il termine stabilito da ANAC; 
- produzione di almeno 1 scheda di monitoraggio di n. 1 processo 

all’interno dell’Ente relativamente ai rischi di corruzione; 
- effettuare almeno 1 audit ogni 6 mesi per il controllo della spesa collegata 

al PNRR; 
- effettuare almeno n. 1 corso di formazione per tutti i RUP sul nuovo 

Codice appalti  
- impostazione e invio di n. 1 alert ogni 3 mesi agli operatori incaricati della 

pubblicazione dei dati 
- rilevare e correggere almeno 30 immagini non accessibili riferite ad 

almeno 3 pagine del sito istituzionale 
- individuare almeno n. 1 flusso di dati da automatizzare e invio richiesta 

alla softwarehouse di modifica del software gestionale 
Target 2023-2025 

- Aggiornamento, approvazione e pubblicazione del documento 
amministrativo; 

- Mantenimento degli obbiettivi annuali; 
- Realizzare un piccolo progetto di comunicazione attraverso i social 

media per promuovere la cultura della legalità e far conoscere lo 
strumento amministrativo del PTPCT e la sua declinazione nel Comune 
di Gussago. 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Laura Cortesi, Segretario generale 
Daniela Cortesi  
Maria Spada  
Debora Simonetta  
Alessandro Nava 
Massimiliano Barzani 

  
Obiettivo 
operativo 

0.1.3 Coordinare l'organizzazione dell'Ente recependo i nuovi modelli che 
riportano al centro il cittadino e i suoi bisogni con la finalità di migliorare la 
partecipazione. 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 2 
 

Costituire un team di coordinamento di gruppi di lavoro trasversali alle 
aree organizzative (Team digitale) per un miglioramento 
dell’organizzazione dell’Ente per affrontare in modo strutturale i disservizi 
segnalati dai cittadini. 
 
Semplificazione  
Digitalizzazione 
Efficienza  
Qualità dei procedimenti e dei servizi 

 Attività OBIETTIVO 2 
1. Analisi dell’organizzazione e verifica settori di intervento; 
2. Costituzione team digitale, proposta e approvazione nuovo 

organigramma; 
3. Interventi mirati per la digitalizzazione dei processi, con particolare 

attenzione all’erogazione dei servizi ai cittadini. 
Indicatori OBIETTIVO 2 
Baseline 2023 

- Costituzione team digitale del Comune di Gussago; 
- Intervento su almeno n. 1 processo di lavoro per area oppure su un 

area riorganizzando le procedure; 
Target 2023-2025 
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- Elenco delle procedure da semplificare e da reingegnerizzare; 
- Elenco delle procedure semplifcate; 
- Verifiche e interventi periodici sull’organizzazione per implementare gli 

strumenti digitali nei servizi ai cittadini e nell’organizzazione dell’Ente. 
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 2 
Coordinamento team digitale: Daniela Cortesi, Responsabile per la Transizione 
al digitale  
Laura Cortesi, segretario generale 
Maria Spada 
Debora Simonetta 
Paola Montini 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 3 
 

Apertura di HUB - Sportello polifunzionale fisico presso il Municipio con 
particolare attenzione agli aspetti di accoglienza inclusiva e al confort 
dello spazio di attesa per il pubblico.  
Gestione delle code in modo efficiente e ben organizzato. 
 
Semplificazione  
Digitalizzazione 
Efficienza  
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 3 
1. Studio degli arredi e delle strumentazioni digitali per la realizzazione del 

nuovo HUB al piano terra del Municipio applicando il design thinking che 
costruisce il servizio mettendo al centro le persone che lo utilizzeranno. 
Acquisto e installazione. 

2. Organizzazione dello sportello:  
a. Individuazione e formazione del personale dedicato allo 

sportello; 
b. Individuazione delle procedure da trasferire allo sportello; 
c. Orari di apertura; 

3. Revisione dell’assetto organizzativo interno alla luce del numero di 
procedure trasferite allo sportello e in relazione alle nuova modalità di 
accoglienza dell’utenza. 

4. Campagna di comunicazione: promozione dello sportello fisico e 
rilancio della piattaforma digitale 

5. Monitoraggio costante del nuovo servizio per controllo circa 
l’adeguatezza dell’organizzazione proposta. Rettifica criticità e nuove 
verifiche. 

Indicatori OBIETTIVO 3 
Baseline 2023 

- Design thinking su arredi e dotazioni per definizione acquisti. Stima dei 
costi e avvio procedure di gara in coordinamento con il programma dei 
lavori edili; 

- Individuazione e formazione del personale. Verifica dell’adeguatezza 
del numero di risorse umane alla gestione dello sportello; 

- Individuazione di almeno 15 procedure da trasferire allo sportello;  
- Organizzazione dello sportello: minimo di 15 ore settimanali di apertura 

al pubblico e minimo di 36 ore a settimana di risposte telefoniche; 
- N. 1 questionario di gradimento da proporre a tutti gli utenti di HUB per 

un mese per verifica della qualità percepita e raccolta suggerimenti di 
miglioramento (attesi almeno 100 questionari). 

- Inaugurazione, compatibilmente con il termine dei lavori  
Target 2023-2025 

- Trasferimento di almeno 60 procedure allo sportello; 
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- Riorganizzazione definitiva e ampliamento degli orari di apertura in 
funzione dei flussi di pubblico rilevati e del gradimento espresso: 
almeno 25 ore a settimana; 

- Campagna di comunicazione sui social media periodica; 
- Somministrazione questionario ogni 6 mesi per monitoraggio costante 

della qualità del servizio. 
- Rilevazione del numero utenti. 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 3 
Coordinamento: Laura Cortesi, segretario generale 
Daniela Cortesi 
Maria Spada 
Debora Simonetta 
Paola Montini 
Daniele Bina 

  
Obiettivo 
operativo 

0.1.3 Supportare adeguatamente gli uffici comunali anche attraverso formazione 
mirata sulle nuove modalità di gestione dei processi decisionali e degli iter 
procedimentali. 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 4 

Realizzare un percorso formativo multidisciplinare e a differenti livelli di 
approfondimento per professionalizzare i dipendenti comunali e renderli 
capaci di gestire la digitalizzazione della pubblica amministrazione sia 
nella gestione dei processi interni sia nella gestione dei servizi al cittadino 
e nella relazione con l’utenza. 
 
Obiettivi di digitalizzazione 
Obiettivi di qualità dei procedimenti e dei servizi 
Obiettivi per favorire pari opportunità e equilibrio di genere 

 Attività OBIETTIVO 4 
1. Oltre al costante aggiornamento professionale, l’Ente intende ideare un 

percorso formativo specifico secondo tre direttive: 

a) valorizzazione delle professionalità interne che formano i colleghi a 
seconda delle specifiche competenze acquisite, percorso formativo 
“cambia-MENTI”; 

b) proseguimento della collaborazione con l’Università di Brescia per 
approfondimenti su temi di particolare complessità quali il project 
management e la misurazione dell’accountability della pubblica 
amministrazione; 

c) proposta di partecipazione al Corso di Alta formazione erogato da SMAE 
UniBS in tema di Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. 

d) Syllabus da completare entro il 31/12/2023  per tutti i dipendenti abilitati 
2. Calibrazione del percorso formativo con particolare attenzione al rispetto 

al rispetto della pari opportunità e dell’equilibrio di genere, sia tra i 
formatori sia tra i partecipanti; 

3. Calendarizzazione della attività e somministrazione questionario di 
gradimento al termine del percorso formativo. 

Indicatori OBIETTIVO 4 
Baseline 2023 

- Realizzazione di almeno n. 2 corsi di formazione tenuti da personale 
interno; 

- Partecipazione ad almeno n. 1 corso realizzato in collaborazione con 
UniBS; 
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- Partecipazione di almeno n. 1 dipendente al Corso di Alta formazione 
erogato da SMAE UniBS in tema di Digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione; 

- Partecipazione di tutti i dipendenti ad almeno n. 1 corso di formazione. 
- Completamento da parte del 100% dei dipendenti abilitati del percorso 

Syllabus; 
Target 2023-2025 

- Consolidare il percorso formativo interno come parte dell’attività 
ordinaria dell’Ente; 

- Almeno il 15% del personale dell’Ente partecipa  al Corso di Alta 
formazione erogato da SMAE UniBS in tema di Digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione (+ 3 persone) 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 4 
Coordinamento: Laura Cortesi, Segretario generale 
Formatori: Claudio Battista, Debora Simonetta, Maria Spada, Paola Montini, 
Laura Cortesi 
Syllabus:  

  
 Indirizzo 
strategico 

0. Favorire la partecipazione, garantire la trasparenza dell'azione 
amministrativa e l' ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie , anche 
attraverso la partecipazione al PNRR ed a Bandi e tramite la revisione delle 
politiche tributarie e tariffarie con un contestuale potenziamento dell'attività di 
controllo, per la realizzazione del programma di mandato 

Obiettivo 
strategico 

0.2 Garantire trasparenza 

Valore pubblico 
atteso 

Creare interesse e fiducia nei cittadini attraverso l’ascolto e il dialogo. 
Maggiore coinvolgimento dei cittadini nel processo decisionale e 
maggiore senso di appartenenza ad una comunità. 
Esercizio dei diritti cittadinanza e dei diritti digitali da parte dei cittadini. 

Obiettivo 
operativo 

0.2.1 Costituzione e attività degli organismi di partecipazione 
 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 5 

Favorire il collegamento tra il Comune di Gussago e le componenti attive 
della cittadinanza, promuovendo l’attività di organi consultivi e tavoli di 
lavoro, quali luogo di ascolto dei bisogni della comunità. 
Obiettivi di qualità dei procedimenti e dei servizi 
Obiettivi di piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 5 
1. Costituzione delle Consulte comunali, gestione delle riunioni delle 

Consulte e invio verbalizzazione ai componenti; 
2. Convocazione e coinvolgimento delle Consulte su temi di particolare 

interesse per la comunità, indicati via dall’Amministrazione comunale o 
suscitati dai componenti delle consulte. 

Indicatori OBIETTIVO 5 
Baseline 2023 

- Invito alle Consulte in occasione delle festività civili nazionali, delle 
riunioni del Consiglio comunale e delle Commissioni consiliari; 

- Regolare aggiornamento sull’attività delle Consulte ai componenti; 
Target 2023-2025 

- Aggiornamento costante con verifiche periodiche (almeno n. 1 volta 
all’anno) degli Albi per l’elezione delle Consulte. 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 5 
Maria Spada 
Debora Simonetta 
Massimiliano Barzani 
Luigi Gabba 
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Alessandro Nava 
  
Obiettivo 
operativo 

0.2.2 Comunicazione istituzionale, nuovi media e sito internet istituzionale 
 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 6 

Coordinare la comunicazione dell’Ente al fine di sviluppare un rapporto di 
coinvolgimento e fiducia con i cittadini attraverso l’ascolto e il dialogo, 
stimolando la partecipazione attiva e costruendo consapevolezza e senso 
di appartenenza. 
 
Obiettivi di semplificazione  
Obiettivi di digitalizzazione 
Obiettivi di qualità dei procedimenti e dei servizi 
Obiettivi di piena accessibilità 
Obiettivi per favorire pari opportunità e equilibrio di genere 

 Attività OBIETTIVO 6 
1. Strutturare e coordinare un gruppo trasversale all’organizzazione che 

gestisca le attività di informazione e l’attività di comunicazione interna 
ed esterna. 

2. Produrre il Piano di comunicazione integrato con il Piano di Attività e 
Organizzazione 

3. Coordinare l’attività di comunicazione in modo organico sfruttando i 
differenti mezzi di comunicazione (tradizionali e nuovi) e i loro specifici 
target, tenendo conto delle statistiche di utilizzo delle diverse 
piattaforme social media. 

4. Consolidare l’attività di monitoraggio della soddisfazione degli utenti dei 
servizi comunali avviata alla fine del 2021. 

Indicatori OBIETTIVO 6 
Baseline 2023 

- Individuare i referenti di area e strutturare i flussi di comunicazione; 
- Approvare del Piano di comunicazione 2023-2025; 
- Coordinare la presenza del Comune di Gussago sui social media e 

valutare l’apertura di nuovi canali di comunicazione; 
- Costante pubblicazione di notizie sul sito internet; 
- Pubblicazione dell’inserzione sul il Punto Franciacorta e di almeno n. 1 

Gussago Notizie; 
- Erogare almeno n. 1 questionario di gradimento ad almeno 1.000 

utenti. 
Target 2023-2025 

- Attuazione e monitoraggio Piano di comunicazione: controllo dalle 
statistiche fornite direttamente dal social media dell’aumento costante 
dei follower; 

- Strutturazione newsletter per giornalisti e invio di almeno 20 newsletter 
l’anno; 

- Evidenziare le criticità rilevate nei questionari e valutare interventi di 
miglioramento dei servizi. 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 6 
Coordinamento: Daniela Cortesi 
Gruppo di lavoro: Maria Spada, Cristina Bonfadelli, Alfredo Cadenelli 
Referenti di area: Emanuele Consoli, Zhara Inna, Bonvicini Francesca, Ilaria 
Leonardi, Danilo Gatti, Paola Persiani, Elena Ferrari 
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AREA FINANZIARIA – UFFICIO RAGIONERIA (MISSIONE 1 – 
PROGRAMMA 3): 
Indirizzo 
strategico 

0. Favorire la partecipazione, garantire la trasparenza dell'azione amministrativa 
e l' ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie , anche attraverso la 
partecipazione al PNRR ed a Bandi e tramite la revisione delle politiche tributarie 
e tariffarie con un contestuale potenziamento dell'attività di controllo, per la 
realizzazione del programma di mandato 

Obiettivo 
strategico 0.3 Programmare in modo efficiente ed efficace 

Valore pubblico 
atteso 

Utilizzo completo delle risorse disponibili per un’azione amministrativa 
tesa al raggiungimento degli obiettivi di efficacia, efficienza ed 
economicità 

Obiettivi 
operativi 

0.3.1: Garantire un supporto all’attività di programmazione ai vari livelli in 
stretta collaborazione tra la parte politica e la parte tecnica 
0.3.6: Tempestivo adeguamento del bilancio per recepire eventuali 
assegnazione di contributi o altre opportunità da parte di Enti 
sovraccomunali per iniziative o realizzazione di opere pubbliche. Puntuale 
gestione contabile dei contributi assegnati da Enti terzi, con particolare 
riferimento ai fondi PNRR                                                                                                    

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 7 

Puntuale gestione contabile dei fondi assegnati nell’ambito delle risorse PNRR 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 7 
Codifica delle voci e delle operazioni di spesa nel rispetto delle regole di 
tracciabilità e di trasparenza  
Attenta gestione contabile delle entrate e delle spese correlate ai finanziamenti 
PNRR, nel pieno rispetto dei principi contabili 
Gestione puntuale della cassa vincolata 
Rispetto dei tempi di pagamento 
Monitoraggio periodico  
Indicatori OBIETTIVO 7 
Esito favorevole controlli/monitoraggio “Cabina di regia” 
Indicatore dei tempi di pagamenti “negativo” 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 7 
Battista Claudio (dirigente) 
Montini Paola (coordinamento) 
Minopoli Sabrina 
Zilioli Roberta 
Marchi Anna 

Obiettivo 
operativo 

0.3.5: Mantenimento dei risultati ottenuti in relazione ai tempi di 
pagamento e dei flussi di cassa 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 8 
 

Monitoraggio della fase di fatturazione della spesa e coordinamento con gli uffici 
comunali per garantire il rispetto dei tempi di pagamento 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 8 
Controllo fiscale delle fatture d’acquisto acquisite 
Verifiche preliminari imputazione contabile della spesa (determinazione, 
impegno, CIG, ecc.)   
Controllo presenza/scadenza DURC e, nel caso, invio richiesta rilascio/rinnovo 
Verifica inadempienze Agenzia delle Entrate, nei casi previsti dalla legge  
Smistamento fatture ai competenti uffici con le eventuali segnalazioni del caso 
Indicatori OBIETTIVO 8 
Indicatore dei tempi di pagamenti “negativo” 
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Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 8 
Battista Claudio (dirigente) 
Montini Paola (coordinamento) 
Zilioli Roberta 
Minopoli Sabrina 

Obiettivo 
operativo 

0.3.2: Garantire il rispetto degli adempimenti di legge e dei principi 
contabili con particolare riferimento al DUP, bilancio, rendiconto e bilancio 
consolidato anche mediante un costante monitoraggio dei vincoli di 
finanza pubblica ed in particolare degli equilibri di bilancio 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 9 
 

Revisione delle procedure per la gestione delle entrate in un’ottica di 
semplificazione  
Semplificazione 
Digitalizzazione 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 9 
Analisi procedure gestione entrate 
Individuazione di nuove modalità anche mediante la digitalizzazione dei 
processi e PagoPA 
Redistribuzione funzionale dei carichi di lavoro in un’ottica di semplificazione 
Indicatori OBIETTIVO 9 
Revisione delle procedure relative ad almeno 2 tipologie di entrata 
Riduzione del tempo/lavoro dedicato 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 9 
Battista Claudio (dirigente) 
Montini Paola (coordinamento) 
Marchi Anna 

Obiettivo 
operativo 

0.3.1: Garantire un supporto all’attività di programmazione ai vari livelli in 
stretta collaborazione tra la parte politica e la parte tecnica 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 10 
 

Introduzione di nuovi adempimenti fiscali correlati alla modifica della gestione 
del servizio di nettezza urbana 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Digitalizzazione 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 10 
Formazione e analisi procedura, da un punto di vista fiscale, derivante 
dall’introduzione di un servizio a pagamento per la raccolta porta a porta del 
verde 
Impostazione modalità di incasso e gestione della nuova entrata 
Verifica insoluti in caso di pagamento con RID e relativa comunicazione 
all’ufficio competente 
Coordinamento con l’ufficio tributi e l’ufficio ecologia nella fase di impostazione 
del servizio 
Impostazione procedura di fatturazione massiva e correlata gestione IVA  
Indicatori OBIETTIVO 10 
Rispetto dei tempi, in base all’attivazione del servizio dal 1° aprile 2023 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 10 
Battista Claudio (dirigente) 
Montini Paola (coordinamento) 
Zilioli Roberta 
Marchi Anna 
Minopoli Sabrina 
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AREA FINANZIARIA – UFFICIO TRIBUTI (MISSIONE 1 – PROGRAMMA 4) 
Indirizzo 
strategico 

0. Favorire la partecipazione, garantire la trasparenza dell'azione amministrativa 
e l' ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie , anche attraverso la 
partecipazione al PNRR ed a Bandi e tramite la revisione delle politiche tributarie 
e tariffarie con un contestuale potenziamento dell'attività di controllo, per la 
realizzazione del programma di mandato 

Obiettivo 
strategico 0.3 Programmare in modo efficiente ed efficace 

Valore pubblico 
atteso 

Distribuzione equa del carico tributario anche tramite la riduzione 
dell’evasione 
 

Obiettivi 
operativi 

0.3.7: Lotta all’evasione fiscale dei tributi locali anche in sinergia con 
supporti esterni 
0.3.8: Riscossione coattiva dei tributi locali non pagati avvalendosi sia 
dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione che di un legale appositamente 
incaricato, valutando anche altre forme alternative di riscossione 
0.3.9: Supporto ai contribuenti nei vari adempimenti tributari 
0.3.10: Utilizzo della PEC per le notifiche degli atti tributari e utilizzo dei 
messi notificatori interni abilitati alla funzione 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 11 
 

Riorganizzazione dell’ufficio tributi e adeguamento delle procedure per la nuova 
gestione associata del servizio  
Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 11 
Formazione e tutoraggio personale neoassunto e/o adibito a nuove mansioni 
Riorganizzazione competenze ed obiettivi anche in funzione della nuova 
gestione associata  
Gestione rapporti con Secoval Srl  
Revisione procedure  
Indicatori OBIETTIVO 11 
Rispetto delle scadenze di legge e degli obiettivi assegnati all’Ufficio 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 11 
Battista Claudio (dirigente) 
Sabattoli Paola 
Griffo Mirko 

Obiettivo 
operativo 

0.3.11: Supporto all’Ufficio Ecologia nella gestione del servizio di raccolta 
rifiuti 
 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 12 
 

Revisione procedure TARI per introduzione nuovo servizio ritiro porta a porta 
del verde 
Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 11 
Organizzazione servizio ritiro sacchi taggati in collaborazione con ufficio 
ecologia ed elaborazione apposita modulistica ed informative e provvedimenti 
attuativi 
Sistemazione banca dati TARI e elaborazioni elenchi contribuenti a cui 
recapitare informativa per ritiro sacchi taggati 
Recupero TARI eventuali soggetti non iscritti a cui vengono consegnati sacchi 
taggati 
Gestione rapporti con Secoval Srl per gestione informatica ritiro sacchi taggati 
Indicatori OBIETTIVO 12 



21  

Rispetto dei tempi, in base all’attivazione del servizio dal 1° aprile 2023 
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 12 
Battista Claudio (dirigente) 
Sabattoli Paola 
Griffo Mirko 

 
AREA AMMINISTRATIVA – SERVIZIO PERSONALE (MISSIONE 1 – 
PROGRAMMA 10): 
Indirizzo 
strategico 

0. Favorire la partecipazione, garantire la trasparenza dell'azione amministrativa e l' 
ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie , anche attraverso la partecipazione 
al PNRR ed a Bandi e tramite la revisione delle politiche tributarie e tariffarie con un 
contestuale potenziamento dell'attività di controllo, per la realizzazione del 
programma di mandato 

Obiettivo 
strategico 

0.4 Garantire la copertura dei fabbisogni di personale nel medio periodo e valorizzare 
le risorse umane esistenti 

Valore pubblico 
atteso 

Garantire la continuità ed il mantenimento dell’efficienza nella fornitura dei 
servizi ai cittadini  

Obiettivi 
operativi 

0.4.1 Garantire la formazione del personale nel rispetto delle pari opportunità e 
favorire l'acquisizione e/o potenziamento delle competenze trasversali, con 
particolare riferimento a quelle in ambito digitale 
0.4.2 Programmazione dei fabbisogni di personale in relazione agli obiettivi da 
raggiungere e gestione flessibile delle risorse umane 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 13 
 

Predisporre ed attuare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che 
comprende la programmazione dei fabbisogni di personale e le strategie di 
formazione dei dipendenti  
Semplificazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Favorire pari opportunità e equilibrio di genere 

 Attività OBIETTIVO 13 
Formazione ed acquisizione delle competenze 
Analisi dei contenuti da inserire nel nuovo documento 
Stesura nuovo documento 
Acquisizione pareri, relazioni sindacali, ecc. 
Gestione adempimenti successivi all’approvazione 
Attività di monitoraggio 
Indicatori OBIETTIVO 13 
Rispetto dei tempi di legge 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 13 
Cortesi Laura (dirigente) 
Montini Paola 
Ferrari Elena 

Obiettivo 
operativo 

0.4.3 Applicazione degli istituti contrattuali ed attuazione dei sistemi premianti 
ai fini della valorizzazione del merito 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 14 
 

Piena applicazione delle novità introdotte dal CCNL 2019/2021 del personale non 
dirigente, sottoscritto il 16/11/2022, con particolare riferimento alle 
assenze/permessi, ordinamento professionale dei dipendenti, incarichi di elevata 
qualificazione, progressioni orizzontali e verticali, fondo per le risorse decentrate e 
contrattazione integrativa   
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  
Favorire pari opportunità e equilibrio di genere 

 Attività OBIETTIVO 14 
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Adeguamenti stipendiali e conguagli compensi accessori 
Adeguamento disciplina assenze 
Adempimenti connessi al nuovo ordinamento professionale del personale 
(definizione nuovi profili professionali, inquadramento dipendenti in servizio, 
definizione procedure progressioni orizzontali e verticali, incarichi di elevata 
qualificazione, ecc.)  
Costituzione fondo per le risorse decentrate secondo le nuove regole 
Partecipazione al tavolo di lavoro a livello provinciale per la stesura di uno schema 
di Contratto Integrativo, secondo le nuove regole del CCNL 
Relazioni sindacali per l’applicazione dei vari istituti, tra cui la contrattazione 
integrativa per la stipula del nuovo Contratto Integrativo 2023-2025 
Indicatori OBIETTIVO 14 
Rispetto dei tempi previsti dal CCNL 
Costituzione fondo e avvio contrattazione integrativa entro il mese di maggio 2023 

 Risorse umane OBIETTIVO 14 
Cortesi Laura (dirigente) 
Montini Paola 
Ferrari Elena 

 
AREA POLIZIA LOCALE (MISSIONE 3) 
Indirizzo 
strategico 

7. Tutelare e sviluppare la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana, mirando 
alla prevenzione e non solo alla repressione 

Obiettivi 
strategici 

7.1 Prevenzione con incremento della presenza sul territorio 
7.2 Assicurare tecnologie per la sicurezza 

Valore pubblico 
atteso 

Maggior percezione di sicurezza percepita 
Miglior svolgimento delle attività di controllo esterno 

Obiettivi 
operativi 

7.1.1 Maggior presenza sul territorio 
7.1.2 Copertura anche di orari serali 
7.1.3 Squadra dedicata al controllo e monitoraggio del Decoro Urbano 

7.1.4 Prosieguo dell’attività del progetto “più VICINI più SICURI” 
OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 

Organizzare, gestire e pianificare il servizio esterno delle pattuglie, 
finalizzato ad una maggior e miglior copertura della giornata, anche 
diversificata nell’arco dell’anno. 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 1 
8. Coordinamento anche con il Locale Comando Stazione Carabinieri, 

alfine di poter complementarsi e coprire la fascia più ampia possibile di 
servizio esterno con pattuglie automontate, motomontate ed appiedate 
in aree con obiettivi sensibili 

9. Ampliare la fascia oraria con servizi serali diversificati nell’arco 
dell’anno, in relazione agli eventi e manifestazioni in programma, 
necessità richieste 

10. Ciclicamente oppure all’emergenza, mettere in campo attività di 
controllo e monitoraggio, da parte di personale specifico, in relazione al 
c.d. “decoro urbano”, sia d’iniziativa che in collaborazione con l’Ufficio 
Ecologia 

11. Dopo aver rinnovato il protocollo d’intesa con la Prefettura, proseguire 
con l’affiancamento dei “gruppi di vicinato”, e con incontri tecnici ai 
responsabili 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Numero pattuglie organizzate; 
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- Numero ore serali svolte nell’arco dell’anno; 
- Numero accertamenti dedicati al controllo del Decoro Urbano; 

Target 2023-2025 
- Miglioramento del servizio con incremento nel triennio dei numeri degli 

indicatori a partire dal 2023. 
Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Danilo GATTI, Comandante 
Cesare Reali 
Alessio Sabaini  
Alberto Spranzi  
Andrea Abeni 
Silvia Segala 
Francesco Mirko Lamarucciola 

  
Obiettivi 
operativi 

7.2.1 Utilizzo del sistema di lettura targhe 
7.2.2 Utilizzo del sistema di videosorveglianza 
7.2.3 Utilizzo apparecchiatura abuso di alcol alla guida 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 2 

Utilizzo e sviluppo di tecnologie a supporto dell’attività di accertamento 

Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 2 
4. Sistematico utilizzo del sistema di lettura targhe durante le quotidiane 

pattuglie esterne, al fine di poter rintracciare veicoli circolanti in 
violazione ad obblighi di cui al Codice della Strada, quali la copertura 
assicurativa obbligatoria e la revisione periodica. 

Valutare la possibilità di implementare e migliorare il sistema. 
5. Utilizzo del sistema di videosorveglianza, sia in forma preventiva, ma 

soprattutto in attività di ricerca dei responsabili e ricostruzione di 
violazioni, sia amministrative che penali, di microcriminalità, decoro 
urbano ed altro. 

6. Saltuario utilizzo dell’apparecchiatura a supporto per dirimere situazioni 
di criticità in materia di abuso di alcol durante la guida; 

Indicatori OBIETTIVO 2 
Baseline 2023 

- Violazioni accertate attraverso l’utilizzo dei lettori targhe; 
- Attività svolta per la ricostruzione ed accertamento di responsabilità in 

ambito di microcriminalità e decoro urbano; 
- Servizi ed accertamenti svolti mirati alla controllo dell’abuso di alcol alla 

guida; 
Target 2023-2025 

-  
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 2 
Coordinamento: Danilo GATTI, Comandante 
Cesare Reali 
Alessio Sabaini  
Alberto Spranzi  
Andrea Abeni 
Silvia Segala 
Francesco Mirko Lamarucciola 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA – SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE 
(MISSIONE 4) 
Indirizzo 
strategico 

4. Rafforzare l'immagine di Gussago come un paese ricco di opportunità  che 
tendano ad arricchire e a sensibilizzare le persone, dialogando con la scuola e 
le associazioni culturali. 

Obiettivo 
strategico 

4.7 Sostenere e sviluppare il diritto allo studio ed i servizi accessori al sistema 
scolastico 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del livello di accountability pubblica nella fase di 
implementazione post aggiudicazione per servizi pubblici ad altoimpatto  
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi 

Obiettivi 
operativi 

3.4.2 Mantenere l’erogazione dei servizi di PRESCUOLA, MENSA 
SCOLASTICA, TRASPORTO, CARPIOOLING, BICIBUS ed uil servizio di 
assistenza ad personam in stretta collaborazione con l’Istituto Comprensivo e le 
realtà territoriali coinvolte 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Strutturare il sistema di monitoraggio e di review inerente l’appalto per la 
ristorazione collettiva (servizio refezione scolastico e pasti a domicilio) 
assegnato a gennaio 2023. 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Affidamento del servizio di AUDIT tramite ditta specializzata secondo le 

esigenze specifiche del nuovo appalto; 
2. Revisione del regolamento della Commissione Mensa secondo le 

nuove modalità di erogazione e fruizione del servizio 
3. Strutturare il monitoraggio specifico dell’andamento del servizio in base 

ai parametri indicati in sede di gara, con l’inclusione della commissione 
mensa opportunamente riorganizzata 

4. Pianificazione e realizzazione nel dettaglio delle progettualità previste 
nelle migliorie del servizio inerenti l’educazione alimentare, facendole 
confluire nella programmazione ufficiale del Diritto allo Studio per l’a.s. 
2023/24 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Redazione ed approvazione di un nuovo regolamento di funzionamento 
della commissione mensa; 

- Redazione di un programma specifico di audit; 
- Atti amministrativi inerenti l’affidamento del servizio di audit e addebito 

della spesa all’operatore economico affidatario del servizio di refezione 
collettiva 

- Produzione di un programma di monitoraggio nel rispetto di quanto 
definito in sede di gara ‘appalto 

- Relazione accurata e dettagliata di valutazione dei 5 parametri individuati 
all’articolo 2 sezione XXI del Capitolato Speciale d’appalto entro aprile 
2023 

- Valutazione conclusiva con la valutazione delle non conformità e dei 
reclami raccolti secondo il piano di monitoraggio rispetto all’anno 
scolastico 2022/23 del servizio refezione scolastica entro settembre 
2023 

- Approvazione nel Piano Diritto allo Studio di almeno due laboratori 
sull’educazione alimentare a carico della ditta esecutrice del servizio 
refezione scolastica 

 



25  

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Luisa Fremondi 
Grazia Lo Castro 
 

Indirizzo 
strategico 

4. Rafforzare l'immagine di Gussago come un paese ricco di opportunità  che 
tendano ad arricchire e a sensibilizzare le persone, dialogando con la scuola e 
le associazioni culturali. 

Obiettivo 
strategico 

4.7 Sostenere e sviluppare il diritto allo studio ed i servizi accessori al sistema 
scolastico 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del livello di accountability pubblica nella fase di 
implementazione post aggiudicazione per servizi pubblici ad alto impatto. 
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi. 

Obiettivi 
operativi 

3.4.2 Mantenere l’erogazione dei servizi di PRESCUOLA, MENSA 
SCOLASTICA, TRASPORTO, CARPIOOLING, BICIBUS ed uil servizio di 
assistenza ad personam in stretta collaborazione con l’Istituto Comprensivo e le 
realtà territoriali coinvolte 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Mantenere la struttura del sistema del trasporto scolastico attraverso 
l’interconnessione del servizio scuolabus con il progetto carpooling, 
bicibus e pedibus. 
Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Realizzazione del monitoraggio del progetto CARPOOLING e 

BICIBUS; 
2. Organizzazione di almeno due attività di promozione dei progetti 

Carpooling e Bicibus attraverso il coinvolgimento degli attuali equipaggi 
e del personale scolastico coinvolto 

3. Affidamento del servizio Carpooling e Bicibus per il triennio 2023 - 2025 
4. Disseminazione dei risultati e diffusione dell’utilizzo della piattaforma 

degli equipaggi geolocalizzata 
Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Relazione di monitoraggio con rilevazioni quali-quantitative; 
- produzione di un progetto di servizio in base ai risultati del monitoraggio 

e delle esigenze scolastiche per ogni plesso; 
- almeno 50 persone coinvolte e 15 referenti scolastici in due attività di 

promozione del progetto Carpooling e Bicibus 
- Atti amministrativi inerenti l’affidamento del servizio di carpooling e 

Bicibus integrato con il Pedibus 
- Almeno tre incontri con referenti dei genitori, utenti coinvolti e altri 

stakeholder per condividere il risultato del progetto Carpooling e Bicibus 
attraverso i dati disponibili sulla piattaforma 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Luisa Fremondi 
Grazia Lo Castro 
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AREA AMMINISTRATIVA – UFFICIO CULTURA (MISSIONE 5): 
Indirizzo 
strategico 

4. Rafforzare l'immagine di Gussago come un paese ricco di opportunità  che 
tendano ad arricchire e a sensibilizzare le persone, dialogando con la scuola e 
le associazioni culturali 

Obiettivo 
strategico 

4.2 Valorizzazione di diverse forme culturali 
4.3 Diffusione e condivisione della cultura 

Valore pubblico 
atteso 

Incrementare la diffusione e il sostegno di discipline artistiche 
diversificate 
Aumentare il coinvolgimento della cittadinanza alle iniziative di tipo 
culturale, anche differenziando il target di utenza 
 

Obiettivo 
operativo 

4.2.1 Incentivare l’adesione a circuiti e festival sovracomunali  
4.2.2 Ideare e Progettare eventi differenziati per accogliere e promuovere varie  
discipline artistiche anche in collaborazione con le risorse culturali locali 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Effettuare una programmazione sistematica per palinsesti e condivisa con 
i portatori di interesse, valorizzando le proposte del territorio e le diverse 
forme di arte (musica, ballo, cinema, letteratura, arte visiva, teatro) 
 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

  Attività OBIETTIVO 1 
1. Partecipazione e adesione ad accordi e protocolli d’intesa con molte 

realtà a livello sovracomunale 
2. Ampliare la fascia di attività culturali da proporre alla cittadinanza 

includendo le varie discipline artistiche per divenire ad una 
programmazione completa e differenziata dal punto di vista 
contenutistico e del target di utenza 

3. Supportare  e collaborare con gli organismi esterni nell’organizzazione 
degli eventi a livello locale, dal sopralluogo alla gestione delle sale o dei 
luoghi deputati allo svolgimento dell’evento e altre incombenze 
amministrative 

4. Dar impulso alle iniziative atte a consentire anche il perseguimento 
degli obiettivi legati al turismo di prossimità (vie del gusto – turismo 
enogastronomico – FAI) 

Indicatori OBIETTIVO 1 
 Baseline 2023 

- Numero eventi propri organizzati e patrocinati 
- Numero rassegne e festival a livello sovracomunale condivise 
- Numero partecipanti 
- Numero giornate/serate di utilizzo delle Sale Comunali 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento Dott.ssa Laura Cortesi 
Bonfadelli Cristina 
Cadenelli Alfredo 

  
Obiettivo 
operativo 

4.3.1 Costituzione e attività degli organismi di partecipazione 
4.3.2 Call to action – raccolta proposte dalle associazioni e organismi culturali 
per una programmazione sistematica e condivisa 
4.3.3 Tavoli di lavoro per concertazione eventi e appuntamenti con stakeholder 
4.3.4 Sostegno all’associazionismo con erogazione di contributi 
4.3.5 Ottimizzazione procedure - Analisi dei procedimenti amministrativi e 
adempimenti in materia di organizzazione eventi al fine di assicurare 
un’unitarietà di impostazione e di servizio al cittadino  
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4.3.6 Favorire la fruizione di siti minori quali luoghi deputati agli spettacoli ed 
eventi in modo diffuso sul territorio 
4.3.7 Favorire la fruizione degli eventi attraverso l’incrementazione dei sistemi 
digitali di prenotazione e di pagamento on line    
 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 2 
 

Effettuare una programmazione sistematica per palinsesti e condivisa con 
i portatori di interesse, valorizzando le proposte del territorio e le diverse 
forme di arte (musica, ballo, cinema, letteratura, arte visiva, teatro) 
 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  
Semplificazione 
Digitalizzazione 

 Attività OBIETTIVO 2 
1. Incontro con Associazioni e organismi culturali per progettazione 

concertata 

 
2. Individuazione e applicazione di sistemi di prenotazione agli eventi, in 

modo da monitorare presenze e grado di soddisfacimento 
 

3. Elaborazione di sistemi di prevendita e di pagamento on line tramite 
piattaforme informatiche o tramite il sistema PagoPA 

4. Individuazione di luoghi culturali e cortili alternativi alle Sale per una 
maggior diffusione dell’evento e coinvolgimento attivo della cittadinanza 

5. Diffusione delle iniziative attraverso una comunicazione struttura offline 
e online (web e social), che evidenzi il valore della proposta e 
dell’immagine della PA 

6. Ottimizzazione delle procedure - Analisi degli adempimenti a carico di 
cittadini e associazioni per render più chiare ed accessibili le procedure 
connesse agli eventuali iter autorizzativi trasversali a più uffici, nonché 
per utilizzo della piattaforma HUB Sportello Unico del Cittadino per le 
domande 

7. Collaborazione con la Biblioteca Comunale al fine di promuovere 
rassegne, finalizzate alla promozione alla lettura e all’utilizzo degli spazi 
della stessa, quali luoghi di aggregazione 

Indicatori OBIETTIVO 2 
Baseline 2023 
- Numero eventi e palinsesti organizzati 
- Numero manifesti e locandine 
- Coinvolgimento organi di stampa e interazioni social 
- Ammontare introito costituito dalla vendita dei biglietti di partecipazione 
- Grado di soddisfacimento mediante questionario  
- Numero di strutture e plessi utilizzati (in modo particolare per estate) 

Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 2 
Coordinamento  Dott.ssa Laura Cortesi 
Bonfadelli Cristina 
Cadenelli Alfredo 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA – SERVIZIO SPORT (MISSIONE 6): 
Indirizzo 
strategico 

11. Potenziare ulteriormente le strutture che permettono lo svolgimento di 
attività sportive, focalizzando l'attenzione in particolare sui giovani, ma anche 
offrire proposte ed iniziative adatte a tutte le fasce d'età 

Obiettivo 
strategico 

11.2 Aumentare la pratica sportiva per tutte le fasce d'età e integrarla con il 
tessuto comunitario e le policy di prevenzione socio-sanitaria 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del livello di accountability pubblica nella fase di 
implementazione post aggiudicazione per servizi pubblici ad alto impatto  
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi 

Obiettivi 
operativi 

11.1.3 Consolidare il sistema di accreditamento delle società sportive locali per 
l’erogazione dei corsi 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Strutturare il sistema della Dote Sport quale sostegno alle famiglie ed alle 
realtà sportive locali dell’attività di avviamento allo sport. 

Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Definizione degli standard per l’accreditamento delle società sportive 

locali che operano attività di avviamento allo sport di ragazzi dai 5 ai 16 
anni; 

2. Espletamento del bando di accreditamento 
3. Strutturazione di una dote sport quale voucher a disposizione delle 

famiglie per l’abbattimento dei costi di accesso allo sport amatoriale per 
bambini dai 5 ai 16 anni, con priorità alle attività che sono realizzate in 
srutture di proprietà comunale 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Relazione gestionale delle attività sportive in essere in grado di orientare 
gli standard di accesso all’accreditamento comunale; 

- produzione e realizzazione del bando di accreditamento entro giugno 
2023; 

- produzione e realizzazione del bando di accesso alla dote sport 
comunale con programmazione finanziaria 

- almeno 600 voucher assegnati ad aventi diritto entro novembre 2023 
Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Emanuele Consoli 
Marina Turri Zanone 
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AREA AMMINISTRATIVA – UFFICIO TURISMO (MISSIONE 7): 
Indirizzo 
strategico 

8.  Tutelare il patrimonio culturale.  Promuovere un turismo sostenibile, 
incentivare la sosta sul territorio , creare sinergia tra percorsi enogastronomici 
e naturalistici, al fine di generare opportunità di sviluppo economico 

Obiettivo 
strategico 

8.1 Santissima 
 
8.2 Il territorio di Gussago e le sue tradizioni 
 
8.3 turismo di prossimità sostenibile 
 
8.4 Brescia Bergamo 2023 Capitali della Cultura 
 

Valore pubblico 
atteso 

Aumentare l’attrattività del territorio nei confronti di un turismo slow e di 
prossimità e valorizzare l’identità dello stesso attraverso brand- simboli 
iconici visivi quali La  Santissima e attraverso la promozione di risorse 
materiali (beni culturali, circuiti paesaggistici e naturalistici) e immateriali 
(tradizioni, credenze, enogastronomia)  

Obiettivo 
operativo 

8.2.1 Mantenere vive le tradizioni attraverso la valorizzazione delle stesse 
in collaborazione con vari Istituti, Associazioni locali e Oratori 
 
8.2.2 Coltivare il senso di appartenenza e di comunità condivisa con i 
cittadini 
 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

 

Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

  Attività OBIETTIVO 1 
1. Tavoli di lavoro con realtà locali per individuare tradizioni da valorizzare 

e/o commemorare 
2. Supportare gli organismi promotori nella co-progettazione, 

nell’organizzazione, nella veicolazione della eventuale attività 
Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Numero realtà diffuse coinvolte 
- Eventi individuati che siano veicolatori delle tradizioni e delle  risorse 

del territorio 
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento Dott.ssa Laura Cortesi 
Bonfadelli Cristina 
Cadenelli Alfredo 

  
Obiettivo 
operativo 

8.3.1 Event Marketing – Proposte di eventi in grado di attrarre il turista fuori porta 
a vivere le varie opportunità offerte dal territorio  
 

8.3.2 Piano di comunicazione verso il consumer per sensibilizzare rispetto 
all’offerta attrattiva costituita da risorse vivibili continuativamente e da 
esperienze progettate di volta in volta 
 

8.3.4 Press Tour degli organi di stampa per mantenere alta l’attenzione dei 
media sulla stampa  
 

8.3.4 Aderire ai circuiti ciclopedonali già individuati per consentire una più larga 
fruibilità del territorio e progettare percorsi enogastronomici  
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OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 2 
 

 
 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 2 
1. Piano di comunicazione OFFLINE e ONLINE e attività relativa per 

garantire un costante flusso di contenuti a carattere turistico culturali 
verso target di pubblico e operatori 

 
2. Media partnership  - definizione del piano pubblicitario e di partnership 

media con fornitori locali e regionali per la promozione del territorio e del 
calendario eventi 

3. Realizzazione della campagna influencer-digital – collaborazione con 
cabine di regie settimanali per gestione contenuti pagine social FB e IG 
SCOPRIGUSSAGO al fine della realizzazione del calendario editoriale 
contenutistico su base mensile, 2 post a settimana e campagne di 
sponsorizzazione 

4. Press Tour varie – organizzazione di viaggi stampa nazionali in 
concomitanza con eventi o periodi dell’anno per capitalizzare e 
fidelizzare mettendo in risalto le attrattive culturali e le risorse del 
territorio  

5. Partecipazione e adesioni a varie iniziative a livello sovracomunale per 
inclusione del territorio nei percorsi pedonali, ciclistici, cammini religiosi 
che vengono promossi, in particolare occasione del progetto Brescia-
Bergamo 2023 Capitale della Cultura 

6. Richieste patrocinio ed elemento grafico BS_BG 2023 Capitale della 
Cultura 

7. Interfaccia con Organismi di promozione turistica per lo sviluppo del 
turismo fuori porta e delle experience- collaborazioni e opportunità per 
partecipazione alle piattaforme degli Organismi  Visit Brescia- APT 
Brescia Provincia – Aria in Lombardia Regione Lombardia - 
VisitIseoLake 

Indicatori OBIETTIVO 2 
Baseline 2023 

- Coinvolgimento organi di stampa e Numero pubblicazioni offline 
- Numero pubblicazioni online e interazioni sociale 
- e interazioni social 
- Valore Economico Equivalente Pubblicitario 
- Eventi con concessione di logo BS-BG 2023 e inserimenti nelle 

piattaforme 

 
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 2 
Coordinamento  Dott.ssa Laura Cortesi 
Bonfadelli Cristina 
Cadenelli Alfredo 
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Obiettivo 
operativo 

8.4.1 Organizzare in house una mostra dedicata all’artista Angelo Inganni in 
linea con una delle quattro tematiche proposte dal progetto “La città dei tesori 
nascosti”, filone di promozione del patrimonio culturale 
 

8.4.2 Predisporre tutti gli adempimenti amministrativi utili per gli affidamenti degli 
incarichi dei fornitori coinvolti e degli esperti d’arte 
 

8.4.3 Supportare gli esperti nella richiesta di prestito delle opere in mostra e a 
catalogo e delle schede di identificazione delle stesse per l’esposizione e per la 
pubblicazione 
 

8.4.3 Predisporre un piano di gestione della mostra con inaugurazione, ticket e 
apertura 
  
8.4.4 Predisporre eventi collaterali durante il periodo di apertura per un maggior 
coinvolgimento della popolazione e delle scolaresche 
 

8.4.5 Partecipare alla promozione dell’iniziativa con campagne speciali dedicate 
 

8.4.6 Favorire il reperimento delle risorse finanziarie aggiuntive a quelle 
dell’Enter a sostegno della fattibilità del progetto in parola 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 3 
 

 
 

Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza  

 Attività OBIETTIVO 3 
1. Numero dei procedimenti per gli affidamenti degli incarichi di 

prestazione di servizi o di forniture e di collaborazione professionale 
2. Numero di lettere di richieste di prestiti 
3. Numero di ticket e di visitatori 
4. Numero di interazioni e coinvolgimento media per comunicazione 
5. Numero di  sponsor coinvolti e ammontare delle sponsorizzazioni 

relative 
Indicatori OBIETTIVO 3 
Baseline 2023 

-  
Fabbisogno di 
personale 

Risorse umane OBIETTIVO 3 
Coordinamento Dott.ssa Laura Cortesi 
Bonfadelli Cristina 
Cadenelli Alfredo 

 
AREA TECNICA – SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATIVA (MISSIONE 8 – PROGRAMMA 1): 
Indirizzo 
strategico 

10 Sfruttare al meglio le risorse già presenti sul territorio (beni e edifici pubblici, 
risorse umane e sociali) e valorizzarle attraverso progetti di riqualificazione e 
ottimizzazione, per creare nuove possibilità di utilizzo 

Obiettivo 
strategico 

10.1 Rigenerazione urbana e tutela del patrimonio esistente 

Valore pubblico 
atteso 

Favorire e valorizzazione il recupero del patrimonio edificato dei nuclei di 
antica formazione 

Obiettivi 
operativi 

10.1.1 Snellimento e razionalizzazione delle norme di pianificazione del Piano 
delle Regole riguardanti i Nuclei di Antica Formazione 
10.1.2 Facilità di lettura degli atti di pianificazione e razionalizzazione delle 
modalità di intervento sul patrimonio esistente 
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OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Variante al Piano di Governo del Territorio, relativamente al Piano delle 
Regole riguardanti i Nuclei di Antica Formazione 

Obiettivi di semplificazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Individuazione degli obiettivi politici in merito alla variante al Piano di 

Governo del Territorio, relativamente al Piano delle Regole riguardanti i 
Nuclei di Antica Formazione 

2. Avvio del procedimento 
3. Assegnazione incarico ad estensore 
4. Pubblicità e coinvolgimento dei soggetti partecipanti alla variante 

urbanistica 
5. Predisposizione della documentazione necessaria al procedimento di 

esclusione della valutazione ambientale strategica 
6. Deposito degli atti di variante 
7. Presentazione degli elaborati alle commissioni consiliari 
8. Procedimento di adozione della variante e attività di pubblicazione degli 

avvisi di adozione nelle modalità previste dall’art. 13 della L.R. 12/2005 
e s.m.i. 

9. Contro-deduzioni ed approvazione definitiva degli atti di variante 
10. Pubblicazione dell’avviso di approvazione definitiva sul BURL 
11. Deposito degli atti nella segreteria del Comune ed entrata in vigore del 

nuovo strumento urbanistico 
Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Pubblicità e coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati coinvolti nella 
variante urbanistica 

- Attività di divulgazione e presentazione degli elaborati di variante 
(assemblee pubbliche, incontri con associazioni di categoria…) 

- Analisi degli elaborati depositati 
- Convocazione delle commissioni consiliari per la presentazione degli 

elaborati di variante 
Target 2023-2025 

- Attività di approvazione definitiva 
- Pubblicazione degli avvisi di approvazione definitiva sul BURL 
- Deposito degli atti nella segreteria del Comune ed entrata in vigore del 

nuovo strumento urbanistico 
Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Maurizio Ventura 
Cardillo Giuliano Pasquale  
Bonardi Cristina 
Zhara Inna 
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AREA TECNICA – SERVIZIO SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL’AMBIENTE (MISSIONE 9): 
Indirizzo 
strategico 

1. Sviluppo sostenibile e tutela degli habitat per salvaguardare la salute e il 
benessere delle persone 

Obiettivo 
strategico 

1.2 Gestione dei rifiuti 

Valore pubblico 
atteso 

Diminuzione della frazione indifferenziata conferita mediante la raccolta 
porta a porta del servizio di igiene urbano al fine di migliorare la 
percentuale dei materiali riciclabili. 

Obiettivi 
operativi 

1.2.1. Diminuzione della frazione indifferenziata conferita mediante la raccolta 
porta e individuazione dei soggetti che non differenziano correttamente 
mediante l’applicazione di un sovrapprezzo a sacchetti utilizzati in eccesso alla 
fornitura gratuita annuale 
1.2.2. Prima consegna alla popolazione della dotazione annuale dei sacchetti 
grigi gratuiti  

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Riduzione della frazione indifferenziata e sensibilizzazione alla 
diminuzione della produzione di rifiuto da parte dei cittadini in termini 
assoluti 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Identificazione delle utenze domestiche e non domestiche presenti nel 

database dell’Ufficio Tributi iscritti al ruolo TARI 
2. Individuazione delle utenze suddivise per le frazioni comunali al fine di 

favorire il ritiro della prima fornitura dei sacchetti grigi gratuiti  
3. Acquisizione delle disponibilità del personale dipendente dell’Ente per 

lo svolgimento del servizio di distribuzione dei sacchetti 
4. Organizzazione del servizio di distribuzione per ogni frazione territoriale 

distribuita in più giorni settimanali compreso il sabato e la domenica 
5. Predisposizione ed invio dell’avviso di distribuzione dei sacchetti grigi 

con il calendario dei luoghi e orari di distribuzione 
6. Avvio e conclusione delle procedure di distribuzione nel mese di aprile 
7. Attivazione del servizio di distribuzione negli orari di apertura al 

pubblico anche presso gli uffici comunali (Ufficio Tributi e Ufficio 
Tecnico) 

8. Installazione di distributori automatici per la distribuzione dei sacchi 
grigi successivi alla dotazione gratuita 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Evasione nel mese di aprile 2023 della prima fornitura gratuita dei sacchi 
grigi 

- Installazione di distributori automatici per la distribuzione dei sacchi grigi 
successivi alla dotazione gratuita  

Target 2023-2025 
- Monitoraggio del servizio di distribuzione  
- Verifica della diminuzione della frazione indifferenziata e aumento della 

frazione merceologica valorizzabile 
Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Maurizio Ventura 
Tutto il personale coinvolto nel progetto di distribuzione dei sacchetti, secondo 
la disponibilità comunicata. A consuntivo, si provvederà alla ridistribuzione 
delle percentuali di partecipazione in base ai turni operativi effettuati. 
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Indirizzo 
strategico 

1. Sviluppo sostenibile e tutela degli habitat per salvaguardare la salute e il 
benessere delle persone 

Obiettivo 
strategico 

1.4 Vivere il territorio 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento della vivibilità degli spazi pubblici e del contesto urbano 
pubblico con particolare riguardo alle aree verdi e all’arredo urbano. 
Maggiore coinvolgimento dei cittadini nell’attività di monitoraggio delle 
criticità presenti sul territorio. 

Obiettivi 
operativi 

1.4.1. Controllo del territorio con monitoraggio delle segnalazioni da parte dei 
cittadini relative al decoro urbano 
1.4.2. Predisposizione di interventi di tipo manutentivo con riduzione dei tempi 
di intervento 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Predisposizione di canali utili per la trasmissione delle segnalazioni da 
parte dei cittadini relative al decoro urbano; predisposizione delle 
procedure di importazione delle segnalazioni, catalogazione delle stesse, 
predisposizione degli interventi e monitoraggio dei tempi di realizzazione. 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Individuazione dei canali utili e semplici per la trasmissione delle 

segnalazioni da parte dei cittadini relative al decoro urbano 
2. Registrazione e protocollazione di tali segnalazioni  
3. Importazione in un documento digitale condiviso con tutto l’Ufficio di tali 

segnalazioni 
4. Individuazione delle priorità delle segnalazioni  
5. Organizzazione degli interventi manutentivi, sia tramite personale 

interno che tramite soggetti esterni, con relativi tempi di attuazione 
6. Report sulla realizzazione degli interventi manutentivi e relativi tempi  
7. Chiusura della segnalazione e notifica al segnalante 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Individuazione dei canali utili e semplici per la trasmissione delle 
segnalazioni da parte dei cittadini relative al decoro urbano 

- Gestione ed evasione delle segnalazioni pervenute  
- Report sulla realizzazione degli interventi manutentivi e relativi tempi 

Target 2023-2025 
- Elenco mensile delle segnalazioni pervenute 
- Verifica mensile delle segnalazioni evase 
- Verifica mensile dei tempi di intervento  
- Miglioramento e riduzione dei tempi medi di intervento 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Maurizio Ventura 
Mansini Clara 
Bonvicini Francesca 
Marassà Giuseppe 
Montagna Roberto 
Alberti Fulvio 
Iacovelli Laura 
Sall Ibrahima 
Zani Luca 
Maffeis Rosangela 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA – SERVIZI SOCIALI (MISSIONE 12): 
Indirizzo 
strategico 

3. Generare nuove relazioni e promuovere un'idea di persona/cittadino al 
centro di un "Patto di comunità sociale" in cui tutti i soggetti coinvolti siano 
tenuti a dare il proprio contributo. Progettare e costruire insieme una comunità 
solidale di sostegno e aiuto reciproco. 

Obiettivo 
strategico 

3.1 Garantire diritti e servizi attraverso lo sviluppo dell’offerta e la promozione 
di azioni locali orientate al miglioramento delle condizioni che favoriscono il 
pieno sviluppo della persona nelle sue diverse dimensioni ed età 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del rapporto tra utenza, caregivers e aparato tecnico del 
servizio sociale 
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi 

Obiettivi 
operativi 

3.1.1 Attuazione e monitoraggio delle azioni programmatiche del Piano di Zona 
2021/23 e coniugazione delle stesse con una pianificazione locale 
maggiormente mirata e partecipativa 
3.1.2 migliorare la fruibilità delle strutture e dei servizi, agevolandone la 
conoscenza tenendo conto degli effetti dell’emergenza sanitaria COVID-19 sulle 
strutture, sui servizi e nell’orientamento della domanda. 
3.1.4 garantire un adeguato livello di segretariato sociale coniugato con gli 
odierni processi di digitalizzazione e di innovazione sociale 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Produrre un Regolamento di accesso ai servizi ed alle prestazioni 
integrato con i nuovi sviluppi locali e di ambito, provvedendo alla 
creazione di schede esplicative client-oriented. 
Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Riscrittura del documento “criteri, le formule e le fasce ISEE per il 

calcolo della percentuale di contribuzione degli utenti al costo dei 
servizi socio-sanitari e socio-assistenziali”, integrato con l’erogazione 
dei servizi garantiti dall’Azienda Speciale Consortile 

2. Produzione di schede informative digitali anche supportate da materiale 
video per l’attivazione dei servizi sia comunali che di ambito 

3. Adeguamento del sito alla nuova documentazione 
4. Accessibilità del sito istituzionale e dei portali di erogazione dei servizi 

digitali 
5. Far partecipe la comunità gussaghese attraverso il coinvolgimento 

attivo degli stakeholder appartenenti alla rete dei servizi formale ed 
informale 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- scrittura, approvazione e pubblicazione del documento amministrativo 
entro il 30 maggio; 

- produzione di almeno 6 schede- servizio; 
- produzione di almeno 4 video esplicativi i principali servizi erogati per 

l’area anziani, disabili, disagio adulto e reddito di cittadinanza 
Target 2023-2025 

- completamento del materiale esplicativo e divulgativo al 100% 
aggiornato con il Piano di Zona 2023/25; 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: dott. Giacomo SIGNORONI 
Marina Turri Zanoni 
Grazia Lo Castro 
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Emanuele Consoli 
Barbara Bordanzi 
Silvia Godizzi 

  
Indirizzo 
strategico 

3. Generare nuove relazioni e promuovere un'idea di persona/cittadino al 
centro di un "Patto di comunità sociale" in cui tutti i soggetti coinvolti siano 
tenuti a dare il proprio contributo. Progettare e costruire insieme una comunità 
solidale di sostegno e aiuto reciproco. 

Obiettivo 
strategico 

3.5 potenziare e diversificare l'offerta in termini di servizi e iniziative a favore 
della famiglia 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del rapporto tra utenza, caregivers, stakeholders e 
apparato tecnico del servizio sociale 
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi 

Obiettivi 
operativi 

3.5.1 favorire lo sviluppo di progettualità generative locali legate ai servizi 
prevenzione, progettualità PIPPI e servizio di Educativa Domiciliare territoriale 
3.5.2 dare continuità al servizio di sportello scolastico per alunni della scuola 
secondaria di primo grado e per genitori di minori inseriti nelle scuola 
dell'infanzia pubbliche e paritarie locali e delle scuole primarie e secondarie. 
3.5.3 dare continuità a misure di sostegno alla prima infanzia, in particolare alla 
misura Bonus Bebè (voucher di € 100 per ogni nuovo nato per acquisto articoli 
specifici) e adesione alla misura regionale Nidi Gratis 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Migliorare l’accoutability e la capacità comunicativa inerente le policy 
locali a favore della famiglia e dei minori/giovani ampliando altresì i 
possibili interventi, quale azione specifica del servizio sociale. 
Digitalizzazione 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Strutturazione di un sistema informativo degli interventi economici, 

sociali e progettuali a favore delle famiglie, dei minori e dei giovani 
integrato con le azioni progettuali e territoriali offerti dall’Ambito 
Distrettuale sul territorio di Gussago 

2. Produzione di schede informative digitali anche supportate da materiale 
video per l’attivazione dei servizi sia comunali che di ambito 

3. Realizzazione di due momenti di disseminazione/condivisione della 
metodologia d’intervento PIPPI (liveas nazionale)con il personale 
afferente il servizio sociale e i principali stakeholders del settore  

4. Realizzare un coordinamento costante fra equipes di lavoro dei servizi 
tutela, prevenzione, delle progettualità appaltate e degli operatori di 
territorio 

5. Realizzare la procedura di affidamento dello sportello genitori e 
preadolescenti scolastico attraverso un percorso innovativo di co-
programmazione locale 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Esiste un database integrato degli interventi e dei servizi per le famiglie 
attivi presso il comune di Gussago; 

- produzione di almeno 3 schede- servizio; 
- realizzati 2 momenti formativi e/o informativi per almeno 10 operatori di 

settore e 10 rappresentanti/volontari sulla metodologia di intervento 
PIPPI per l’apprendimento della programmazione generativa per il 
trattamento delle famiglie fragili 

- almeno 20 incontri di coordinamento realizzati e verbalizzati 
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- strutturare un percorso di co-programmazione che individui le azioni 
strategiche dello sportello genitori/alunni 

- affidare il servizio secondo le specifiche co-programmate 
 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Marina Turri Zanoni 
Emanuele Consoli 
Barbara Bordanzi 
Silvia Godizzi 

  
Indirizzo 
strategico 

6. Promuovere e valorizzare le associazioni già operanti sul territorio creando 
anche occasioni per il singolo. 

Obiettivo 
strategico 

6.1 promuovere la cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, 
attraverso apposite iniziative da svolgere nell’ambito delle strutture e delle 
attività scolastiche e territoriali, valorizzando le diverse esperienze ed 
espressioni di volontariato gussaghese 

Valore pubblico 
atteso 

Miglioramento del livello di partecipazione esterna degli utenti e degli 
stakeholders alla pianificazione ed alla programmazione sociale al fine di 
rinforzare la percezione della co-costruzione del valore pubblico 
condiviso. 
Aumento della capacità dell’utenza potenziale e dell’utenza in carico 
nell’essere parte attiva del processo produttivo dei progetti/servizi 
Incremento della conoscenza della rete formale ed informale del welfare 
locale come capacity building di cittadinanza attiva 

Obiettivi 
operativi 

6.1.3 favorire e coordinare momenti di formazione al volontariato ai fini  sia di 
accompagnare le realtà locali al percorso di adeguamento della riforma del terzo 
settore sia di sperimentazione di co-programmazione con l'ente pubblico 

 6.1.4 creare eventi locali di valorizzazione del volontariato e favorire 
l'orientamento del singolo 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Programmare e realizzare un evento di valorizzazione del volontariato 
attraverso un processo di co-programmazione con le realtà locali avente 
come tema l’impatto della riforma del terzo settore nel dialogo con l’ente 
pubblico. 

 Qualità dei procedimenti e dei servizi 
 Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Proporre alla Consulta per il Volontariato una proposta progettuale; 
2. Sostenere le associazioni della consulta e altri soggetti coinvolti nella 

co-programmazione dell’evento 
3. Progettare e realizzare un evento sul tema della riforma del terzo 

settore nel dialogo con la pubblica amministrazione 
Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Proporre almeno uno schema di evento di possibile realizzazione da 
proporre alla consulta del volontariato quale materiale di partenza per 
una possibile co-programmazione; 

- Sostenere la consulta garantendo una micro équipe tecnica per la co-
programmazione dell’evento 

- Realizzazione di un evento della durata di almeno mezza giornata 
avente come tematica la riforma del terzo settore e la relazione con la 
pubblica amministrazione 

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Emanuele Consoli 
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Barbara Bordanzi 
Silvia Godizzi 

Indirizzo 
strategico 

3. Generare nuove relazioni e promuovere un'idea di persona/cittadino al 
centro di un "Patto di comunità sociale" in cui tutti i soggetti coinvolti siano 
tenuti a dare il proprio contributo. Progettare e costruire insieme una comunità 
solidale di sostegno e aiuto reciproco. 

Obiettivo 
strategico 

3.6 sviluppare iniziative di incremento e diversificazione dei servizi abitativi e di 
quartiere 

Valore pubblico 
atteso 

Pieno utilizzo del patrimonio pubblico abitativo ampliandone le finalità di 
utilizzo 
Diminuire il rischio di conflitto sociale derivante dall’emergenza abitativa 
ampliando in modo significativo i possibili interventi/servizi in risposta 
alle situazioni acute 

Obiettivi 
operativi 

3.6.1 acquisire unità abitative pubbliche sfitte tramite l’istituto della 
valorizzazione per destinarle a progettualità di housing sociale finalizzato alla 
gestione dell’emergenza abitativa 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Regolamentare l’accesso agli appartamenti di housing sociale acquisiti 
tramite valorizzazione, predisponendo le corrette modalità di 
assegnazione e predisponendo le progettualità di sostegno integrate con 
il sistema dei servizi territoriali di sostegno alla povertà. 
Qualità dei procedimenti e dei servizi 
Efficienza 
Piena accessibilità 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Produzione di un regolamento 
2. Almeno una unità abitativa assegnata ad un nucleo familiare avente 

diritto 
3. Produzione di un progetto di housing sociale 
4. Coordinamento delle attività di sostegno con i servizi e gli interventi 

dell’area disagio adulto e povertà 
Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Esiste un regolamento approvato 
- Almeno un contratto di housing sottoscritto 
- N.15 riunioni di coordinamento multiéquipe realizzate 

 
Target 2023-2025 

- Almeno 3 nuclei familiari beneficiari di progetti di housing sociale 
temporaneo su n.3 unità abitative individuate; 

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Fabbisogno di 
personale  

Coordinamento: Dott. Giacomo SIGNORONI 
Grazia Lo Castro 
Barbara Bordanzi 
Silvia Godizzi 

  

AREA TECNICA – SVULUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
(MISSIONE 14): 

Indirizzo 
strategico 

9. Promuovere e valorizzare il tessuto economico locale (attività commerciali e 
produttive agricole ed industriali locali) per incentivare la vitalità, in primo luogo 
sociale, del paese. 

Obiettivo 
strategico 

9.1. Valorizzazione dei produttori agricoli territoriali 
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Valore pubblico 
atteso 

Migliorare gli aspetti di sicurezza pubblica e fruibilità del mercato 
settimanale del sabato a seguito di lavori di manutenzione straordinaria 
dell’area mercatale  
 

Obiettivi 
operativi 

9.1.1. Attività manutentive dell’area mercatale con ridefinizione degli spazi 
dedicati al mercato settimanale 
9.1.2. Revisione della dislocazione dei posteggi del mercato settimanale del 
sabato 
9.1.3. Miglioramento della sicurezza e della fruibilità del mercato settimanale del 
sabato 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
N. 1 
 

Coniugare le attività di manutenzione straordinaria dell’area mercatale con 
il miglioramento della sicurezza e della fruibilità del mercato settimanale 
del sabato 
Obiettivi di piena accessibilità 
Obiettivi di qualità dei procedimenti e dei servizi 

 Attività OBIETTIVO 1 
1. Individuazione delle criticità strutturali e funzionali del mercato 

settimanale del sabato 
2. Attività di progettazione degli interventi di manutenzione straordinaria 

dell’area mercatale 
3. Individuazione del soggetto che realizzerà gli interventi di manutenzione 

straordinaria dell’area mercatale  
4. Attuazione degli interventi manutentivi consistenti nella demolizione di 

una delle rotonde gradonate sita in Piazza Vittorio Veneto  
5. Avvio delle attività di consultazione con le associazioni di categoria dei 

commercianti ambulanti per delineare la nuova disposizione dei posteggi 
del mercato settimanale 

6. Predisposizione dell’aggiornamento della planimetria dei posteggi del 
mercato settimanale 

7. Attività propedeutiche alla delibera di consiglio comunale di 
approvazione dell’aggiornamento della planimetria 

8. Attuazione della nuova dislocazione dei posteggi del mercato 
settimanale 

9. Attività di verifica e controllo del nuovo assetto del mercato settimanale 
da parte dell’organo di vigilanza (Polizia Locale) e invio di relativo report 
all’Ufficio Commercio 

Indicatori OBIETTIVO 1 
Baseline 2023 

- Attuazione degli interventi di manutenzione straordinaria dell’area 
mercatale  

- Ridefinizione della disposizione dei posteggi del mercato settimanale 
- Miglioramento della sicurezza e fruibilità del mercato settimanale 

Target 2023-2025 
- Monitoraggio delle eventuali nuove criticità del mercato settimanale  

Fabbisogno di 
personale  

Risorse umane OBIETTIVO 1 
Coordinamento: Maurizio Ventura 
Gambarini Marica 
Leonardi Ilaria 
Bonvicini Francesca 
Zhara Inna 
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4. Obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere: 
Come già espresso nei Contratti Decentrati Integrativi sottoscritti con le Organizzazioni 
Sindacali e nei precedenti Piani Azioni Positive, l’Amministrazione Comunale favorisce 
l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 
sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori 
in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 

di miglioramento; 
2. agli orari di lavoro; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche. 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 
di servizio, con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 
progressioni economiche, nonché nel rispetto dei vincoli in materia di personale imposti dalla 
normativa vigente, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative 
in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari 
e quelle professionali.  
Alla luce delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e 
donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le 
donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la realizzazione di pari 
opportunità”, come previsto dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, nell’ambito della Performance sono definiti gli 
obiettivi e le azioni per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
Obiettivi ed azioni positive – triennio 2023/2025 
 
Tenuto conto delle risultanze per l’anno 2021, contenute nell’apposita Relazione del C.U.G. del 
29/03/2021 (Format All. 1 e All. 2), i cui contenuti si intendono qui richiamati, sentito il Comitato Unico 
di Garanzia (C.U.G.), la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) e la Consigliera provinciale di parità, 
per ciascuno degli interventi programmatici sopra indicati vengono di seguito definiti gli obiettivi e le 
azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi nel triennio 2023/2025. 
Nella definizione delle azioni positive sono state altresì considerate le proposte avanzate dal Comitato 
Unico di Garanzia (C.U.G.), come da verbale dell’1/02/2023, trasmesso il 7/02/2023, prot. n. 4773. 
 
1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
Obiettivi: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, nel rispetto dei vincoli in materia di 
personale e di spesa imposti dalla normativa vigente. Migliorare la qualità delle relazioni interpersonali 
e la comunicazione interna. 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti, anche attraverso la 
mobilità interna. 
Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 
con quelli delle lavoratrici part-time, dando loro la possibilità comunque di recuperare 
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successivamente le ore effettuate oltre il proprio orario di lavoro.  
Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 
situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da 
vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 
Azione positiva 3: Prevedere percorsi formativi, sia di base che specifici per la categoria/profilo 
professionale/tipologia di lavoro, che coinvolgano tutto il personale. 
Azione positiva 4: Prevedere percorsi formativi sulle dinamiche di gruppo e sul tema delle pari 
opportunità, con particolare riguardo all’utilizzo del linguaggio sul luogo di lavoro per evitare l’uso 
stereotipato della lingua che, anche inconsapevolmente, etichetta le persone discriminandole. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi 
di lavoro, collegate anche agli obiettivi di informatizzazione dei procedimenti. 
Azione positiva 1: Introdurre nuove forme di orario di lavoro flessibile con particolare attenzione al 
lavoro agile ed al part-time. 
Azione positiva 2: Prevedere, su richiesta, articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 
esigenze familiari e personali. 
Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo assenze prolungate, anche per poter permettere rientri anticipati.  
Azione positiva 4: Favorire l’utilizzo del lavoro agile come misura di conciliazione lavoro/vita privata, 
su base volontaria da parte dei dipendenti interessati, garantendo la non discriminazione sia nei 
confronti degli stessi, che non devono essere esclusi dalle dinamiche d’ufficio, dai percorsi formativi 
proposti, ecc., che nei confronti dei colleghi presenti in servizio. A tal fine, il Responsabile deve 
garantire un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra i dipendenti dell’ufficio, considerando sia quelli 
in smart working che quelli fisicamente presenti. 
Azione positiva 5: Ai fini dell’organizzazione del lavoro agile, anche come misura di conciliazione 
lavoro/vita privata, stabilire criteri che tengano conto delle caratteristiche del personale all’interno 
dell’ente, in primis dell’età media dei dipendenti. 
Azione positiva 5: Organizzare incontri informativi con i dipendenti sul lavoro agile, che chiariscano in 
modo particolare le differenze tra lavoro agile pre e post pandemia. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche, nel rispetto dei vincoli in materia di personale e di spesa imposti 
dalla normativa vigente. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita. 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
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maschile. 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino 
i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto 
a quello maschile. 
Azione positiva 4: Garantire ed esplicitare il principio del rispetto della parità di genere nelle procedure 
per le progressioni verticali e di carriera. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
4. Descrizione intervento: COMUNICAZIONE E BENESSERE ORGANIZZATIVO 
Obiettivo: Migliorare la comunicazione trasversale e favorire il benessere organizzativo dei dipendenti 
negli ambienti di lavoro. 
Finalità strategica: Migliorare la qualità del lavoro e, di conseguenza, la performance dell’Ente. 
Azione positiva 1: Per migliorare la comunicazione trasversale e per favorire il benessere organizzativo, 
coinvolgere periodicamente nelle riunioni d’ufficio una figura esterna, come ad esempio il Segretario 
Generale, altro Dirigente/Responsabile o uno Psicologo del lavoro. 
Azione positiva 2: Al fine di monitorare il benessere organizzativo dei dipendenti, proporre un’indagine 
stress lavoro correlato adeguata rispetto all’Ente, alle mansioni svolte ed ai carichi di lavoro. 
Azione positiva 3: Organizzare incontri a gruppi con uno Psicologo del Lavoro. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
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Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Premessa 
Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato il nuovo 
Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri 
soggetti tenuti all’applicazione della normativa anticorruzione con durata triennale. Il presente Piano, pertanto, 
è stato redatto tenendo conto delle indicazioni operative elaborate dall’Autorità alla luce della necessità di 
rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione 
per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza 
incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. 
La produzione del Piano anticorruzione e trasparenza del Comune di Gussago rientra tra gli obiettivi strategici 
dell’Amministrazione indicati nel DUP e è uno degli obiettivi di performance definiti nella programmazione 
integrata di attività e organizzazione. 
La prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha 
natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione 
o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 
trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli 
sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 
Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 
antiriciclaggio). Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di 
valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti 
coinvolti in attività criminali. 
La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e la 
valutazione del rischio sui processi è stata effettuata anche nell’ottica di costante presidio delle aree di attività 
svolte dall’Ente. Sulla base delle indicazioni del sopracitato PNA, essa contiene:  

a) la valutazione di impatto del contesto esterno, in cui sono evidenziate le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’ente opera e i suoi possibili 
riflessi sul verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno con riferimento all’esposizione al rischio corruttivo; 
c) i processi mappati; 
d) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte dell’ente 

delle misure generali previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi 
corruttivi individuati; 

e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure 
di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

f) la previsione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza. 

 
 
1. L’analisi del contesto: il territorio, l’organizzazione e i suoi processi 

 
Analisi del contesto esterno 
L'analisi del contesto esterno è finalizzata a consentire all'amministrazione – nei limiti dei dati disponibili sulla 
base delle competenze dalla stessa esercitate e della collaborazione fornita da altri enti e soggetti – di conoscere 
e valutare le dinamiche economiche, sociali e culturali del territorio di riferimento, ai fini della definizione di 
una più adeguata strategia di prevenzione di potenziali fenomeni corruttivi. 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli 
elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
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Rilevanti a questo riguardo risultano i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2021)”, presentata al Parlamento dal 
Presentata dal Ministro dell’interno (LAMORGESE) (trasmessa Il 20 settembre 2022 alla Presidenza della Camera 
dei Deputati: doc. XXXVIII, n. 5, disponibile alla pagina web: 
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria. 
Altri spunti possono essere tratti dalle “Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione 
Investigativa Antimafia” ai sensi dell’Articolo 109 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 per il Secondo semestre 2021 Presentata dal Ministro dell’interno (LAMORGESE), Trasmessa alla Presidenza 
della Camera dei Deputati il 15 settembre 2022, Doc. LXXIV, n. 9 reperibile al seguente link: 
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=074&tipologiaDoc=elenco_categoria.  
Tali relazioni evidenziano come Il panorama criminale della Provincia di Brescia risente dell’influenza di 
importanti fattori, quali la posizione geografica e la consistenza economico finanziaria presente nel contesto 
territoriale. Tali presupposti, favoriscono la consumazione di diversi delitti, come i reati ambientali, i reati contro 
la Pubblica Amministrazione, i reati relativi al traffico di sostanze stupefacenti, i reati tributari (frode ed 
evasione), il reimpiego e riciclaggio di capitali di provenienza illecita ed i connessi fenomeni di natura corruttiva. 
L’analisi della situazione economica può essere valutata attraverso i dati resi disponibili da taluni autorevoli 
istituti. In primis dalle pubblicazioni curate dalla Banca d’Italia relativa alla congiuntura economica regionale 
della Lombardia aggiornata al 23 novembre 2022 reperibile al seguente link:  Banca d'Italia - Ricerca 
(bancaditalia.it)). Altri dati sono forniti dalla CCIAA di Brescia riguardo alla congiuntura economica del territorio 
bresciano reperibile al seguente link: https://bs.camcom.it/informazione-economica/congiuntura-economica.   
L’analisi della situazione ambientale può essere effettuata ricorrendo ai dati resi disponibili dalla Provincia di 
Brescia e consultabili al seguente link: https://www.provincia.brescia.it/istituzionale/informazioni-ambientali.  
Dalle analisi di cui sopra di può evincere che la Provincia di Brescia è un territorio dinamico dove l’andamento 
della delittuosità si collega strettamente alla complessa ed articolata realtà provinciale connotata da un’estesa 
superficie territoriale e dall’ottimale collocazione geografica che hanno permesso un considerevole sviluppo 
industriale, commerciale e turistico. 
Lo scenario criminale della provincia di Brescia risente infatti dell’influenza di rilevanti fattori quali la 
collocazione geografica (vicinanza al territorio milanese e la presenza di importanti vie di comunicazione) e le 
particolari connotazioni economiche – finanziarie del contesto (benessere, presenza di numerose aziende, 
attive nel settore edile, immobiliare, dei beni voluttuari e dell’intrattenimento, vicinanza con note località 
turistiche) elementi, questi ultimi, che hanno subito un rallentamento nel corso del 2020 e del 2021 a causa 
della Pandemia da Covid 19 e proprio per questo suscettibili di essere bersaglio della criminalità a causa delle 
probabili difficoltà di dette imprese con il rischio di favorire la perpetrazione di delitti di carattere tributario o 
attività di reimpiego e di riciclaggio. 
Si evidenziano di seguito alcune peculiarità del contesto desunte dall’attività condotta nel bresciano dalle forze 
dell’ordine e riportata dalla stampa locale e nazionale. 
Le indagini effettuate dalla magistratura bresciana in collaborazione con le forze dell’ordine, nonché dalla 
Direzione Investigativa Antimafia (riportate nella relazione relativa al primo semestre 2021 e ampiamente 
diffuse dalla stampa locale) danno effettivamente conto di come le organizzazioni criminali organizzate siano 
presenti e organizzate nel territorio bresciano e bergamasco, non solo le organizzazioni criminali c.d. ” 
tradizionali”, riferibili in particolare alla ‘ndrangheta e alla camorra, ma anche quelle riferibili a gruppi stranieri 
dediti non solo al traffico di stupefacenti ma anche all’immigrazione clandestina e sfruttamento della 
manodopera1. Le organizzazioni criminali presenti nel contesto bresciano ricorrono sempre più frequentemente 
ai reati di natura tributaria non solo per evadere il fisco, ma anche per dare un’apparenza di legalità a flussi 
finanziari riconducibili alle estorsioni e ai traffici illeciti, come il narcotraffico e il contrabbando, nonché ad altri 
reati quali il riciclaggio, la corruzione, l’indebita percezione di finanziamenti nazionali ed europei e la bancarotta. 
Ciò avviene soprattutto nelle Province del nord Italia più ricche, tra le quali Brescia, dove è più facile investire i 
proventi derivanti dai traffici illeciti e dove è più agevole infiltrarsi; in particolare sia mediante la partecipazione 
alle procedure d’appalto di lavori, sia infiltrandosi nelle aziende momentaneamente in crisi di liquidità o per 
motivi economici. 

                                                
1 Fonte Giornale di Brescia, articolo 07/04/2022 a firma Cittadini. 
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Ne è riprova l’operazione «Leonessa», conclusa nel 2020, che ha disvelato le attività di una cosca mafiosa 
stabilitasi a Brescia, resasi autonoma rispetto alla propria matrice storica della stidda gelese, con l’intento di 
commercializzare crediti d’imposta fittizi in modo da generare compensazioni tributarie indebite. L’anello di 
congiunzione tra i mafiosi e gli imprenditori era rappresentato, in tal caso, dai colletti bianchi che individuavano 
tra i loro clienti quelli disponibili al risparmio facile sulla tassazione. Le attività illecite hanno fruttato agli 
associati, destinatari di 75 ordinanze di custodia cautelare, cospicui proventi, tanto che i sequestri eseguiti 
ammontano ad oltre 34 milioni di euro.2 
Altri dati sono ricavabili dalle indagini in corso e dalle relazioni degli organi competenti. Una fra tutte quella del 
procuratore Pennisi, Sostituto Procuratore della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, nel corso del 
seminario organizzato nel mese di novembre 2021 da Apindustria Confapi Brescia dal titolo “Le infiltrazioni 
mafiose nelle imprese-Esperienze a confronto e procedure operative di contrasto”. 
La principale peculiarità del distretto bresciano, come noto, è che esso ricomprende alcune delle provincie con 
la più alta densità industriale, non solo d’Italia ma d’Europa, che contribuiscono in modo molto significativo alla 
produzione del PIL nazionale. La Provincia di Brescia è in assoluto la prima provincia industriale in Europa. 
Il Procuratore distrettuale di Brescia evidenzia che la criminalità operante nel bresciano è alquanto raffinata, in 
quanto capace di adattarsi alle dinamiche dello specifico sistema economico. La perniciosità del fenomeno 
consiste nell’imponente flusso di liquidità messo in circolazione dalle organizzazioni criminali, reso possibile da 
un consolidato rapporto tra le imprese criminali e alcuni liberi professionisti locali che mettono a disposizione i 
propri “servizi” per la commissione di lucrosi reati economici. L’ingente mole di investimenti finanziari effettuati 
con capitali di origine illecita, al di là di ogni altra considerazione e come da tempo evidenziato dagli esperti, 
altera negativamente le regole di una sana economia di mercato in quanto mette in grande difficoltà chi per 
operare è costretto a rivolgersi ai canali del prestito bancario e che così finisce inevitabilmente per non essere 
più concorrenziale. Questo spiega perché una parte degli imprenditori, benché consapevole dei rischi connessi, 
talora ceda alla tentazione di fare affari con le organizzazioni criminali o addirittura si proponga loro a tal fine. 
Quando riesce ad infiltrarsi nel tessuto economico la criminalità organizzata denota poi, come è facilmente 
immaginabile, un assoluto disprezzo per le regole fiscali fissate dallo Stato. Il che fa sì che alle infiltrazioni si 
accompagni molto spesso anche la commissione di reati fiscali e di riciclaggio. In punto di intreccio tra crimine 
organizzato e reati economici, nel periodo di riferimento, merita ancora di essere ricordata la cd. indagine 
“Leonessa”. 
Operazioni di organizzazioni criminali, strettamente connesse ad attività di riciclaggio anche nel contesto 
bresciano, si ritrovano nella complessa operazione condotta dal Comando provinciale dei carabinieri di Genova 
su delega della Procura di Napoli3, nonché nelle attività investigative condotte dalla Guardia di finanza e 
Carabinieri di Brescia, coordinate dal p.m. antimafia di Brescia, Teodoro Catananti, che evidenziano l’esistenza 
di organizzazioni criminali di matrice ‘ndranghetista radicate nel territorio bresciano e bergamasco dedite alla 
commissione di reati fiscali e di riciclaggio di denaro e in cui sono coinvolti sei imprenditori bresciani4. 
Del rischio di infiltrazioni mafiose nel contesto economico bresciano si trova infine traccia anche con riferimento 
all’ambito ambientale ed in particolare in quello delle discariche e dei rifiuti5. 
Con riferimento a episodi di corruzione negli appalti negli enti locali anche del bresciano, la guardia di finanza 
di Milano ha operato 11 arresti per l’affidamento a determinate imprese di servizi di ristorazione collettiva in 
scuole e istituti per anziani e per pulizie in uffici pubblici dietro pagamenti di tangenti6. 
Il Comune di Gussago è stato inoltre interessato da una enorme indagine dai risvolti grotteschi riportati dalla 
stampa locale e nazionale a partire dalla metà di settembre. Le indagini sono tuttora in corso ma i giornali 
riportano di oltre 20 milioni di Euro in contanti ritrovati dalle forze dell’ordine sepolti in giardini o nascoste 
all’interno di proprietà private sul territorio di Gussago e Brione, che evidenziano di un contesto compromesso 
relativamente al rispetto del pagamento di imposte e tributi nazionali tali da far presumere un coinvolgimento 
della criminalità organizzata. 
 
                                                
2 Stralcio dell’audizione del Comandante Generale della Guardia di Finanza del 19/05/2021 in Commissione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno 
delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere 
3 Fonte: Articolo del GdB del 9/5/2022 
4 Fonte: Articolo del GdB del 13/12/2022 
5 Fonte: Articolo del GdB del 16/12/2022 
6 Fonte: Articolo del GdB del 3/5/2022 
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Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura 
dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del 
rischio. Per quanto riguarda la struttura organizzativa, si rimanda alla sezione del PIAO dedicata 
all’organizzazione. 
Con riguardo all'incidenza di fenomeni corruttivi all'interno dell'amministrazione comunale, i dati disponibili 
rivelano, con riferimento al triennio 2020-22: 

• nessun procedimento penale a carico di dipendenti comunali per reati contro la pubblica 
amministrazione; 

• nessun procedimento disciplinare conseguente a fatti penalmente rilevanti indicati al punto precedente; 
• nessuna segnalazione ricevuta suscettibile di assumere rilevanza in relazione al verificarsi di eventi 

corruttivi; 
• nessuna segnalazione ricevuta nel di casi di violazione delle norme del codice di comportamento. 

Si ritiene che tali dati testimonino, allo stato attuale, una limitata incidenza di fenomeni corruttivi/illegalità 
all'interno dell’Ente. 
 
Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, alla luce degli eventi sopra descritti, al fine di 
prevenire il verificarsi di fenomeni in grado di condizionare significativamente l’azione comunale, il 
Responsabile Anticorruzione, in accordo con la conferenza dei responsabili, ritiene di dover identificare un 
rischio specifico sul territorio relativamente al riciclaggio di denaro.   
 
Mappatura dei processi 
La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. Una buona 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO richiede che si lavori per una 
mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di prevenzione della 
corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 
Il Comune di Gussago ha provveduto alla mappatura dei processi in sede di predisposizione dei PTPCT degli anni 
precedenti da cui sono stati enucleati i possibili rischi ai fini della prevenzione della corruzione e in parte anche 
nell’ottica di una buona gestione.  
Per la mappatura dei processi è stata coinvolta la conferenza dei Dirigenti e dei Responsabili che hanno 
costituito un “gruppo di lavoro” di riferimento per individuare gli elementi peculiari e i principali flussi nei 
processi mappati. L’elenco e le mappature dei processi sono riportati nell’Allegato A. 
Nell’ottica di una maggiore trasparenza e un minore rischio di corruzione intesa in senso lato, il Comune di 
Gussago promuove la digitalizzazione e semplificazione dei processi. Le tecnologie e i sistemi informativi uniti 
alla digitalizzazione dei processi rappresentano una misura di prevenzione della corruzione in quanto 
consentono: 

- maggiore razionalizzazione e semplificazione del sistema dei controlli interni ed esterni mediante 
l’accesso alle banche-dati e l’effettiva applicazione del Principio del “once only” evitando cioè di 
chiedere dati e informazioni ai cittadini di cui si è già in possesso; 

- facilitazione, con la messa a regime dei processi digitali, nella pubblicazione dei tempi effettivi di 
conclusione delle procedure e lo stato di avanzamento delle stesse, in modo che la verifica diretta da 
parte dei cittadini contribuisca a generare una riduzione dei tempi stessi; 

- automatica alimentazione dei dati e delle informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria sui siti web 
che riduce i rischi di omessa o parziale pubblicazione degli stessi, del mancato aggiornamento dei dati 
ovvero del rischio di pubblicazione di dati personali non necessari o non più necessari nel rispetto della 
normativa sulla privacy;  

- la definizione di moduli online standardizzati e semplificati per l’accesso telematico alle procedure, 
facilitando i cittadini nell’accesso ai servizi e riducendo i contatti con l’utenza, 

- semplificazione e reingegnerizzazione dei processi in funzione della relativa gestione telematica anche 
con finalità di riduzione di rischi legati a eccessiva discrezionalità, all’eliminazione di sacche di 
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inefficienza e/o rallentamenti per passaggi procedurali non dovuti con il superamento degli ostacoli 
burocratici; 

- agevolazione di pagamenti on line con il duplice fine di dare un miglior servizio all’utenza, assicurando 
la tracciabilità delle operazioni finanziarie nonché per ridurre il rischio derivante dal maneggio di 
denaro. Al proposito si rileva che lo sportello presso il Municipio per gli incassi, anche di contanti, da 
parte dell’economo comunale, pur essendo operativo, di fatto riceve pagamenti esclusivamente 
tramite Carte di pagamento. 

 
2. Risk management del Comune di Gussago: analisi, identificazione e misurazione del rischio 
 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato 
e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative 
correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione 
del rischio.  
L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in 
relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   
Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati 
tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  
Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza.  
Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione 
e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 
a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 
analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  
b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di 
tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: 
l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, 
workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può 
avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione 
di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   
 
Analisi del rischio 
L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 
identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro 
lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  
a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  
b) individuare i criteri di valutazione;  
c) rilevare i dati e le informazioni;  
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto 
tra i due.    
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   
L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 
valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
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I criteri di valutazione 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di 
corruzione.  L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 
Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  
livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 
determina un incremento del rischio;  
grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  
manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare;  
trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio;  
livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  
grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 
probabilità di fatti corruttivi.   
 
La rilevazione di dati e informazioni   
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve 
essere coordinata dal RPCT. Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT 
deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della prudenza.  Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  
i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la 
PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti 
per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); le segnalazioni pervenute: 
whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; ulteriori dati in possesso 
dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte 
le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  
 
Formulazione di un giudizio motivato 
In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno 
privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio 
viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 
medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte.  
L’ANAC raccomanda quanto segue:  

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio;  

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 



49  

 
 Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

 
La ponderazione del rischio 
La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire 
le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando 
gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  
I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente 
in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio 
del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una 
valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica 
del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 
 
3. Risk management del Comune di Gussago: trattamento del rischio e misure programmate 
Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche 
sopra descritte.  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le 
misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in 
maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
 
Individuazione delle misure 
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle 
criticità rilevate in sede di analisi.  
In questa fase sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 
ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", Allegato C. Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette 
schede. Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". Le principali misure, inoltre, sono state 
ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  
In questa fase dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, si è provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. Per ciascun 
oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") dell’Allegato C.  
 
Misura generale n. 1: Trasparenza  
Programmazione: la misura è già attuata.  
Monitoraggio:  
- verifica con cadenza semestrale da parte del RPCT 
- Attestazione OIV sull’assolvimento degli obblighi 
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La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 
dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare 
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è attuata: attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; l’istituto dell’accesso civico, classificato in 
semplice e generalizzato.  
Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 
2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  
 
Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
L’allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28.12.2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al 
D.Lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali 
delle Pubbliche Amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016. Come noto, il 
legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC n. 1310/2016. 
Al proposito nell’ambito del più ampio progetto finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza M1C1I1.4 
Servizi e Cittadinanza Digitale MISURA 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici - pacchetto cittadino 
informato, nel quale verrà integralmente rifatto il sito istituzionale, si procederà all’aggiornamento e 
riorganizzazione della sezione “Amministrazione trasparente”, con verifica puntuale anche della denominazione 
delle sezioni e, se del caso, archiviazione dei contenuti non più pertinenti. 
Si ricorda, inoltre, che il Comune di Gussago ha aderito al progetto finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza M1C1I Misura 1.3 Dati e Interoperabilità, di integrazione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
con i sistemi informativi dei vari Enti, che a regime, metterà a sistema la trasparenza come totale accessibilità 
di dati che vengo resi disponibili per flussi in tempo reale. 
Sulla scorta dei modelli allegati al PNA (allegato n. 2 per gli obblighi di trasparenza generali e allegato n. 9 
obblighi di trasparenza specifici della sezione Bandi gara e contratti) sono state redatte le schede allegate 
denominate "Allegato D - Misure di trasparenza". 
Nella “Colonna G” (a destra) è stato individuato l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 
colonne.   
Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  
 

COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 

ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 
F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

 
(*) Nota ai dati della Colonna F:  
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  
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L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 
annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 
definisce che “è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti”. 
 
(**) Nota ai dati della Colonna G:  
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G.  I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  
 
L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 
sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  
Data la struttura organizzativa dell’ente, è stato costituito un gruppo di lavoro coordinato dal Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che gestisce le sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
del sito, riferibili a ciascun ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il 
Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Nell’ambito del ciclo di gestione della 
performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 
33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni.  
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L’ente assicura 
conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. Le 
limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei 
dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge.     
 
La pubblicazione di dati ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è affiancata dai 
dati meno recenti relativi alla “vecchia” sezione Trasparenza, valutazione e Merito, sostituita con il D. lgs 
33/2013 dalla sezione Amministrazione trasparente. Inoltre: 

- nella sezione Organizzazione, è stata creata una sottosezione dedicata alle relazioni di inizio/fine 
mandato; 

- nella sezione Bilanci, è stata creata una sottosezione “DPCM fabbisogni standard”: 
- nella sezione Pianificazione e Governo del Territorio i dati sono stati pubblicati in forma integrale e non 

in formato di tabelle, rendendo accessibili tutti i documenti relativi ai provvedimenti riguardanti 
modifiche al PGT; 

- nella sezione “Altri contenuti” sono state create le sottosezioni per la “Rendicontazione della quota del 
5 per mille dell’IRPEF”, per illustrare il Piano della Azioni positive elaborato dal “CUG - Comitato Unico 
di Garanzia” e per pubblicare le “Spese di rappresentanza”. 
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- Sulla home page del sito internet è stata messa in evidenza, la raccolta fondi Art Bonus Santissima, con 
link diretto all’elenco delle erogazioni liberali ricevute, elenco alimentato dal Comune di Gussago per 
mezzo della piattaforma messa a disposizione dal ministero della Cultura; 

- Nella sezione Interventi straordinari e di emergenza, sotto-sezione Fondi a sostegno del contrasto 
dell’emergenza sanitaria Covid 19, sono stati pubblicati i rendiconti della raccolta fondi Covid-19 2021 
e 2022; 

- Nella sezione Altri contenuti – Dati ulteriori, è stata realizzata la sottosezione “Attuazione misure PNRR” 
con la pubblicazione di tutti i documenti relativi ai singoli progetti. 

 
 
Misura generale n. 2: Accesso civico 
Programmazione: la misura è già attuata.  
Monitoraggio: verifica semestrale 
 
Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione.  L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. Il 
Comune di Gussago si è quindi dotato del Regolamento di accesso civico e documentale, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 dell’11/04/2018, che disciplina le varie tipologie di accesso. Il registro 
degli accessi contiene l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 
decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato 
almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. L’esiguità del numero 
di richieste ricevute (5 nel 2021, solo 1 nel 2022) permette all’Ente di gestire l’aggiornamento e la pubblicazione 
del registro in tempo reale, contestualmente all’evasione della pratica. 
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

 il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

 il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 

 I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

 
 
Misura generale n. 3: Codice di comportamento 
Programmazione: la misura è già attuata e il Codice di comportamento vigente verrà ulteriormente aggiornato 
nel corso del 2023. 
Monitoraggio: aggiornamento effettuato entro 6 mesi dall’entrata in vigore delle nuove norme 
 
Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento.  
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella 
strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte 
dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani 
triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante 
le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 
Alla luce dei contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Gussago è stato approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta comunale n. 117 del 
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14/07/2021, precisando che “le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione”. 
Tale obbligo è inserito negli schemi tipo di incarico, contratto o bando, riportando la condizione dell'osservanza 
del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale 
impiegato negli Uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di 
beni o servizi od opere a favore dell'Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 
Il 19/01/2023 il Consiglio di Stato si è espresso sullo schema di DPR di modifica del DPR 62/2013 “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, chiedendo agli organi competenti un maggiore approfondimento e 
una più estesa istruttoria. Nel corso dell’anno 2023, pertanto, nel momento in cui la nuova disciplina verrà 
approvata, il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Gussago verrà aggiornato alle nuove 
regole di condotta. 
 
 
Misura generale n. 4: Conflitto di interessi 
Programmazione: la misura è già attuata 
Monitoraggio: la misura richiede un monitoraggio costante da parte del RPCT   
 
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili 
del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di 
interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 
Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 
e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. 
Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente 
si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  
a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero 
rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 
tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni 
di conflitto di interessi.  
Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, 
in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  
La suddetta comunicazione deve precisare:  

- se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
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- e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali 
situazioni di conflitto di interessi. 
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 
tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  
Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda 
l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio 
e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, 
contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a 
carico della singola amministrazione.  
Il Comune di Gussago applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 
165/2001 e 60 del DPR 3/1957.   
Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 
e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   
L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione 
sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT 
aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 
 
 
Misura generale n. 5: Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
Programmazione: la misura è già attuata 
Monitoraggio: la misura viene verificata con periodicità annuale 
 
Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. 
Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  
La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

 la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

 la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

 il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso);  

 la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 
del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 
e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   
L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 dichiarazione sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
 
 
Misura generale n. 6: Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 
Programmazione: la misura è già attuata 
Monitoraggio: viene verificata la veridicità di tutte le dichiarazioni presentate 
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Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 

- non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa sono definite dal 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a 
quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  
I soggetti incaricati dal Comune di Gussago di far parte di commissioni di gara, commissioni di concorso e di ogni 
altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento che viene puntualmente verificata. 
 
 
Misura generale n. 7: Incarichi extraistituzionali 
Programmazione: la misura è già attuata 
Monitoraggio: costante 
 
L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli 
incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali. 
L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   
 
 
Misura generale n. 8: Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage) 
Programmazione: la misura è già attuata sugli appaltatori e verrà rafforzata sui dipendenti 
Monitoraggio:  
- verifica puntuale di tutte le dichiarazioni rese dagli appaltatori.  
- comunicazione specifica da consegnare a tutti i dipendenti dell’Ente al momento della cessazione 
 
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti. 
La misura è applicata in tutti gli appalti effettuati dal Comune di Gussago, in quanto tutti gli operatori economici 
che partecipando ad una gara d’appalto, quale requisito di partecipazione, devono dichiarare di non aver 
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concluso contratti di lavoro violando il divieto di cui al sopra citato art. 53 D. Lgs. 165/2001. Tale dichiarazione 
viene verificata sull’aggiudicatario prima della stipulazione del contratto.  
 
 
Misura generale n. 9: Formazione in tema di anticorruzione 
Programmazione: la misura è già attuata e verrà rafforzata 
Monitoraggio:  
- numero di partecipanti alla formazione sul numero totale dei dipendenti: oltre il 70% 
- numero di partecipanti tra consiglieri comunali, assessori e soggetti nominati dal Sindaco quali rappresentanti 
del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni sul totale degli invitati: oltre il 50% 
 
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare 
e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  
La formazione può essere strutturata su due livelli: 
livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in 
materia di etica e della legalità; 
livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 
funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell’amministrazione.   
Si rimanda al piano di formazione “CambiaMenti” allegato al presente documento per il dettaglio del 
programma di formazione dedicato ai dipendenti.  
Si prevede, inoltre, di estendere l’invito a partecipare ad eventi formativi in tema di anticorruzione ai consiglieri 
comunali, agli assessori e ai soggetti nominati dal Sindaco quali rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende 
e Istituzioni. 
 
 
Misura generale n. 10: Rotazione del personale 
Rotazione ordinaria 
Programmazione: la misura non è applicabile. Vengono applicate misure alternative. 
Monitoraggio:  
- numero di dipendenti cessati sul numero totale dei dipendenti 
- numero processi gestiti in modo trasversale per favorire la compartecipazione del personale alle attività 
dell’ufficio 
Rotazione straordinaria: la misura è già attuata ma non è mai stato necessario applicarla in quanto non si sono 
verificati casi. 
 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  
Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 
corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione 
amministrativa. L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 
d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 
La dotazione organica dell’Ente, tuttavia, non consente, di fatto, l’applicazione del criterio della rotazione in 
quanto pur esistendo figure professionali che teoricamente potrebbero essere fungibili, la rotazione 
provocherebbe un impatto tale sull’organizzazione da compromettere l’erogazione regolare dei servizi ai 
cittadini. L’Ente pertanto applica già le misure alternative già proposte dall’Allegato 2 al PNA 2019 tra le quali 
modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività dell’ufficio, 
meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali o ancora una doppia sottoscrizione degli atti. 
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Si rileva che nell’ultimo triennio 2020-2022, si è verificato un notevole avvicendamento di personale negli uffici 
dovuto a nuove assunzioni a tempo indeterminato, alcune mobilità, turn over dovuto a licenziamenti e 
pensionamenti, oltre tirocinanti, servizio civile universale e tirocini di alternanza scuola lavoro.  
 
Calcolando solo i ricambi che hanno interessato il personale dipendente, nel triennio in esame si sono verificati 
n. 36 casi (su un totale di n. 56 dipendenti) che hanno interessato gli uffici: polizia locale, servizi alla persona, 
istruzione e sport, ragioneria, tributi, ufficio tecnico, servizi demografici, personale operaio.  
Da ricordare, inoltre, che: 

- nel corso del 2020 si è avviata la riorganizzazione dell’ufficio tecnico, con la creazione di una nuova 
Posizione organizzativa per il settore lavori pubblici e manutenzioni, l’assunzione di n. 1 amministrativo 
cat. D e di n. 1 Tecnico Ambientale cat. D dedicato all’ufficio ecologia; 

- nel 2021 è stato potenziato l’ufficio servizi alla persona con l’inserimento di una nuova assistente 
sociale; 

- nel 2022 è stato riorganizzato l’ufficio anagrafe con l’assunzione di n. 1 Istruttore 
amministrativo/contabile cat. D.  

A partire dall’anno 2022, infine, il Comune di Gussago gestisce in forma associata alcuni servizi tra i quali i servizi 
informatici e parte dell’attività dell’ufficio tributi, compresa la presenza di personale esterno presso la sede 
municipale. 
Pertanto, pur non attuando la rotazione degli incarichi di Dirigente/Responsabile delle Aree/Servizi, questo 
significativo turn over di personale, nel complesso, attua la misura che prevede la rotazione delle pratiche 
assegnate agli istruttori amministrativo-contabili, con costante revisione dei procedimenti in corso lasciati dal 
personale uscente e assegnati al nuovo personale. 
 
Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali 
siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 
(deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  
E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, 
corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 
corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli 
incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   
L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati 
contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti 
ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 
235/2012. 
Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, 
nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 
 
 
Misura generale n. 11: Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
Programmazione: la misura è già attiva. 
Monitoraggio: costante 
 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, 
nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 
di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 
54-bis.  
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 
all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
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La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. 
La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui 
agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché 
l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; 
la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  
Il Comune di Gussago ha adottato sin dal 2017 una procedura per le segnalazioni di condotte illecite utilizzando 
il software open source messo a disposizione da ANAC che garantiva la tutela dell’anonimato del dipendente 
che effettuava la segnalazione (whisleblower). 
Nell’ottobre 2021 il sistema di segnalazione è stato aggiornato adottando un servizio gratuito in software as a 
service (SaaS) basato su GlobaLeaks Free and Open Source Software, realizzato da Whistleblowing Solutions 
Impresa Sociale in collaborazione Transparency International Italia. Il servizio risulta qualificato da AgID per i 
servizi in Saas, è conforme alla legge sulla tutela dei segnalanti ed in grado di dialogare con i segnalanti, grazie 
a modalità che garantiscono l’anonimato. 
https://comunedigussago.whistleblowing.it/#/ 
Il servizio è disponibile dalla home page del sito istituzionale ed è stato configurato in modo che le eventuali 
segnalazioni vengano ricevute in via esclusiva dal RPTC su mail riservata.  
https://www.comune.gussago.bs.it/c017081/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/178 
Si dà atto che non sono mai pervenute segnalazioni né sul precedente servizio né su quello attuale, tanto che 
una volta all’anno viene testato il funzionamento della piattaforma inviando una segnalazione di prova. 
 
 
Misura generale n. 12: Esclusione clausola compromissoria dai contratti  
Programmazione: la misura è già applicata.  
Monitoraggio: costante 
 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà, escluso il ricorso 
all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 
 
 
Misura generale n. 13: Patti di Integrità e Protocolli di legalità 
Programmazione: la misura è già in essere. 
Monitoraggio: costante.  
 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Si tratta di un complesso di regole di comportamento 
finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati 
per tutti i concorrenti. 
Il Comune di Gussago ha elaborato un Patto di Integrità (Allegato E) che deve essere obbligatoriamente e 
incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante sottoscrizione, ai fini della partecipazione 
alla procedura e allegato in fase di sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore. La mancata 
accettazione del Patto di Integrità o il mancato rispetto delle clausole in esso contenute da parte dell’Operatore 
economico possono costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto, di sua 
risoluzione, ovvero di non inserimento o di cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori del Comune 
di Gussago. 
In allegato al Piano Nazionale Anticorruzione approvato il 17 gennaio 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
ha messo a disposizione  alcune check list per la verifica delle procedure non ad evidenza pubblica, quali 
strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di 
affidamento che, in considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano 
maggiori rischi in termini di possibili fenomeni corruttivi, di procedure non trasparenti o comunque gestite in 
difformità dalle norme o dai principi generali dell’ordinamento nazionale e comunitario. Il RPTC, in accordo con 
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la conferenza dei responsabili, ha richiesto l’utilizzo di tali strumenti in tutte le procedure dell’Ente che si 
prestano all’attività di controllo di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la 
documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la 
loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti 
da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture di audit, ecc.). 
Per quanto riguarda gli affidamenti relativi ai progetti finanziati dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, la 
giunta del Comune di Gussago in data 17/10/2022 ha approvato le Linee guida per i controlli interni PNRR-PNC 
e nominato i componenti dell’audit interno dedicato ai controlli per tutta la durata dei progetti. 
In riferimento, infine, al rischio individuato dall’analisi del contesto esterno che ha messo in evidenza fenomeni 
di riciclaggio, il RPCT ha tempestivamente attivato misure di prevenzione del riciclaggio ai sensi dell'art. 10 del 
d.lgs. n. 231/2007, in particolare individuando e avviando i relativi controlli sul TITOLARE EFFETTIVO di cui all’art. 
20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, su tutte le società appaltatrici del Comune di Gussago. 
Sono obbligate a individuare il Totale effettivo e comunicarlo al registro Imprese, le imprese dotate di 
personalità giuridica (ad esempio, tutte le SRL -ordinarie, semplificate, start-up innovative, etc -, le SPA, e altre 
società di capitali), le persone giuridiche private, come le fondazioni e le associazioni riconosciute e i trust e gli 
istituti giuridici affini ai trust. In attesa che il Registro Imprese renda disponibili i dati per la consultazione libera 
(disposizione prevista dal DM 11/03/2022 n. 55), si procederà con controlli presso il casellario giudiziale e 
utilizzando la Banca Dati Nazionale Antimafia. 
 
 
 
Misura generale n. 14: Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 
Programmazione: la misura è già in essere. 
Monitoraggio: costante 
 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli 
atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi 
economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici 
superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia 
del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). La pubblicazione deve avvenire 
tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. L’obbligo 
di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 
solare, sia superiore a 1.000 euro. Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 
comma 2). Il flusso di dati e informazioni è informatizzato dall’anno 2015 nel rispetto delle prescrizioni relative 
alla privacy. 
 
 
Misura generale n. 15: Concorsi e selezione del personale 
Programmazione: la misura è già operativa. 
Monitoraggio: costante 
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I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001, del regolamento di 
organizzazione dell’ente. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  
 
 
Misura generale n. 16: monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 
Programmazione: il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è svolto a campione dal RPTC. 
Monitoraggio: il monitoraggio verrà attivato nel corso di validità del presente piano. 
 
Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati 
omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 
Dall’anno 2021 sono regolarmente monitorati i tempi dei procedimenti di pubblicazione degli atti e i tempi di 
risposta per gli accessi agli atti del Consiglieri comunali. Le pratiche che transitano dallo sportello SUAP- Gussago 
per mezzo del portale “Impresa in un giorno” sono costantemente monitorate. 
Nel periodo di validità del presente piano si provvederà ad attivare un generale controllo dei tempi dei 
procedimenti attraverso il software gestionale in uso. Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti 
verrà attivato nel periodo di validità del presente piano. Il monitoraggio, laddove non presente nel software 
verrà effettuato a campione dal RPCT.   
 
 
MISURA GENERALE N. 17: vigilanza su enti controllati e partecipati  
Programmazione: la misura è già attiva.  
Monitoraggio: costante 
 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di 
prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

Il RPTC ha provveduto a sollecitare in tal senso l’Azienda speciale Farmacia comunale di Gussago che ottempera 
alle norme in materia di prevenzione della corruzione e pubblica regolarmente dati e informazioni sulla pagina 
dedicata di Amministrazione trasparente della Farmacia, all’interno del sito del Comune di Gussago.   
Ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D. lgs. 3 luglio 2017 n.117, la nomina da parte della pubblica amministrazione 
degli amministratori di fondazioni di diritto privato ex Ipab derivanti dai processi di trasformazione delle 
istituzioni pubbliche di assistenza o beneficenza, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 
febbraio 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 1990, e del decreto legislativo 4 maggio 
2001, n. 207, si configura come mera designazione, intesa come espressione della rappresentanza della 
cittadinanza, e non si configura quindi mandato fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi 
forma di controllo da parte della pubblica amministrazione che provvede a detta nomina. 
Pertanto si esclude qualsiasi forma di controllo tra il Comune di Gussago e la Fondazione “Ospedale e Casa di 
Riposo Nobile Paolo Richiedei”e tra il Comune di Gussago e la Fondazione Scuole dell'infanzia "Enti Morali di 
Gussago" 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
Sottosezione 3.1 – Struttura  organizzativa  
Come previsto dall’art. 5, comma 1, del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
servizi, l’articolazione organizzativa del Comune di Gussago persegue obiettivi di massima 
semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di 
massima flessibilità, attraverso l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze 
dell’ente. 
Fatto salvo quanto sopra, il predetto regolamento prevede che la struttura organizzativa del Comune 
di Gussago si può articolare in Aree, Servizi, Uffici e Unità di progetto; non tutti i livelli organizzativi 
devono essere necessariamente attivati, se non per esigenze di miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione dell’ente. 
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 
responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie (Aree e Servizi) e per l’attribuzione degli 
incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa.  
Di seguito viene rappresentato il modello organizzativo adottato dal Comune di Gussago: 
 

- Organigramma: di seguito viene riportata la rappresentazione grafica della struttura 
organizzativa dell’Ente, ovvero dell’articolazione della stessa in Aree/servizi/uffici, ecc., che 
evidenzia, reciprocamente, i ruoli, i legami funzionali e gerarchici, la divisione dei compiti e le 
rispettive responsabilità: 
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AREA POLIZIA LOCALE

Posizione organizzativa

SINDACO

SEGRETARIO GENERALE

AREA TECNICA

Dirigente

SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI

Posizione organizzativa

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA

Posizione organizzativa

AREA 
AMMINISTRATIVA

Segretario Generale

SERVIZI 
AMMINISTRATIVI

Posizione organizzativa

SERVIZIO PERSONALE

Posizione organizzativa 
50% Servizio ragioneria

AREA FINANZIARIA

Dirigente

SERVIZIO RAGIONERIA

Posizione organizzativa 
50% Servizio personale

TEAM DIGITALE
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- Incarichi di Responsabilità organizzativa:  
Le posizioni di vertice/responsabilità nell’Ente si distinguono in: 
- Dirigenti (Area Funzioni Locali) 
- Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 
responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie (Aree e Servizi) e per l’attribuzione degli 
incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata 
Qualificazione).  
Al vertice delle “Aree” vengono nominati dei Dirigenti o Responsabili apicali di area a cui compete “lo 
svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da 
elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”.  
Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione delle cinque 
aree sopra individuate è la seguente:  
 al vertice dell’Area Amministrativa vi è il Segretario Generale, a cui compete altresì il 

coordinamento generale dell’intera struttura organizzativa dell’ente; 
 al vertice delle Aree: Finanziaria e Tecnica vi è, rispettivamente, un Dirigente. 

In tale ambito si evidenzia che: 
 come previsto con deliberazione G.C. n. 229 del 21/11/2022, il posto di Dirigente dell’Area 

Tecnica è attualmente coperto con un incarico dirigenziale ex art. 110, comma 1, del D. Lgs. 
n. 267/2000; 

 il Dirigente dell’Area Finanziaria svolge la propria attività in convenzione con il Comune di 
Rovato, come approvata con deliberazione C.C. n. 20 del 30/04/2019. 

 al vertice delle Aree: Polizia Locale e Servizi alla persona vi è, rispettivamente, un Responsabile 
di Area incaricato di Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, Incarico di Elevata 
Qualificazione). 

 all’interno delle Aree Amministrativa, Finanziaria e Tecnica sono istituiti i Servizi 
amministrativi, i Servizi ragioneria e personale ed il Servizio Lavori Pubblici con tre distinti 
incarichi di Responsabile di Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, Incarico di Elevata 
Qualificazione). 

Gli incarichi di Direzione/Responsabilità delle varie Aree o Servizi sono affidati con appositi decreti 
del Sindaco o del Dirigente competente, nel rispetto dei criteri regolamentari e contrattuali. 
 

- Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’art. 6-
ter, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.:  

Premesso che: 

 in attuazione della citata disposizione normativa, il Ministro della Pubblica Amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con Decreto del 22/07/2022 
pubblicato sulla G. U. n. 215 del 14/09/2022, ha emanato le nuove linee di indirizzo per 
l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche;  

 il CCNL 2019-2021 del personale non dirigente del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 
16/11/2022, ha previsto un nuovo sistema di classificazione del personale (Titolo III), che 
entra in vigore dal 1° aprile 2023; entro tale data, pertanto, dovranno essere definiti i nuovi 
profili con riferimento alle nuove aree di inquadramento (Allegato A – declaratorie); 

considerazione dei tempi di adozione del presente Piano, la struttura organizzativa e la 
programmazione dei fabbisogni di personale è costruita in via transitoria tenendo conto dei profili 
professionali definiti sulla base del sistema di classificazione vigente a tale data (CCNL 31/03/1999), 
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come da delibera G.C. n. 263 del 21/12/1999 e successive modifiche ed integrazioni. 
Si rinvia ad un successivo atto, integrativo della presente sezione del Piano, la definizione del modello 
di rappresentazione dei profili di ruolo, sulla base del nuovo sistema di classificazione di cui al CCNL 
per il personale non dirigente del 16/11/2022, nel rispetto delle citate linee di indirizzo ministeriali.  
 

- Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio: 
Per ciascuna unità organizzativa, intesa come Area individuata dall’Ente, sono di seguito indicati il 
numero dei dipendenti mediamente in servizio nell’anno precedente il periodo di riferimento del 
presente Piano, ovvero nel 2022: 
 

AREA CATEGORIA N° DIPENDENTI A TEMPO 
PIENO 

N° DIPENDENTI A 
TEMPO PARZIALE 

AMMINISTRATIVA DIRIGENTI 0 0 
D 3,5 0 
C 7 2 

B.3 0 0 
B 2 0 

TOTALE 12,5 2 
POLIZIA LOCALE DIRIGENTI 0 0 

D 1 0 
C 7 0 

B.3 0 0 
B 0 0 

TOTALE 8 0 
FINANZIARIA DIRIGENTI 1  0 

D 0,5 0 
C 5 3 

B.3 0 0 
B 0 0 

TOTALE 6,5 3 
SERVIZI ALLA PERSONA DIRIGENTI 0 0 

D 4 0 
C 3 2 

B.3 0 1 
B 0 0 

TOTALE 7 3 
TECNICA DIRIGENTI 1 0 

D 3 (+1 in aspettativa) 0 
C 5 2 

B.3 1 0 
B 4 0 

TOTALE 14 2 
 

- Altre specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati  

Per gli Enti Locali, il valore pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella sezione 
strategica del Documento Unico di Programmazione – DUP (vedi art. 3, comma 2, D. M. n. 132/2022). 
Come previsto dall’art. 5, comma 1, del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
servizi, l’articolazione organizzativa del Comune di Gussago persegue obiettivi di massima 
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semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di 
massima flessibilità, attraverso l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze 
dell’ente. 
In relazione agli obiettivi innovativi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, 
l’attuale organizzazione dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove 
sopraggiunte necessità.    
 
Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile 
 
Premessa 
Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 2/03/2020 il Comune di Gussago ha approvato 
apposite misure organizzative per l’applicazione di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento 
della prestazione lavorativa (Lavoro Agile o Smart Working) da parte dei dipendenti. 
Con il successivo avvento della pandemia da covid-19, che ha reso inizialmente tale strumento 
obbligatorio per la pubblica amministrazione quale modalità ordinaria di svolgimento dell’attività 
lavorativa, il quadro normativo si è modificato nel tempo.   
In coerenza con il contratto collettivo nazionale di lavoro - triennio 2019-2021 - relativo al personale 
del comparto funzioni locali, sottoscritto il 16/11/2022, che ha stabilito a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, nonché delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021, 
di seguito vengono definiti la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da remoto), con particolare 
riferimento ai seguenti aspetti:  
- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 

Per l’anno 2023, il lavoro agile verrà utilizzato anche per favorire l’organizzazione del cantiere che 
interesserà il piano terra del Municipio che prevede una ristrutturazione per agevolare l’utilizzo dei 
servizi da parte dei cittadini, anche oltre le percentuali minime previste dalla norma, nel rispetto del 
criterio della prevalenza della presenza in servizio. 
 
 
MISURE ORGANIZZATIVE E COMPETENZE PROFESSIONALI 
 
Il lavoro agile è una delle possibilità di effettuazione della prestazione lavorativa, laddove sussistano i 
necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 
Il quadro delle condizionalità minime per l’attivazione del lavoro agile è il seguente: 
 effettiva possibilità di svolgere con pieno profitto almeno parte della attività a cui è assegnato il 

lavoratore senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro  
 garanzia di efficacia nell’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa; 
va pertanto garantita l’invarianza dei servizi resi all’utenza  

 dotazione di strumentazione tecnologica idonea e pienamente operativa per lo svolgimento della 
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prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro e per assicurare l’assoluta riservatezza di dati 
e informazioni trattate dal lavoratore  

 presenza delle condizioni oggettive per il pieno esercizio dell’attività lavorativa nella sussistenza 
delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

 garanzia di efficacia delle comunicazioni con responsabili, colleghi ed amministrazione in genere, 
anche mediante strumenti telefonici e telematici 

 possibilità di programmare e monitorare la prestazione e di valutare i risultati conseguiti  
 adeguatezza delle comunicazioni con gli utenti, anche mediante strumenti telefonici e telematici; 
 adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza.  
Non tutte le attività ed i processi lavorativi possono essere effettuati a distanza; a titolo esemplificativo 
e non esaustivo non rientrano, neppure a rotazione, le prestazioni svolte da: 

a) personale impiegato nei servizi di front-office 
b) personale addetto a compiti da eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi 

(esempio: biblioteca) 
c) personale assegnato a servizi che richiedono controllo accessi, informazioni all’utenza e 

ricevimento del pubblico 
d) personale addetto a lavori in turno o che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 

remotizzabili 
e) personale che svolge attività non facilmente misurabili, monitorabili e per le quali sia 

difficoltosa la verifica dei risultati 
f) personale addetto ad attività ispettive, di vigilanza, di controllo;  
g) personale impegnato per verifiche, sopralluoghi, rilievi, direzione lavori e attività similari.  

Sono considerate, altresì, non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine 
ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale (esempi: assistenza 
sociale, attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia locale sul territorio, 
manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione 
e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di lavoro. 
 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
Requisiti tecnologici, privacy e sicurezza 

 Personal Computer o Notebook con sistemi Windows (dal 10 in poi) e MaC os (da Catalina in poi) 
con Webcam e casse audio 

 Sistema Antivirus 
 Connettività a Banda Larga con almeno 20 M Bit dedicati  
 Linea telefonica fissa o mobile 
In ogni caso, la dotazione degli strumenti tecnologici deve essere idonea a garantire la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità agile, nel rispetto delle disposizioni previste in materia dal regolamento e 
richiamate nell’apposito accordo individuale.  
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
Obiettivi del lavoro agile 

 sviluppare modelli innovativi di organizzazione del lavoro 
 promuovere e diffondere le tecnologie digitali e modernizzare i processi  
 perseguire l’affermazione di una cultura organizzativa improntata ai risultati e al miglioramento 

della performance 
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 diffondere modalità e stili di lavoro orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità dei singoli  
 valorizzare le competenze e migliorare il benessere organizzativo, anche attraverso una più 

semplice conciliazione dei tempi vita/lavoro 
 
CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 
All’interno degli accordi per lo svolgimento del lavoro agile dovranno essere inseriti i tempi di 
monitoraggio dell’effettivo svolgimento delle attività previste e del relativo contributo al 
miglioramento della performance, con cadenza almeno trimestrale. 
 
 
Sottosezione 3.3 - Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

- Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 
 
CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31/12/2022: 
 
TOTALE: n. 58 dipendenti  
 
di cui: 

- n. 58 dipendenti a tempo indeterminato 
- n. 0 dipendenti a tempo determinato 
- n. 48 dipendenti a tempo pieno 
- n. 10 dipendenti a tempo parziale 

 
CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO 
 
I dipendenti in servizio al 31/12/2022, per un totale di 58, sono così classificati: 
 

 n. 2 dipendenti inquadrati nell’Area dirigenziale Funzioni Locali  
di cui: 

- n. 1 dirigente a tempo indeterminato (in convenzione per 1/3 con il Comune di Rovato)  
- n. 1 con incarico dirigenziale ex art. 110, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 n. 12 dipendenti inquadrati nella cat. D (dal 1° aprile 2023, Area dei Funzionari ed EQ)  
di cui: 

- n. 6 con profilo di Istruttore direttivo amministrativo-contabile  
- n. 1 con profilo di Istruttore direttivo – Commissario capo di Polizia Locale  
- n. 2 con il profilo di Assistente sociale 
- n. 1 con il profilo di Istruttore direttivo culturale 
- n. 1 con il profilo di Funzionario tecnico 
- n. 1 con il profilo di Istruttore direttivo tecnico 

 n. 36 dipendenti inquadrati nella cat. C (dal 1° aprile 2023, Area degli Istruttori) 
di cui: 

- n. 27 con profilo di Istruttore amministrativo-contabile 
- n. 6 con profilo di Agente di polizia Locale  
- n. 3 con il profilo di Istruttore tecnico 
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 n. 8 dipendenti inquadrati nella cat. B (dal 1° aprile 2023, Area degli Operatori Esperti)  
di cui: 

- n. 2 con il profilo di Collaboratore tecnico 
- n. 1 con profilo di Esecutore operativo specializzato  
- n. 5 con profilo di Esecutore tecnico specializzato 

 

- Programmazione strategica delle risorse umane 
In correlazione con i risultati da raggiungere (obiettivi di valore pubblico e di performance in termini 
di migliori servizi alla collettività), sono di seguito definiti la programmazione ed il bisogno di risorse 
umane dell’Ente, distribuendo la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
 
1 –  Capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa  
 
Per l’attuazione dell’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 17/03/2020, pubblicato nella G.U. n. 108 del 27/04/2020, sono state stabilite le 
nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 
Comuni, entrate in vigore dal 20/04/2020. 
Nello specifico, per il Comune di Gussago, i valori soglia in base ai quali definire le facoltà assunzionali 
sono i seguenti:  
 

Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, D.P.C.M. 17/03/2020; tabelle 1 e 3: 
  
COMUNE DI  GUSSAGO 
POPOLAZIONE (al 31/12/2021) 16496 
FASCIA F 
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27% 
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31% 

 
Prendendo a riferimento gli ultimi dati relativi al Rendiconto 2021, approvato con deliberazione C.C. 
n. 23 del 26/04/2022, il rapporto spesa personale su entrate correnti risulta essere pari al 19,26%, 
come di seguito calcolato: 
 

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 D.P.C.M. 17/03/2020 
 

 IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2021 

 2.196.468,46 definizione art. 2, 
comma 1, lett. a) 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2019 11.245.756,00 

11.851.660,46 

definizione art. 2, 
comma 1, lett. b) 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2020 12.860.002,93 

 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2021 11.449.222,44 

 

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2021  449.065,96 

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 19,26%  
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Dalla spesa del personale e dalle entrate correnti, a partire dal rendiconto 2021, viene neutralizzata 
la quota di contributo statale finalizzata all’assunzione a tempo indeterminato di Assistenti Sociali ex 
art. art. 1, commi da 797 a 802, L. n. 178/2020, come previsto dall’art. 57 comma 3-septies del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; tale valore corrisponde a Euro 8.020,56 per l’anno 2021. 
Nel caso di convenzione di segreteria tra più Comuni, il nuovo art. 3, comma 2, del D. M. 21/10/2020 
ha stabilito che gli istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del 
Segretario titolare di sede convenzionata sono applicati dall’Ente capofila e che, ai fini del rispetto 
dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., ciascun Comune 
convenzionato computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il Comune capofila, 
non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai Comuni convenzionati a seguito 
del riparto della predetta spesa. Questo, a partire dalle convenzioni sottoscritte dal 1° dicembre 
2020. Nel corso del 2022 è stata sottoscritta una nuova convenzione di segreteria tra i Comuni di 
Gussago (capofila), Pisogne e Monticelli Brusati; nei calcoli propedeutici alla programmazione dei 
fabbisogni di personale 2023-2025 si è tenuto pertanto conto di tali nuove regole.   
Raffrontando la predetta percentuale con i valori soglia di cui alle tabelle 1 e 3 del D.P.C.M. 
17/03/2020, emerge che il Comune di Gussago si colloca al di sotto del valore soglia “più basso” per 
la fascia demografica di appartenenza (27%); questo significa che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
medesimo decreto, può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al 27%. In tale 
ottica, pertanto, il valore della spesa massima di personale ed il relativo incremento massimo 
risultano essere i seguenti:   
 

  IMPORTI 
RIFERIMENTO 

D.P.C.M. 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2021 2.196.468,46 

Art. 4, comma 2 SPESA MASSIMA DI PERSONALE 3.078.700,51 
INCREMENTO MASSIMO 882.232,05 

 
  
In conclusione, fermo restando il vincolo annuale esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 
n. 296/2006 e s.m.i., pari a Euro 2.159.199,25 (media triennio 2011-2013), per il triennio 2023-2025 la 
dotazione organica dell’Ente può essere incrementata per assunzioni a tempo indeterminato fino ad 
una spesa potenziale massima di personale pari a Euro 3.078.700,51, calcolata in base alle definizioni 
di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 17/03/2020, prendendo a riferimento la spesa di personale registrata nel 
rendiconto 2021; tale valore andrà poi ricalcolato annualmente in base alla spesa di personale registrata 
nell’ultimo rendiconto approvato. 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del 
limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.. 

 
Calcolo e verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Nell’ambito della nuova disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., per i Comuni 
che si collocano al di sotto del valore soglia “più basso” per la fascia demografica di appartenenza 
(compreso il Comune di Gussago, che si trova al di sotto del 27%), il D.P.C.M. 17/03/2020 prevede un 
incremento graduale della spesa del personale fino al 31/12/2024. 
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In particolare, in sede di prima applicazione e fino al 31/12/2024, gli stessi Comuni possono 
incrementare annualmente la spesa di personale dell’anno 2018 nei termini percentuali indicati nella 
Tabella 2 (art. 5 D.P.C.M.), sempre in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, entro 
comunque il valore soglia massimo di riferimento indicato nella Tabella 1 (“valore soglia più basso”). 
Sempre per il periodo 2020-2024, è prevista inoltre la possibilità di utilizzare le facoltà assunzionali 
residue dei 5 anni antecedenti al 2020 (ovvero relative al quinquennio 2015-2019), in alternativa agli 
incrementi percentuali annualmente previsti nella richiamata Tabella 2, ferme restando le medesime 
condizioni (coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione e del valore soglia massimo di riferimento 
indicato nella tabella 1 “valore soglia più basso”). 
Il Comune di Gussago, non avendo a disposizione residui di facoltà assunzionali derivanti dal 
quinquennio 2015-2019, opta per l’applicazione delle nuove regole previste dall’art. 5 del D.P.C.M. 
17/03/2020. 
Per il triennio 2023-2025, la capacità assunzionale risulta pertanto così calcolata: 
 
Anno 2023: 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 2.148.038,72 
Art. 5, comma 1 % DI INCREMENTO ANNO 2023 21,00% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2023 451.088,13 
 
Anno 2024: 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO 
D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 2.148.038,72 
Art. 5, comma 1 % DI INCREMENTO ANNO 2024 22,00% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2024 472.568,52 
 
La spesa di personale per gli anni 2023-2024, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non 
potrà in ogni caso superare la spesa massima pari a 3.078.700,51 corrispondente al valore soglia “più 
basso” del 27%, stabilito dall’art. 4, comma 1, del D.P.C.M. 17/03/2020, in corrispondenza della fascia 
demografica di appartenenza; per gli anni 2023 e 2024 tale valore andrà ricalcolato in base ai valori 
registrati rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 
 
Anno 2025:  
è possibile incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, fino alla spesa massima pari a Euro 3.078.700,51 
corrispondente al valore soglia “più basso” del 27%, stabilito dall’art. 4, comma 1, del D.P.C.M. 
17/03/2020, in corrispondenza della fascia demografica di appartenenza, da ricalcolare annualmente 
in base ai valori registrati rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 
Ai fini della programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023-2025, si dà atto che la 
spesa del personale in servizio, sommata a quella per le assunzioni a tempo indeterminato previste, 
come risulta dal totale della spesa di personale, prevista nel bilancio 2023-2025, approvato con 
delibera C.C. n. 8 del 30/01/2023, e calcolata ai sensi dell’art. 2 del D.P.C.M. 17/03/2020, non supera 
la spesa massima annua consentita, come di seguito dimostrato: 
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Anno 2023: 
 
SPESA DI PERSONALE 2018 2.148.038,72 (A) 
SPESA DI PERSONALE 2023 (PREVISIONE) 2.375.122,92 (B) 
INCREMENTO ANNUO (capacità assunzionale 451.088,13) 227.084,42 (B-A) 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 3.078.700,51 (D) 
DIFFERENZA (spesa di personale 2023 – spesa massima 
consentita) -703.577,59 (B-D) 
 
Anno 2024: 
 
SPESA DI PERSONALE 2018 2.148.038,72 (A) 
SPESA DI PERSONALE 2024 (PREVISIONE) 2.350.451,88 (B) 
INCREMENTO ANNUO (capacità assunzionale 472.568,52) 202.413,16 (B-A) 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 3.078.700,51 (D) 
DIFFERENZA (spesa di personale 2024 – spesa massima 
consentita) -728.248,63 (B-D) 
 
Anno 2025: 
 
SPESA PERSONALE 2025 (PREVISIONE) 2.337.110,68 (B) 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 3.078.700,51 (D) 
DIFFERENZA (spesa di personale 2025 – spesa massima 
consentita) -741.589,83 (B-D) 
 
 
2 - Verifica del vincolo di contenimento della spesa di personale ex art. 1, comma 557, della L. n. 
296/2006 e s.m.i. e del rispetto del limite di spesa per il lavoro flessibile ex art. 9, comma 28, D. L. 
n. 78/2010 e s.m.i. 
La spesa annua del personale derivante dalla programmazione delle assunzioni di cui al presente 
provvedimento non supera la spesa massima potenziale calcolata ai sensi dell’art. 1, commi 557 e 
seguenti della L. 296/2006 e s.m.i. (Euro 2.159.199,25), tenendo conto che, ai sensi dell’art. 7, comma 
1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo indeterminato derivante da quanto 
previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 
e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.. La stessa è contenuta nelle previsioni di bilancio 2023-2025, 
approvato con delibera C.C. n. 8 del 30/01/2023, sulla base degli indirizzi previsti nel DUP 2023-2025, 
approvato con delibera C.C. n. 7 del 30/01/2023. 
Al bilancio di previsione 2023-2025 sono allegati i prospetti dimostrativi del rispetto del predetto 
vincolo, oltre che del limite di spesa per il lavoro flessibile ex art. 9, comma 28, del D. L. n. 78/2010 e 
s.m.i.. 
 
3 - Rilevazione di eventuali eccedenze di personale e verifica eventuali scoperture di quote d’obbligo 
per assunzioni obbligatorie 
L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di 
Stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di 
personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro 
con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 
Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025, è stata effettuata la 
prescritta ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all’interno delle 
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varie Aree/Servizi/Uffici. 
Considerato il personale in servizio e tenuto conto delle assunzioni/cessazioni nel periodo di 
riferimento, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini, non si sono rilevate situazioni di personale in esubero.  
La consistenza del personale in servizio del Comune di Gussago non presenta scoperture di quote 
d’obbligo, come risulta dall’ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per 
l’impiego il 31/01/2023, relativo all’anno 2022, e, pertanto, rispetta le norme sul collocamento 
obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 68/1999 e s.m.i.. 
 
4 - Verifica dei presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale 
Per il triennio 2023-2025 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca 
con una pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; considerando gli adempimenti 
non assorbiti dal presente Piao, è necessario: 
 aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, nonché il termine di 30 gg. dal temine di legge per la loro approvazione per il 
rispettivo invio alla BDAP (il vincolo permane fino all’adempimento. E' fatto altresì divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del vincolo);  

 aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati (art. 9, comma 3-
bis del D.L. n. 185/2008); il divieto di assunzione si applica fino al permanere dell’inadempimento; 

 non trovarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. n. 267/2000 
e, pertanto, non essere soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale. 

Per quanto sopra, si dà atto pertanto:  
- che allo stato attuale non vi sono richieste inevase di certificazioni ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, 

del D. L. n. 185/2008. 
- di aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e 

del bilancio consolidato, nonché i trenta giorni dal temine di legge per la loro approvazione per il 
rispettivo invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 
(secondo le modalità di cui al D.M. 12/05/2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei 
conti integrato; 

- che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere 
strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL, in quanto dall’ultimo rendiconto 
approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario, come risulta dall’apposita tabella 
allegata al medesimo.  

 
5 - Verifica del rispetto dei vigenti vincoli finanziari e degli equilibri di bilancio  
La programmazione del fabbisogno di personale 2023/2025 trova copertura nelle previsioni di bilancio 
2023/2025 della spesa di personale, approvato con delibera C.C. n. 8 del 30/01/2023, nel rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, come da parere Verbale n. 9 del 
23/02/2023. 
 
6 - Stima del trend delle cessazioni 
Nel corso del triennio 2023-2025 si prevede, al momento, una cessazione per pensionamento di una 
figura di Istruttore amministrativo/contabile – cat. C, addetta all’Ufficio Tributi, dal 1° marzo 2023. 
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7 - Stima dell’evoluzione dei bisogni 
In funzione delle strategie di “Valore pubblico”, i fabbisogni di personale potranno essere rimodulati 
nel corso del triennio di riferimento in funzione di scelte o eventuali modifiche organizzative, legate 
alla digitalizzazione dei processi e/o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità 
nell’individuazione delle risorse umane in termini di profili delle competenze e/o quantitativi. 
In modo particolare, rappresenteranno il presupposto per una riorganizzazione dei servizi e, quindi, 
per una diversa allocazione dei fabbisogni di risorse umane, la creazione dello sportello unico per il 
cittadino e la gestione associata dell’Ufficio tributi con la Comunità Montana di Valle Sabbia, tramite 
la ditta Secoval Srl. 
 

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Nell’ambito del tetto finanziario massimo potenziale, l’Ente procede a rimodulare annualmente, sia 
quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni 
necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali e per il raggiungimento degli obiettivi strategici e 
di performance. 
In quest’ottica, in base all’articolazione organizzativa dell’Ente di cui alla sotto-sezione 3.1 del presente 
piano, in relazione alle competenze necessarie, il personale in servizio al 31/12/2022 viene distribuito 
tra i diversi Uffici, come segue:  
 
DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2022 TRA LE AREE/SERVIZI/UFFICI  
 

AREA AMMINISTRATIVA 
CATEGORIA E 

POSIZIONE 
GIURIDICA 

 
RESPONSABILE DI AREA 

 
 Segretario Generale 
  

Uffici demografici/stato civile/leva/elettorato/cimiteri 
 

D 1. istruttore direttivo amministrativo-
contabile 

 

D 2. istruttore direttivo amministrativo-
contabile 

 

C 3. istruttore amministrativo-contabile  
C 4. istruttore amministrativo-contabile  
C 5. istruttore amministrativo-contabile  
  

Ufficio marketing territoriale 
 

C 6. istruttore amministrativo-contabile 
part time 25 ore 

 

C 7. istruttore amministrativo-contabile  
  

SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

D 8. istruttore direttivo amministrativo-
contabile  

Posizione organizzativa  

  
Ufficio segreteria/protocollo/economato/messi/CED 

 
C 9. istruttore amministrativo-contabile  
C 10. istruttore amministrativo-contabile  
C 11. istruttore amministrativo-contabile  

part time 25 ore     
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B 12. esecutore operativo specializzato  
  

Ufficio relazioni con il pubblico 
 

C 13. istruttore amministrativo-contabile       
B 14. esecutore tecnico specializzato  
  

SERVIZIO PERSONALE 
 

  
Ufficio gestione giuridica delle risorse umane 

 

D 15. istruttore direttivo amministrativo-
contabile 50% Servizio Ragioneria 

Posizione organizzativa  

  
AREA POLIZIA LOCALE 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 
GIURIDICA 

 
RESPONSABILE DI AREA 

 
D 16. istruttore direttivo – Commissario capo di 

Polizia Locale 
Posizione organizzativa 

 
  

Corpo di polizia locale 
 

C 17. Agente di Polizia Locale  
C 18. Agente di Polizia Locale  
C 19. Agente di Polizia Locale  
C 20. Agente di Polizia Locale  
C 21. Agente di Polizia Locale  
C 22. Agente di Polizia Locale  
  

Ufficio di polizia locale 
 

C 23. Istruttore amministrativo/contabile  
 

AREA FINANZIARIA 
CATEGORIA E 

POSIZIONE 
GIURIDICA 

 
RESPONSABILE DI AREA 

 

DIRIGENTE 24.  dirigente area finanziaria (in convenzione 
con Rovato) - Vicesegretario Generale  

Dirigente  
 

  
Ufficio tributi 

 
C 25. istruttore amministrativo-contabile  
C 26. istruttore amministrativo-contabile  
C 27. istruttore amministrativo-contabile 

part time 32 ore 
 

C 28. istruttore amministrativo-contabile      
  

SERVIZIO RAGIONERIA 
 

D Istruttore direttivo amministrativo-contabile  
      50% Servizio Personale 

Posizione organizzativa  

  
Ufficio ragioneria/gestione economica risorse umane/controllo di gestione/performance 

 
C 29. istruttore amministrativo-contabile  
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C 30. istruttore amministrativo-contabile  
C 31. istruttore amministrativo-contabile 

part time 30 ore  
 

C 32. istruttore amministrativo-contabile 
part time 25 ore 

 

 
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 
GIURIDICA 

 
RESPONSABILE DI AREA 

 

D 33. Istruttore direttivo amministrativo/contabile Posizione organizzativa 

  
Ufficio socio-assistenziale 

 
D 34. assistente sociale  
D 35. assistente sociale        

B.3 36. collaboratore tecnico 
part time 30  ore     

 

  
Ufficio amministrativo igiene/sport/assistenza/p.i. 

 
C 37. istruttore amministrativo-contabile  
C 38. istruttore amministrativo-contabile  
C 39. istruttore amministrativo-contabile  

part time 28  ore     
 

C 40. istruttore amministrativo-contabile 
part time 26  ore 

 

  
Biblioteca 

 
D 41. istruttore direttivo culturale  
C 42. istruttore amministrativo-contabile  

 
AREA TECNICA 

CATEGORIA E 
POSIZIONE 
GIURIDICA 

 
RESPONSABILE DI AREA 

 

DIRIGENTE 43. dirigente area tecnica  Incarico ex art. 110, comma 1, 
TUEL 

D.3 funzionario tecnico In aspettativa 

  
Ufficio urbanistica/edilizia privata 

C 44. istruttore tecnico  
C 45. istruttore tecnico  
C 46. istruttore amministrativo-contabile 

50% SUAP/commercio/ecologia 
 

  
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

 
  

Ufficio LL.PP. 
 

D.3 47. funzionario tecnico       
C 48. istruttore tecnico  
C 49. istruttore amministrativo-contabile 

part time 25 ore 
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C 50. istruttore amministrativo-contabile 
part time 30 ore 

 

B.3 51. collaboratore tecnico  
B 52. esecutore tecnico specializzato  
B 53. esecutore tecnico specializzato  
B 54. esecutore tecnico specializzato  
B 55. esecutore tecnico specializzato  
  

S.U.A.P./commercio/ecologia 
 

D 56. istruttore direttivo amministrativo-
contabile 

 

D 57. istruttore direttivo tecnico   
C 58. istruttore amministrativo-contabile  
C istruttore amministrativo-contabile 

50% Urbanistica/edilizia privata 
 

 

- Strategia di copertura del fabbisogno: 
  
Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2023/2025, sulla base degli indirizzi 
contenuti nel DUP 2023-2025 e tenuto conto delle cessazioni programmate nel medesimo triennio, 
sono previste, nel rispetto della vigente normativa e dei vigenti vincoli in materia, come sopra 
dimostrati, le seguenti assunzioni a tempo indeterminato, da effettuarsi secondo le procedure 
ordinarie di reclutamento: 
  

ANNO 2023: 
 n. 1 Agente di Polizia Locale – cat. C, dall’1/02/2023, a seguito di una procedura di mobilità tra enti 

avviata e conclusa nel 2022; 
 n. 1 Dirigente Area Tecnica mediante incarico ex art. 110, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., a 

conclusione di apposita procedura di selezione pubblica avviata nel 2022; 
 aumento delle ore settimanali, dal 1° gennaio 2023, dei seguenti part-time:  
 n. 1 Istruttore amministrativo-contabile – cat. C, Ufficio marketing territoriale, da 25 a 30; 
 n. 1 Istruttore amministrativo-contabile – cat. C, Ufficio tributi, da 32 a 36; 
 n. 1 Istruttore amministrativo-contabile – cat. C, Ufficio ragioneria, da 30 a 36; 

 ricollocazione interna delle risorse umane esistenti per l’istituzione dello Sportello Unico al 
cittadino. 

In considerazione della gestione associata dell’Ufficio tributi con la Comunità Montana di Valle Sabbia, 
tramite la ditta Secoval Srl, non si procederà con la sostituzione della figura di Istruttore 
amministrativo-contabile – cat. C, addetta all’Ufficio tributi, che cessa per pensionamento dal 1° marzo 
2023.  

 
ANNI 2024 e 2025: 
 

 al momento, nessuna nuova assunzione a tempo indeterminato. 
 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, 
nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2023/2025 
saranno comunque consentiti: 
  
- eventuali sostituzioni di personale cessato, anche nel corso dell’anno, con equivalente profilo 

professionale; 
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- eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, 
da valutare su richiesta da parte del personale interessato;  

- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a forme 
di lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto dell’assegnazione temporanea o dell’utilizzo a tempo 
parziale di personale da altri enti; 

- trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti. 
Per la copertura di posti vacanti, l’Amministrazione potrà valutare l’utilizzo dell’istituto delle 
progressioni tra le aree, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., nel rispetto 
della normativa contrattuale in materia e fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni 
disponibili destinata all’accesso dall’esterno.    
 

- Formazione del personale: 
Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, la formazione rappresenta una leva 
strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari 
della modernizzazione e del cambiamento organizzativo. In quest’ottica diventa pertanto necessario 
programmare le attività di formazione del personale finalizzate, in via prioritaria, ad una maggiore 
qualità ed efficacia nell’erogazione dei servizi.  
Nel documento allegato al presente Piao 2023-2025 sotto la lettera G ), sono state definite le strategie 
di formazione del personale per il medesimo triennio di riferimento, sulla scorta degli indirizzi 
strategici previsti nel DUP 2023-2025. 
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3 del D.L. 
80/21 e dell’art. 5 del D.M. 24/6/22 (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 150/09, per quanto 

attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. 267/00, relativamente 

alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di  
-  
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Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

n.  na. 
Area di rischio (PNA 2019, 

All.1 Tab.3) 
Processo   

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi 

principali 
Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri di 

valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei premi 
Ufficio Personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

2 2 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Concorso per l'assunzione di 

personale 
bando selezione assunzione Ufficio Personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

3 3 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Concorso per la progressione 

in carriera del personale 
bando selezione 

progressione economica del 

dipendente 
Ufficio Personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

4 4 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

iniziativa 

d'ufficio/domanda 

dell'interessato 

istruttoria 
provvedimento di 

concessione/diniego 
Tutti gli Uffici 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

5 5 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

iniziativa 

d'ufficio/domanda di 

parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Ufficio Personale  

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

6 6 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

iniziativa 

d'ufficio/domanda di 

parte 

contrattazione contratto Ufficio Personale  

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

7 7 
Acquisizione e gestione 

del personale 

servizi di formazione del 

personale dipendente 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di 

economato 

erogazione della formazione Ufficio Personale  

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 
domanda da istituto di 

credito o dal portatore 

esame del titolo e 

levata 
atto di protesto 

Non svolto al 

momento 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
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9 2 Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

risposta Tutti gli Uffici 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

10 3 Affari legali e contenzioso 
Supporto giuridico e pareri 

legali 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta 

ed acquisizione del 

parere 

decisione Tutti gli uffici 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

istruttoria, pareri 

legali 

decisione: di ricorrere, di 

resistere, di non ricorrere, di 

non resistere in giudizio, di 

transare o meno 

Tutti gli Uffici 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di protocollo 

Ufficio Segreteria  

Ufficio Anagrafe 

Ufficio Suap 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 
iniziativa d'ufficio 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 

evento 

Ufficio Sviluppo 

Economico e 

cultura 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionamento degli organi 

collegiali 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, 

riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto e 

pubblicato 
Ufficio Segreteria 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di provvedimento Tutti gli Uffici 
violazione delle norme 

procedurali 

16 5 Altri servizi 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

pubblicazione Ufficio Segreteria 
violazione delle norme 

procedurali 

17 6 Altri servizi 
Accesso agli atti, accesso 

civico 
domanda di parte istruttoria 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento 

o rifiuto 

Tutti gli Uffici 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
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18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

archiviazione Ufficio Segreteria 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

archiviazione Ufficio Segreteria 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

20 9 Altri servizi 

Formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento sottoscritto 

e pubblicato 
Tutti gli Uffici 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Tutti gli Uffici 

violazione di norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 

celare criticità 

22 1 Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 
bando/lettera di invito selezione 

contratto di incarico 

professionale 
Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

23 2 Contratti pubblici 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

bando selezione contratto d'appalto Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

24 3 Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

affidamento della 

prestazione 
Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

25 4 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 
bando 

selezione e 

assegnazione 
contratto di vendita Tutti gli Uffici 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 

verifica delle 

condizioni previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e contratto di 

servizio 

Tutti gli Uffici 

violazione delle norme 

e dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

27 6 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

iniziativa d'ufficio 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di nomina Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 
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28 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 
iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 

accoglimento/respingimento 

delle giustificazioni 

Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari o del 

RUP 

29 8 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

30 9 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Tutti gli Uffici 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

31 10 Contratti pubblici 
Programmazione dei lavori 

art. 21 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e 

amministratori 

programmazione Ufficio Tecnico 
violazione delle norme 

procedurali 

32 11 Contratti pubblici 
Programmazione di forniture 

e di servizi 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e 

amministratori 

programmazione Tutti gli Uffici 
violazione delle norme 

procedurali 

33 12 Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 
iniziativa d'ufficio 

stesura, 

sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del contratto Ufficio Segreteria 
violazione delle norme 

procedurali 

33 13 Contratti pubblici 

Procedure di affidamento di 

forniture, servizi e lavori per 

progetti finanziati con fondi 

PNRR-PNC 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
Affidamento del servizio, 

fornitura, lavoro 
Tutti gli uffici 

violazione delle norme 

procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 
iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Ufficio Tributi 

omessa verifica per 

interesse di parte 

35 2 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

iniziativa di 

parte/d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e pagamento da 

parte del contribuente 
Ufficio Tributi 

omessa verifica per 

interesse di parte 

36 3 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzione/ordinanza di 

demolizione 

Ufficio Tecnico 

Polizia locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 
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37 4 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 

38 5 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
SUAP 

Polizia Locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 

39 6 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Ufficio Tecnico 

Polizia Locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Ufficio Tecnico 

Polizia Locale 

omessa verifica per 

interesse di parte 

42 1 Gestione dei rifiuti 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

43 1 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

levate e riscossione 

accertamento dell'entrata e 

riscossione 
Polizia Locale 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

44 2 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Gestione ordinaria della 

entrate 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento dell'entrata e 

riscossione 
Ufficio Ragioneria 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

45 3 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

determinazione di 

impegno 

registrazione 

dell'impegno 

contabile 

liquidazione e pagamento 

della spesa 
Ufficio Ragioneria 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

46 4 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Ufficio Ragioneria violazione di norme 

47 5 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Ufficio gestione 

economica risorse 

umane 

 

violazione di norme 

48 6 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

riscossione Ufficio Tributi violazione di norme 
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49 7 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione delle aree 

verdi 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

50 8 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

51 9 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

52 10 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

53 11 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione dei cimiteri 
bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

54 12 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione 
contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

55 13 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione degli immobili 

e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

56 14 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione degli edifici 

scolastici 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

57 15 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di pubblica 

illuminazione 
iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia 
erogazione del servizio Ufficio Tecnico 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

58 16 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 
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59 17 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio 
gestione in 

economia 
erogazione del servizio 

Biblioteca 

comunale 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

60 18 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio 
gestione in 

economia 
erogazione del servizio 

Non svolto al 

momento 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

61 21 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di gestione impianti 

sportivi 
iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia 
erogazione del servizio Ufficio Sport 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

62 22 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di gestione hardware e 

software 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
CED 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

63 23 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di disaster recovery e 

backup 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
CED 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

64 24 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Gestione del sito web iniziativa d'ufficio 
gestione in 

economia 
erogazione del servizio 

CED e tutti gli 

uffici 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

65 2 Gestione rifiuti 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Tecnico 

Selezione "pilotata" 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

66 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

igiene e decoro Ufficio Tecnico 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

67 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

igiene e decoro Ufficio Tecnico 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

68 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione 

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

igiene e decoro Ufficio Segreteria 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

69 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso Ufficio Tecnico 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 
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70 2 Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso Ufficio Tecnico 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

71 1 Pianificazione urbanistica 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da 

privati 

approvazione del 

documento finale 
Ufficio Tecnico 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

72 2 Pianificazione urbanistica 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

iniziativa di 

parte/d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri 

di altre PA, 

osservazioni da 

privati 

approvazione del 

documento finale e della 

convenzione 

Ufficio Tecnico 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

73 3 Governo del territorio 
Permesso di costruire 

convenzionato 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione della 

convenzione 

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio del 

permesso 

Ufficio Tecnico 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

74 4 Governo del territorio 
Gestione del reticolo idrico 

minore 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento dell'entrata e 

riscossione 
Ufficio Tecnico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

75 5 Governo del territorio 

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

convenzione/accordo 

di competenza 

Ufficio Tecnico 

ma al momento 

non svolto 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 
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76 6 Pianificazione urbanistica 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

convenzione/accordo Ufficio Tecnico 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

77 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione 
Polizia Locale 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

78 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo Ufficio Tecnico 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

79 1 Incarichi e nomine 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

decreto di nomina Ufficio Segreteria 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

80 1 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti 

dell'ente 

concessione Tutti gli Uffici 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

81 2 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del 

parere della 

commissione di 

vigilanza 

rilascio dell'autorizzazione Ufficio Tecnico 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

82 3 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizi per minori e famiglie 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 
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83 4 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

84 5 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizi per disabili 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

85 6 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizi per adulti in difficoltà 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

86 7 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

87 8 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

assegnazione della sepoltura 
Ufficio Servizi 

Demografici 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

88 9 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 
bando 

selezione e 

assegnazione 
contratto 

Ufficio Servizi 

Demografici 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 
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89 10 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 
iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di sepolture 

presso i cimiteri 

Ufficio Servizi 

Demografici 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

90 11 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione 
contratto 

Ufficio Servizi alla 

Persona 

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

91 12 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 
Ufficio Istruzione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

92 13 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 
Ufficio Istruzione 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

93 14 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizio di "dopo scuola" 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 
Ufficio Istruzione 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

94 15 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizio di trasporto 

scolastico 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 
Ufficio Istruzione 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 
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95 16 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

Servizio di mensa 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto della 

domanda 
Ufficio Istruzione 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

96 1 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio dell'autorizzazione 

Ufficio Tecnico 

Ufficio Polizia 

Locale 

Ufficio Segreteria 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

97 2 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato/iniziativa 

d'ufficio 

esame da parte 

dell'ufficio 

iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Ufficio Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

98 3 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Certificazioni anagrafiche 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del certificato 

Ufficio Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

99 4 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

domanda 

dell'interessato/iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile 
Ufficio Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

100 5 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Rilascio di documenti di 

identità 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del documento 

Ufficio Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 
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101 6 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Rilascio di patrocini 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione  

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Tutti gli uffici 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

102 7 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

Ufficio Servizi 

Demografici 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

103 8 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

Ufficio Servizi 

Demografici 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

104 9 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

Ufficio Servizi 

Demografici 

violazione delle norme 

per interesse di parte 
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Analisi dei rischi 

Legenda per la valutazione del livello rischio 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Si precisa che la tabella riporta i processi che tipicamente interessano l’Ente locale. Per ogni processo è stato indicato l’ufficio comunale al quale afferisce quel 

dato processo nel Comune di Gussago, specificando il caso in cui al momento il processo non risulti attivo.   
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ALLEGATO B Analisi dei rischi 

 

 
Processo Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva 
Motivazione 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA 

manifestazione di 

eventi corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione del 

responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per interesse 

personale di uno o più commissari 
A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

2 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

3 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

B- B N A A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5 
Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.) 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6 Contrattazione decentrata integrativa 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7 
Servizi di formazione del personale 

dipendente 

selezione "pilotata" del formatore 

per interesse/utilità di parte 
M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati 

gli interessi economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

operatori in danno di altri. 

8 
Levata dei protesti 

(Non attivo al momento) 

violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi 
A A A (in altri enti) B A A A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in 

autonomia dal segretario, è in costante riduzione 

sia per numeri che per valori. Ciò nonostante, 

fatti di cronaca, che hanno coinvolto altri enti, 

impongono particolare attenzione 
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9 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

violazione delle norme per interesse 

di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

11 Gestione del contenzioso 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

12 Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

violazione delle norme per interesse 

di parte 
M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

14 Funzionamento degli organi collegiali 
violazione delle norme per interesse 

di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni violazione delle norme procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Pubblicazione delle deliberazioni violazione delle norme procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

18 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

violazione di norme procedurali, 

anche interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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19 Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme procedurali, 

anche interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per interesse 

di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

23 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

24 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 
A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

25 
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

26 Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamento in house seppur a società 

pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

27 
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 

procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 
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28 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 

procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

29 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 

procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

30 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle norma 

procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

31 Programmazione dei lavori art. 21 violazione delle norme procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

32 
Programmazione di forniture e di 

servizi 
violazione delle norme procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

33 
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 
violazione delle norme procedurali B- M N A A A B-  

34 
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36 
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
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37 Vigilanza sulla circolazione e la sosta 
omessa verifica per interesse di 

parte 
M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38 
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39 
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio 
omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41 
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

omessa verifica per interesse di 

parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42 
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43 
Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi 
A M A (in altri enti) M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48 
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 
violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 Manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

50 
Manutenzione delle strade e delle 

aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

51 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

52 
Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

53 Manutenzione dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

54 Servizi di custodia dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

55 
Manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 
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56 Manutenzione degli edifici scolastici 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

57 Servizi di pubblica illuminazione 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

58 
Manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

59 Servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

60 
Servizi di gestione musei 

(al momento non attivo) 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

61 Servizi di gestione impianti sportivi 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

62 
Servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

63 Servizi di disaster recovery e backup 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 
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64 Gestione del sito web 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

65 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

66 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

67 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

68 
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

69 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse 

di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

70 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse 

di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

72 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 
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73 Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

74 Gestione del reticolo idrico minore 
violazione delle norme procedurali 

per interesse/utilità di parte 
M M N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

75 

Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava 

(Al momento non attivo) 

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

76 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

(Al momento non attivo) 

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

78 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di amministratori in società, enti, 

organismi collegati alla PA, talvolta di persone 

prive di adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

80 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 
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81 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

82 Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

83 
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

84 Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

86 
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

87 Gestione delle sepolture e dei loculi 
ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

88 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

89 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme procedurali 

per interesse/utilità di parte 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

90 Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 
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91 
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

violazione delle norme procedurali 

per interesse/utilità di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

92 Asili nido 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

93 Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di mensa 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio. 

97 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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98 Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 
Atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100 Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per interesse 

di parte 
B A N B A B B 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Gestione della leva 
violazione delle norme per interesse 

di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Consultazioni elettorali 
violazione delle norme per interesse 

di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme per interesse 

di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

105 

Affidamento di lavori, servizi e 

forniture di progetti finanziati con 

fondi PNRR 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più soggetti 

coinvolti 

A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 
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ALLEGATO “C” – INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno 

o più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Personale  31 dicembre 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Personale 31 dicembre 

Concorso per la progressione 

in carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale 31 dicembre 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici 31 dicembre 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale 31 dicembre 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale 31 dicembre 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale 31 dicembre 



Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal segretario, 

è in costante riduzione sia per numeri che per valori. Ciò 

nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto altri enti, 

impongono particolare attenzione 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve essere 

oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali della 

commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Non svolto al momento 30/06/2020 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

violazione delle norme per 

interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici 31 dicembre 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Gestione del contenzioso 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Segreteria 

Ufficio anagrafe 

Ufficio SUAP 

31 dicembre 

Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Sviluppo economico e 

cultura 
31 dicembre 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Segreteria 31 dicembre 

Istruttoria delle deliberazioni 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici 31 dicembre 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Segreteria 31 dicembre 



Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Segreteria 31 dicembre 

Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio segreteria 31 dicembre 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 



Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A+ 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del RUP 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 

lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 

Programmazione dei lavori 

art. 21 

violazione delle norme 

procedurali M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Programmazione di forniture 

e di servizi 

violazione delle norme 

procedurali M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli Uffici  



Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio segreteria 31 dicembre 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tributi 31 dicembre 

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tributi 31 dicembre 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tecnico 

Polizia locale 
31 dicembre 

Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia Locale 31 dicembre 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Suap 

Polizia locale 
31 dicembre 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia locale  31 dicembre 

Controlli sull'uso del 

territorio 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tecnico 

Polizia locale 
31 dicembre 



Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

omessa verifica per 

interesse di parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia Locale 

Ufficio tecnico 
31 dicembre 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++ 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia Locale 31 dicembre 

Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Ragioneria 31 dicembre 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Ragioneria 31 dicembre 

Adempimenti fiscali violazione di norme B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Ragioneria 31 dicembre 

Stipendi del personale violazione di norme B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gestione economica 

del personale 
31 dicembre 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 
violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tributi 31 dicembre 



manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

manutenzione degli immobili 

e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 



servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Biblioteca comunale 31 dicembre 

servizi di gestione musei 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Al momento non attivo 31 dicembre 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Sport 31 dicembre 

servizi di gestione hardware 

e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
CED 31 dicembre 

servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
CED 31 dicembre 

gestione del sito web 

violazione di norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
CED e tutti gli uffici 31 dicembre 

Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Pulizia dei cimiteri 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 



Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Segreteria 31 dicembre 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 31 dicembre 



Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle 

quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 

(Al momento non attivo) 
31 dicembre 

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Ufficio Tecnico 

(Al momento non attivo) 
31 dicembre 

Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Polizia Locale 31 dicembre 

Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Tecnico 31 dicembre 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 

celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Segreteria 31 dicembre 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 



Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio SUAP 31 dicembre 

Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 31 dicembre 

Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 

31 dicembre 

Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 

31 dicembre 

Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 

31 dicembre 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 

31 dicembre 

Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi demografici 31 dicembre 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi demografici 31 dicembre 



Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Tecnico 

Ufficio Servizi demografici 
31 dicembre 

Gestione degli alloggi 

pubblici 

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Servizi alla persona 31 dicembre 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Istruzione 31 dicembre 

Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Istruzione 31 dicembre 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Istruzione 31 dicembre 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Istruzione 31 dicembre 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Istruzione 31 dicembre 

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Tecnico 

Polizia locale 

Ufficio segreteria 

31 dicembre 



Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici 31 dicembre 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi Demografici 

31 dicembre 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi Demografici 

31 dicembre 

Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi Demografici 

31 dicembre 

Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per 

interesse di parte B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici 31 dicembre 

Gestione della leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi demografici 31 dicembre 

Affidamenti di lavori, servizi, 

forniture afferenti il PNRR 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più soggetti 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutti gli Uffici 31 dicembre 



 

Consultazioni elettorali 
violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi Demografici 

31 dicembre 

Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi Demografici 

31 dicembre 
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ALLEGATO "C1" - INDIVIDUAZIONE DELLE PRINCIPALI MISURE PER AREE DI RISCHIO 

Processo   Misure per processo  Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area di 

rischio 
Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di rischio  

Sintesi della programmazione delle misure per 

Area di rischio  

        A     

Incentivi economici 

al personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

1 Acquisizione e gestione del personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

Concorso per 

l'assunzione di 

personale  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

2 Acquisizione e gestione del personale 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  3 Acquisizione e gestione del personale 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 Acquisizione e gestione del personale 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  5 Acquisizione e gestione del personale 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  6 Acquisizione e gestione del personale 

servizi di formazione 

del personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  7 Acquisizione e gestione del personale 

Levata dei protesti  

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 

verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 

trasparente.  

La commissione deve essere costituita entro il 30 giugno 

2020 ed avviare i lavori entro settembre.  
1 Affari legali e contenzioso 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da 

parte di una commissione tecnica appositamente 

costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 

della commissione sono pubblicati in amministrazione 

trasparente.  

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre.  



Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  2 Affari legali e contenzioso 

Supporto giuridico e 

pareri legali  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  3 Affari legali e contenzioso 

Gestione del 

contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 Affari legali e contenzioso 

Gestione del 

protocollo  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  1 Altri servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  2 Altri servizi 

Funzionamento degli 

organi collegiali  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  3 Altri servizi 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 Altri servizi 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  5 Altri servizi 

Accesso agli atti, 

accesso civico  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  6 Altri servizi 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  7 Altri servizi  

Gestione 

dell'archivio storico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  8 Altri servizi  

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  9 Altri servizi  

Indagini di customer 

satisfaction e qualità  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  10 Altri servizi  



Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

1 Contratti pubblici 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.  

Affidamento 

mediante procedura 

aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

2 Contratti pubblici 

Affidamento diretto 

di lavori, servizi o 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

3 Contratti pubblici 

Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 

di beni  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

4 Contratti pubblici 

Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture per 

progetti finanziati 

con fondi PNRR-PNC  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

 Contratti pubblici 



Affidamenti in house 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

5 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Nomina 

della commissione 

giudicatrice art. 77 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

6 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

7 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base al prezzo 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

8 Contratti pubblici 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT.  

9 Contratti pubblici 

Programmazione dei 

lavori art. 21 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  10 Contratti pubblici 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  11 Contratti pubblici 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  12 Contratti pubblici 



Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

1 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

Accertamenti con 

adesione dei tributi 

locali 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 

controlli sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

3 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

4 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche 

sulle attività 

commerciali in sede 

fissa  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

5 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche 

su mercati ed 

ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

6 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Controlli sull'uso del 

territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

7 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

8 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

1 Gestione dei rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.  

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del Codice 

della strada 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

1 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

Gestione ordinaria 

della entrate  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  2 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

3 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Adempimenti fiscali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Stipendi del 

personale  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  5 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  6 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 



manutenzione delle 

aree verdi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  7 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione delle 

strade e delle aree 

pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  8 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su strade e 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  9 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizio di rimozione 

della neve e del 

ghiaccio su strade e 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  10 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione dei 

cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  11 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di custodia 

dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  12 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione degli 

immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  13 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione degli 

edifici scolastici 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  14 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di pubblica 

illuminazione 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  15 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione della 

rete e degli impianti 

di pubblica 

illuminazione 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  16 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 



servizi di gestione 

biblioteche  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  17 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di gestione 

musei 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  18 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di gestione 

impianti sportivi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  20 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di gestione 

hardware e software 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  21 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

servizi di disaster 

recovery e backup 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  22 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

gestione del sito 

web 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  23 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione delle Isole 

ecologiche  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

2 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.  

Pulizia delle strade e 

delle aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

3 Gestione rifiuti  

Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

4 Gestione rifiuti  

Pulizia degli immobili 

e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

5 Gestione rifiuti  

Permesso di 

costruire  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

1 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 

la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.  



Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

2 Governo del territorio 

di singoli responsabili di procedimento.  

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.  

1 Pianificazione urbanistica 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 

al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico.  Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.  

2 Pianificazione urbanistica 

Permesso di 

costruire 

convenzionato  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

3 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 

la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento.  

  
Gestione del reticolo 

idrico minore  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 Governo del territorio 

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.  

5 Governo del territorio 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di un 

centro commerciale  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico.  

3 Pianificazione urbanistica     

Sicurezza ed ordine 

pubblico  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  6 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, 

la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di procedimento.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  
Servizi di protezione 

civile  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  7 Governo del territorio 



Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso enti, 

società, fondazioni.   

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

1 Incarichi e nomine 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 

ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

1 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

2 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per minori e 

famiglie 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

3 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

4 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per disabili 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

5 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 



Servizi per adulti in 

difficoltà 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione delle 

sepolture e dei loculi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Concessioni 

demaniali per tombe 

di famiglia 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  10 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione degli 

alloggi pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

11 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione del diritto 

allo studio e del 

sostegno scolastico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  12 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Asili nido  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  13 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizio di "dopo 

scuola" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  14 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 



scolastico 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  15 giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizio di mensa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  16 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  1 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  

Pratiche anagrafiche  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  2 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Certificazioni 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  3 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

atti di nascita, 

morte, cittadinanza 

e matrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  4 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  5 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Rilascio di patrocini 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione della leva 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Consultazioni 

elettorali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione 

dell'elettorato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 
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ALLEGATO "D" - MISURE DI TRASPARENZA 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Ufficio Segreteria 

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 

alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni 

e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza 

Tempestivo 
Ufficio Ragioneria 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Tempestivo Ufficio Personale 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice 

di comportamento 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date 

di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle 

imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 

di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 10/2016 
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Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le quali 

le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 
  

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 
  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Ufficio Segreteria 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 
  

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Ufficio Segreteria 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico  
Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Ufficio Segreteria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Ufficio Segreteria 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno Ufficio Segreteria 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento 

al periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico).  

Ufficio Segreteria 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 

gruppi consiliari regionali e provinciali, 

con evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

Non di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

Non di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Ufficio personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:   Tutti gli Uffici 

  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013   
Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001   
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

Tempestivo 

Ufficio personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 

Ufficio personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo Ufficio personale 
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(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

Ufficio personale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 
Ufficio personale 

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 
  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   Ufficio personale 

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

Tempestivo 

Ufficio personale 
  

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  
Curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 

Ufficio personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 

Ufficio personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013   Tempestivo Ufficio personale 
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Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato).  

Ufficio personale 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Ufficio personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 
  

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Ufficio personale 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Ufficio personale 

    
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

Ufficio personale 

    
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

  Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 
Ufficio personale 

    (non oltre il 30 marzo) 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di 

scelta 

Tempestivo Ufficio personale 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Ufficio personale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Nessuno Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Ufficio personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno Ufficio personale 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Ufficio personale 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 
Nessuno Ufficio personale 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico).  

Ufficio personale 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

Ufficio personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Annuale 

Ufficio personale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

Ufficio personale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

Ufficio personale 

  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale 

Ufficio personale 

  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

Ufficio Personale   
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   
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Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni 

incarico 

Tempestivo 

Ufficio personale 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo 

Ufficio personale 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 

Ufficio personale 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

Nominativi 

Tempestivo 

Ufficio personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 

Ufficio personale 
(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Compensi Tempestivo Ufficio personale 
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Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

Ufficio personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Performance 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo Ufficio personale 

  
Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

Ufficio personale Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

Ufficio personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Ammontare 

complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

Ufficio personale   
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    

  

(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 

Ufficio personale 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione 

e valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

Tempestivo 

Ufficio personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  
Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi 

Tempestivo 

Ufficio personale 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

  Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia per 

i dipendenti 

Tempestivo 

Ufficio personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria   
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria   
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria   
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati  

Annuale 
Ufficio Segreteria 

Ufficio ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 

Ufficio ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  1)  ragione sociale Annuale Ufficio Ragioneria 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  7) incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate  

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione 

di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per 

il personale, delle società controllate 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:   Ufficio Segreteria 

(da pubblicare in tabelle) 1)  ragione sociale Annuale Ufficio Segreteria 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

Ufficio Segreteria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

Ufficio Segreteria 
  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati  

Annuale 

Ufficio Segreteria 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, 

in forma aggregata, per settori di 

attività, per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 

procedimento 

  Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 
  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 

in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è attribuito, 

in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2)  uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
  Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
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Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

Tutti gli Uffici 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

Tutti gli Uffici 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di 

attività, con l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative  

  

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del 

bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme 

liquidate  

Tempestivo Tutti gli Uffici 
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme 

liquidate)  

Annuale 

Tutti gli Uffici 

  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Tempestivo Ufficio Tecnico 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 

n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 
Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 

7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 
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Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 

c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del concorso (art. 

141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo Tutti gli Uffici 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione 

(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs 

n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra 

enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali operatori 

economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 

amminsione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Tempestivo Tutti gli Uffici 
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Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione 

di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione 

Tempestivo   

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri 

e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:   Tutti gli Uffici 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
5) modalità seguita per l'individuazione 

del beneficiario 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 
  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Annuale 

Tutti gli Uffici 

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti 

e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 
Ufficio Segreteria 
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organismi con funzioni 

analoghe Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Carta dei servizi e standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 

dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento 

della funzione o la corretta erogazione 

di un servizio 

Tempestivo Tutti gli Uffici 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti gli Uffici 
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Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo Tutti gli Uffici 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 

agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale 

Ufficio Ragioneria 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013   
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

      

  (da pubblicare in tabelle)   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia 

di prestazione erogata 

Tempestivo 

Non di competenza  

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  Tutti gli Uffici  Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 

alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale 

Ufficio Ragioneria 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 

Trimestrale 

Non di competenza 

e aggregata  

(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale 

Ufficio ragioneria  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività 

dei pagamenti 

Trimestrale 

Ufficio Ragioneria  (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 

 Ufficio ragioneria 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
Ufficio ragioneria 

Ufficio segreteria  

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e 

i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali 

e regionali) 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"). 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

Ufficio segreteria 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016 
A titolo esemplificativo: 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
  

  
- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
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Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazione e 

governo del territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Informazioni ambientali Tempestivo Ufficio Tecnico 
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Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 

il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali 

le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di 

natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori dell'ambiente 

ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'ambito 

delle stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'ambito delle 

stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo Ufficio Tecnico 
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Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio  

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 

Non di competenza  
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Annuale 

 Non di competenza 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi straordinari 

e di emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

Tutti gli Uffici 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013   Tempestivo Tutti gli Uffici 
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Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della 

Annuale Ufficio Segreteria 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Tempestivo Ufficio Segreteria 

  

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 
Atti di accertamento delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Ufficio Segreteria 
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Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Ufficio Segreteria 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data 

della decisione 

Semestrale Ufficio Segreteria 

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi 

e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  CED 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale CED 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di 

ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale 

CED 
  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  
  

Altri contenuti 

Dati ulteriori 

Vedi nota nella pagina 

seguente* 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

….   

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012   

  

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 
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Altri contenuti: pubblicazione di dati ulteriori: 

- nella sezione Organizzazione, è stata creata una sottosezione dedicata alle relazioni di inizio/fine mandato; 
- nella sezione Bilanci, è stata creata una sottosezione “DPCM fabbisogni standard”: 
- nella sezione Pianificazione e Governo del Territorio i dati sono stati pubblicati in forma integrale e non in formato di tabelle, rendendo accessibili tutti i 

documenti relativi ai provvedimenti riguardanti modifiche al PGT; 
- nella sezione “Altri contenuti” sono state create le sottosezioni per la “Rendicontazione della quota del 5 per mille dell’IRPEF”, per illustrare il Piano della 

Azioni positive elaborato dal “CUG - Comitato Unico di Garanzia” e per pubblicare le “Spese di rappresentanza”. 
- Sulla home page del sito internet è stata messa in evidenza, la raccolta fondi Art Bonus Santissima, con link diretto all’elenco delle erogazioni liberali 

ricevute, elenco alimentato dal Comune di Gussago per mezzo della piattaforma messa a disposizione dal ministero della Cultura; 
- Nella sezione Interventi straordinari e di emergenza, sotto-sezione Fondi a sostegno del contrasto dell’emergenza sanitaria Covid 19, sono stati pubblicati 

i rendiconti della raccolta fondi Covid-19 2021 e 2022; 
- Nella sezione Altri contenuti – Dati ulteriori, è stata realizzata la sottosezione “Attuazione misure PNRR” con la pubblicazione di tutti i documenti relativi ai 

singoli progetti. 
 



Comune di Gussago 

PIAO 2023/2023 
Sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”) 

ALLEGATO E 
Patto di integrità 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 01/03/2023 
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Il presente documento, denominato “Patto di integrità”, costituisce parte integrante e sostanziale della 

procedura di seguito indicata e di qualsiasi contratto stipulato a seguito della stessa e deve essere 

obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante dichiarazione, ai fini 

della partecipazione alla procedura. 

La mancata accettazione del presente documento o il mancato rispetto delle clausole in esso contenute 

possono costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto, di sua risoluzione, ovvero 

di non inserimento o di cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori del Comune di Gussago. 

PATTO DI INTEGRITA ’ 

PREMESSA 

RICHIAMATI: 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 1,

comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di

gara e lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità

o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara;

 Il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale

Anticorruzione (ANAC);

 Il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) del

Comune di Gussago, che prevede l’adozione dei Patti di Integrità tra le misure anticorruzione

obbligatorie;

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice

di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”;

 Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Gussago, le cui

disposizioni, per quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di

imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente;

 l'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali

per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i

soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto

dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o

conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo

di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in

particolare gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri di

selezione e soccorso istruttorio”;

 il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”;

 l’articolo 317 “Concussione” del codice penale;
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CONSIDERATO: 

 che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del

comportamento delle parti ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite

intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta

esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e fornitori e della

relativa gestione;

 che con l’inserimento del “Patto di integrità” nella documentazione della procedura si intende

contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace

ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento della medesima, al fine di evitare

qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori

economici;

RILEVATO che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Gussago è stato

diffuso in modo capillare all’interno delle strutture dell’Ente, assicurandone la conoscibilità a tutti i 

dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di 

conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché delle 

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue disposizioni; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

FINALITÀ, OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Patto di integrità regola i comportamenti della Stazione Appaltante in persona dei

suoi funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della

procedura in oggetto.

2. Il Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Stazione Appaltante e di

tutti i potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di

lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che

indirettamente tramite intermediari, al fine di ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione

e/o di distorcere la corretta esecuzione del relativo contratto, ovvero di essere inserito

nell’elenco/albo degli operatori economici e della sua corretta gestione.

3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione del

Patto di integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua sottoscrizione, e la

presentazione del Patto a corredo della domanda di partecipazione costituiscono condizioni essenziali

per l’ammissione alla procedura stessa.

4. Il Patto di integrità deve essere sottoscritto per accettazione con firma digitale in corso di

validità dal legale rappresentante dell’operatore economico secondo le modalità di cui all’articolo 7 e

deve essere consegnato unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della

partecipazione alla procedura in oggetto, pena la possibile esclusione dalla procedura stessa.

5. Il Patto d’integrità costituisce parte integrante e sostanziale del contratto eventualmente

affidato: nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario,

il quale, a sua volta, assume l’obbligo di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti,

attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti.
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Articolo 2 

OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

1. Il personale della Stazione appaltante, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della

procedura di affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è

consapevole del presente Patto, il cui spirito condivide pienamente, e delle sanzioni previste in caso

di mancato rispetto di esso, con particolare riferimento alle responsabilità conseguenti alla violazione

dei doveri sanciti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e

dal Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Gussago.

2. Il personale della Stazione appaltante si astiene dal partecipare alla procedura di

aggiudicazione ed alla fase di esecuzione del contratto pubblico qualora versi in una situazione di

conflitto di interessi determinante l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del Codice di

comportamento dei dipendenti pubblici e dell’articolo 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti

dell’Ente, ovvero quando, intervenendo nello svolgimento della procedura e/o della fase di

esecuzione del contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere

percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura o fase

stesse.

3. La Stazione appaltante si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare

affinché i propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad

altre persone fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o indiretto

nella fase di predisposizione e di svolgimento della procedura di affidamento e/o di esecuzione del

contratto, ovvero di inserimento nell’elenco/albo e sua gestione.

4. Durante la procedura in oggetto la Stazione appaltante si impegna a trattare tutti i partecipanti

in maniera imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli offerenti e

a non divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo avvantaggerebbero durante la

procedura o durante l’esecuzione del contratto.

5. Si richiama ad ogni effetto il sistema di tutele per dipendenti e collaboratori che segnalano

condotte illecite, previsto dall'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, così come

integralmente riscritto ad opera della legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un

rapporto di lavoro pubblico o privato” e le relative disposizioni interne alla Stazione Appaltante.

6. La Stazione appaltante è tenuta a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura,

secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

Articolo 3 

OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

1. L’operatore economico, in considerazione del fatto che i requisiti di partecipazione necessari

per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione del

servizio/fornitura, si impegna a mantenere in vigore il possesso dei requisiti che ha dato origine

all’affidamento durante la fase di esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.

2. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi

finalizzata all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento nell’elenco/albo

degli operatori economici in oggetto.
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3. L’operatore economico dichiara di non aver influenzato la procedura diretta a stabilire il

contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta

del contraente da parte della Stazione Appaltante.

4. L’operatore economico dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad

alcuno – e si impegna per il futuro a non corrispondere né a promettere di corrispondere –

direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre

utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o la gestione del contratto, ovvero l’inserimento

nell’elenco/albo e la sua gestione.

5. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare

tempestivamente la Stazione appaltante, in persona del Responsabile per la Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza, di qualsiasi richiesta o pretesa che configuri un tentativo di
concussione che si sia in qualsiasi modo manifestato nei propri confronti (nelle persone

dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti) ad opera di dipendenti o collaboratori della

Stazione Appaltante o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di

affidamento o all’esecuzione del contratto o all’inserimento nell’elenco/albo e sua gestione.

L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma, così come previsto dall’articolo

4, comma 1, lettera C) del presente Patto, comporta la risoluzione espressa del contratto ai sensi

dell’articolo 1456 del codice civile, laddove sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del codice penale (concussione) nei

confronti di personale che abbia esercitato funzioni pubbliche relative alla procedura di affidamento

ed alla esecuzione del contratto ovvero alla procedura di costituzione e gestione dell’elenco/albo.

6. L’operatore economico si impegna a sporgere tempestivamente denuncia all’Autorità

giudiziaria e ad informare la Stazione Appaltante, in persona del Responsabile per la Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione
nelle fasi di svolgimento della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto e

comunque da parte di terzi.

7. L’operatore economico dichiara:

a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;

b) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti che siano

lesive del principio di indipendenza delle offerte;

c) di non avere in corso né di avere concluso intese e/o accordi con altri partecipanti alla

procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato.

7. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento per i

dipendenti contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel Codice di

comportamento dei dipendenti della Stazione appaltante si estendono, per quanto compatibili, anche

al personale delle imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con la Stazione appaltante. L’operatore

economico è consapevole che, anche ai fini della completa conoscenza del codice di comportamento

di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente, la Stazione

appaltante ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’articolo 17 del DP.R. 62/2013,

garantendone l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale rendendone, così, edotti anche i

propri collaboratori.

8. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Stazione appaltante, entro il termine di

presentazione dell’offerta e in qualsiasi momento in caso di mutamento della situazione:
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• rapporti di parentela e affinità, di cui sia a conoscenza, sussistenti tra titolari, amministratori,

soci, dipendenti e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Stazione appaltante, ai

sensi dell’articolo 1, comma 9, lettera e) della legge n. 190/2012;

• eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della

Stazione appaltante coinvolto nella procedura e/o nell’esecuzione del contratto o a

collaboratori egualmente coinvolti.

9. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si

avvale, del presente Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché a vigilare affinché

gli impegni in esso contenuti siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei

compiti loro assegnati.

10. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Stazione appaltante, tutti i

pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto stipulato a seguito della procedura in oggetto, inclusi

quelli effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti

non deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi legittimi.

11. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tipo di incarico

conferito o contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della medesima, anche ai fini della

verifica circa il divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 in premessa citato.

12. L’operatore economico assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo

di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, previsioni

per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese,

danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia venuto a conoscenza per quanto

attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto.

13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a

quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte del

subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e nei subaffidamenti di cui all’articolo

105 del d.lgs. n. 50/2016 ed è consapevole che, in caso contrario, le relative autorizzazioni non

saranno concesse.

Articolo 4 

DISPOSIZIONE INTEGRATIVE IN MATERIA DI LAVORI EDILI 

1. L’operatore economico eventualmente affidatario dei lavori, in considerazione del fatto che i

requisiti di qualificazione necessari per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il

periodo di esecuzione dei lavori, si impegna a mantenere in vigore la qualificazione che ha dato

origine all’affidamento durante la fase di esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.

2. In fase esecutiva le imprese affidatarie sono obbligate ad iscrivere i propri lavoratori alla Cassa

edile territorialmente competente secondo la normativa vigente.

3. In fase esecutiva, ogniqualvolta sia necessario il DURC dell’affidatario, la Stazione appaltante

verificherà che lo stesso sia stato rilasciato anche dalla Cassa Edile competente.

4. In caso di mancato rispetto degli impegni a carico dell’operatore economico, si richiamano le

sanzioni di cui all’articolo 5.

5. Nel contratto d’appalto sottoscritto dall’affidatario, in ottemperanza a quanto disposto

dall’art.105, commi 9 e 16 del D.Lgs. 50/2016, sarà previsto che eventuali imprese subappaltatrici,

qualora il subappalto abbia oggetto prevalente l'esecuzione delle lavorazioni edili, siano iscritte alla

Cassa Edile competente con il relativo codice. La Stazione appaltante verificherà tale obbligo nelle

forme di legge.
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6. La Stazione appaltante, con riferimento al Decreto Legislativo n. 50/2016, si riserva di

verificare nei modi di legge, in sinergia con la Cape e con gli altri Enti competenti, l’attuazione degli

artt. 23, comma 16, 30, commi 3 e 4, 95, comma 10, 97, comma 5 lett. d), 105, commi 9 e 16, e 216,

comma 4 del richiamato D.Lgs. n. 50/2016, ai fini dell’accertamento circa l’applicazione della

contrattazione collettiva nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si

eseguono le prestazioni lavorative, sia per l’appaltatore sia per gli eventuali subappaltatori e

subcontraenti.

7. La Stazione appaltante, in considerazione del fatto che i requisiti di qualificazione necessari

per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione dei lavori,

durante la fase di esecuzione del contratto provvederà a monitorare la permanenza della qualificazione

Soa in relazione alla scadenza triennale e/o quinquennale della stessa.

Articolo 5 

VIOLAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

L’operatore economico, sia in veste di partecipante alla procedura che di affidatario del contratto, 

accetta che in caso di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di 

Integrità, accertato dalla Stazione Appaltante all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso 

viene garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

a) esclusione del concorrente dalla procedura;

b) perdita o risoluzione del contratto;

c) risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:

• inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante, alla

Prefettura di tentativi di concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei propri

confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta

sia stata  disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto

dall’art. 317 del codice penale nei confronti dei pubblici amministratori in servizio presso la

Stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del

contratto;

• misura cautelare disposta o rinvio a giudizio intervenuto nei confronti dell’operatore

economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei

delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e

353bis del codice penale;

a) escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016);

b) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 50/2016);

c) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Stazione Appaltante nella misura

dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;

d) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1%

del valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova dell’esistenza di un

danno maggiore;

e) esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dalla Stazione Appaltante per

una durata di tre anni

f) cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Stazione appaltante
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Articolo 6 

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

Il presente Patto di integrità dispiega i suoi effetti dalla data di sottoscrizione fino alla completa 

esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. Il presente Patto è 

sottoscritto con firma digitale in corso di validità dall’operatore economico aggiudicatario e 

costituisce allegato del contratto al quale accede automaticamente, onde formarne parte integrante, 

sostanziale e pattizia. 

Articolo 7 

ACCETTAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte del 

legale rappresentante dell’operatore economico partecipante, ovvero, in caso di consorzi non ancora 

costituiti o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 

che costituiranno in seguito i predetti consorzi o RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai legali 

rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara. 

Articolo 8 

PATTO IN FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. L’operatore economico sottoscriverà il presente Patto di Integrità, in fase di aggiudicazione della

gara, senza necessità di sottoscriverlo nuovamente anche in fase di esecuzione del contratto, salvo il

caso di cui al comma 2.

2. L’operatore economico sottoscriverà un ulteriore patto, in fase di stipula del contratto, soltanto

qualora l’Amministrazione aggiudicatrice sia differente dalla Stazione appaltante e abbia approvato un

proprio Patto di Integrità. In tale caso le clausole del presente documento riferite alla fase esecutiva

del contratto sono da intendersi inefficaci in quanto sostituite da quelle previste dal nuovo Patto.

Articolo 9 

PUBBLICITÀ DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

Il Patto di integrità è pubblicato sul sito della Stazione appaltante nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

Articolo 10 

AUTORITÀ COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la Stazione 

appaltante e gli operatori economici interessati e tra gli stessi operatori, è competente il Foro di 

Brescia.

Gussago, lì ................................................... 

Per la Stazione appaltante 

Il Dirigente /Responsabile 

Per l'operatore economico 

Il titolare/legale rappresentante 



Comune di Gussago 

PIAO 2023/2023 
Sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

2023/2025 

ALLEGATO F 
Check-List affidamenti 
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Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere

integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base pratica possono essere 

considerati meritevoli di attenzione.

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara.

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

A.1 Soggetto Attuatore

A.2 Stazione Appaltante

A.3 Rilevazione del Valore 1 (Importo Euro)

a) Base
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA

SETTORI ORDINARI
Lavori
5.350.000)

forniture/servizi/concorsi progett.ne
autorità centrali.: 140.000 (fino al

31/12/2021 139.000)

forniture/servizi/conc.progett.neamm.
ni sub-centrali: 215.000 (fino al

31/12/2021 214.000)

servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000.

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA
lavori e concessioni: 5.382.000 (fino al

31/12/2021 5.350.000)

forniture/servizi/concorsi progett.ne:

431.000 (fino al 31/12/2021

b)
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (nonsoggetti a 
ribasso) 

c)

Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva2014/24/UE e
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016) 

A.4 Tipo affidamento

Lavori e opere Altri Servizi e Forniture

Servizi di ingegneria e
architettura

Appalto integrato

Misto Concessioni

Altro. Specificare di seguito:

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile

A.6 Indicare CIG

1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 l
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato

Oggetto



 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre)  

b) Capitolato   

c) Richiesta di offerta/preventivo  

d) Schema di contratto  

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) 

 

 

f) Modello offerta economica (se presente)  

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) 

 

 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti  

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.)  

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 

noto) 

 

 
m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) lavori, servizi o forniture di importo inferiore  40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a)  

 

b) 

lavori di  
inferiore a  139.000 (se stazione appaltante è  governativa centrale) ovvero a  214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
 

 
c) 

servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione  coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo,  è inferiore a  100.000 (art. 157, co. 2). 

 

B.2.2 Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023)  

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019)  

 
a) 

Specificare di seguito: 
 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 



 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2  

a)  perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, 
d.lgs. 50/2016) 

 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016)  

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016)  

e) Modalità di selezione  economico (es. elenco PA)  

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta  economico: 
 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale  

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali   

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)  

b) Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga  

c)  si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
  

d) LAV 
Presenza  nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 

 annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro  

 
e) 

 
LAV 

Presenza della clausola relativa al divieto per  della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera  e nel disciplinare di gara)4

 

 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)  

g) SERV 
Presenza  nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro?  

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5  

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6

 
 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016  

k) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER  SI NO 

B.4.1 LAV Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)?   

 

2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 

i di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria.  146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7:  
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si  
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri  
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto . 



 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5  SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti?   

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto]  
 

  

B.5.3 Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato]   

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 
B.6.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare) 
[determina] 

  

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice  facoltativa per affidamenti inferiori a  40.000)8 

  

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.6.4 
È riportata la motivazione appalto ai sensi 

 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? [determina]  
 

  

 
B.6.5 

Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
 (art. 35, co. 6, 

d.lgs. 50/2016)?  
  

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore  tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
 

 
 

 

7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui  1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

 attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati . 
8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023  la stazione appaltante non 
richiede le garanzie cificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indi  
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo . 
9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funz  
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in  
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere  delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  



 

B.6.7 È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

 
B.6.9 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016)   

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente?   

c) Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 
 

  

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

B.6.10 Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina]   

a) E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

B.6.11 È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito]   

 
B.6.12 

Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10 

[determina/contratto] 
  

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
 

a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1  10611  
 [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 
B.6.14 

 
LAV 

Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando  

  

B.6.15 In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016)   

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

 
C.2 

Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 

10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede  
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro   Alla data  della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 

 (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
11 Art.106, co. 1.  nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi  
12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 
  

C.3.1. 
dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
altri soggetti obbligati? 

  

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

  
  N.B.: 

Con Comunicato del Presidente  del 
26.05.2021 si chiarisce che  
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima  della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il , che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui  42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 

 
svolgimento  di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto,  di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 
  

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto   

 
 

 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori:  5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
autorità centrali.:  139.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali:  214.000 

 servizi sociali e altri all.to VIII:  

750.000. 

SETTORI SPECIALI 
 lavori:  5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
 428.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali:  214.000 

 servizi sociali e altri all.to IX:  

1.000.000 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 

 
Valore  

 (Contratto) 
 

 
 
 
 
 

  

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 
mesi)13 

SI NO 
  



 

    

D.3 PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, 
del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)?  
 

SI NO 
  

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14?   

D.4 REQUISITI DI   
 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte  affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010   

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010)   

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 

 

 

 

13  
  

 avviso di indizione di gara e la 
 

 definitiva del contraente. 
14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione  prevedono che  o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

mpetitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di  
15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione  prevedono che  o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

mpetitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di  
16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 

 sospetti  delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
ono svolgere nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
 della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

); 
 elementi di rischio   con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 
 controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 

per  dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7:  restando quanto previsto  59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri ). 
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E. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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    CHECK-LIST LEX SPECIALIS

    PROCEDURA NEGOZIATA SERVIZI E FORNITURE

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

A.1 Soggetto Attuatore

A.2 Stazione Appaltante

A.3 Rilevazione del Valore stimato (Importo Euro)

Base
SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA
SETTORI ORDINARI

forniture/servizi/concorsi progett.ne

autorità centrali.:

140.000 (fino al 31/12/2021 139.000)

forniture/servizi/conc.progett.nea

mm.ni sub-centrali: 215.000 (fino al

31/12/2021 214.000)

servizi sociali e altri all.to VIII

750.000.

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA

forniture/servizi/concorsi progett.ne:

431.000 (fino al

31/12/2021

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti aribasso)

Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs.
50/2016) 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria?
SI NO

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile

A.6 Indicare CIG

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile

A.8 Tipo affidamento

Servizi e Forniture Accordo Quadro

Servizi di ingegneria e architettura
Concorso di
idee/progettazione

Altro (specificare):

A.9
Procedura di scelta del
contraente

     Procedura Negoziata
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020(fino al
30/06/2023)
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff.Diretto
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie
(Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
o dialogo competitivo (6 mesi);
>214.000,01 (Con motivazione)
competitiva con negoz.ne o dialogo
competitivo (6
mesi).

    Altro (specificare)

A.10 Criterio di aggiudicazione
OEPV Offerta economicamente più vantaggiosa

Minor prezzo

B ESAME DOCUMENTAZIONE

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO

Oggetto
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B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016)  

b) Capitolato d'oneri  

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse  

d) Schemi di contratto  

e) Lettera di invito o disciplinare di gara  

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari  

h) Domanda di partecipazione  

i) Modello offerta economica  

j) Dichiarazioni integrative  

k) 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es.  documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1  

 

a) 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

 progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 
 

 

b) 

Altra Procedura , d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
 

 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019)  

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale a t t u a l m e n t e  prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, 
d.lgs. 50/2016)2  

b) Consegna via  (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3  
 

1 
D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 della c.d. inversione procedimentale di 
acoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 

 indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 termine prorogato con il d.l. 77/2021), 

 sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture,  del contratto in via  ai sensi  
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui  80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla . 
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c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4  

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020)  

e) Altro (specificare):  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5?  

a)   

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016)  

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni   

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6  

f) Importo stimato affidamento e  capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

g) Criteri di aggiudicazione  

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7?  

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
  

 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? 

 

 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9?  

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016?  

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)?  

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
 
 

 

 
i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 

 

 

4 applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei . I termini sono così ridotti: 

vito a presentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione  presentare offerte. 
5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 

Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 
- lavori dal valore stimato tra  150.000 e  999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra  1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra  139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2,  agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto  . 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui  80, d.lgs. 50/2016)   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)?   

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)?   

 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.?   

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali?   

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

  

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post-
riparametrazione? 

  

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono  fini della verifica di anomalia la 

stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 

, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 
 

 
 

B.6  SI NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti?   

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)?   

10 della soglia di anomalia, 
sclusioni per mancato raggiungimento 

della soglia di . 
11 Linee Guida n. 2, di attuazione del  stazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara,  di partenza. 

 di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente  
12 

D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui  1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 



15  

 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito]   

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI  NO 

 

B.7.1  si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14?   

B.7.2 
Nella determina risulta che  è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore?   

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

  

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16? 
[disciplinare]   

B.7.5 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione?   

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 

[determina/disciplinare]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione?   

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 
  

 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi . 
13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7:  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

ta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
so a indicare, in sede di offerta, i 

consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice  
14 

Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 

de il divieto di avvalimento per gli appalti 
in questione. 
15 

D.lgs. 50/2016, art. 21: o di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica p  21, già adottati, a 

 della legge n. 55 del 2019. 
16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023  non 

n considerazione della tipologia e specificità della singola 
 indizione della gara o in altro atto 

equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo  
17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1:  rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui  3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
parte delle microimpo  in lotti al solo fine di eludere  delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 

(art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 
 

  

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come modificato dal 
d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016)   

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito]   

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016)   

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice)   

  

 
B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore  tengono conto della possibilità di erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]   

 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 

[determina/contratto] 
  

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis, del 
d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

  

 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai  29 del 
d.l. n. 4/2022 e  art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto  previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 

19  
[contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 

 

 

 

B.7.19 

 

 

 

 

SIA 

 prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare manifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

  

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera    

 

18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede clausole contrattuali 
-list i CAM sono stati adottati 

nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per  (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
19 Art. 106, co. 1. alità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi  
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

  

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

  

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)   

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di      interesse? SI NO 

  

C.3.1. 
d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

  
 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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          CHECK-LIST LEX SPECIALIS

                                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI

         Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara.

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

A.1 Soggetto Attuatore

A .2 Stazione Appaltante

A .3            (Importo Euro)

a) Base SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA
SETTORI ORDINARI

Lavori: 5.382.000 (fino al

31/12/2021 5.350.000)

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA

lavori e concessioni 5.382.000

(fino al 31/12/2021 5.350.000)

b)
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove
previsti (non soggetti a
ribasso) 

c)
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4,
del d.lgs. 50/2016) 

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria?
SI NO

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile

A.6 Indicare CIG

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile

A .8 Tipo affidamento

Lavori e opere 

Altro (specificare):

A .9
Procedura di scelta del
contraente

Procedura Negoziata    
D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020(fino al 
30/06/2023)

Lavori:

150.000-999.999,99       Negoziata

senza bando =>5 operatori (4 mesi);

1.000.000-soglie Negoziata senza bando

=>10 operatori (4 mesi);

>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva

con negoz.ne o dialogo competitivo (6

mesi);

>5.350.000 (Con motivazione)competitiva

con negoz.ne o dialogo

competitivo (6 mesi)

Altro (specificare):

A .10
Criterio di
aggiudicazione

OEPV Offerta economicamente più vantaggiosa

Minor prezzo

Oggetto



19  

 
B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati?   

a) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016)  

b) Capitolato  

 

 

 
c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse  

d) Schemi di contratto  

e) Lettera di invito o disciplinare di gara  

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

g) Dichiarazione criteri tabellari  

h) Domanda di partecipazione  

i) Modello offerta economica  

j) Dichiarazioni integrative  

k) 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 Es. documentazione connessa  

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
 nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.  
sui risultati della procedura di affidamento contiene 

 anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

 
 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
di cui  63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

 sui risultati della procedura di 
affidamento contiene  anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

 
 

 
 
 
 

 
B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al  30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; di almeno 10 operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 
50/2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 

 
 
 

 
 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019)  

 Specificare di seguito: 
 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)2   

b) Consegna via  (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3  

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4  

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020)  
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e) Altro (specificare):  
  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della 5?  

a)  (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016)  

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016)  

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni  

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016)  

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6  

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016)  

g) Criteri di aggiudicazione  

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella  

 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7?  

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.)   

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera  e nel disciplinare di gara)8? 

 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016)  

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga?  

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
 

 

1 
D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 lersi della c.d. inversione 
procedimentale di in caso di procedura 

 indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 

2021 (termine prorogato con il d.l. 
n. 77/2021),  sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture,  del contratto in via 

  nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla . 
4 ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la . I         termini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data d  presentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione  presentare offerte. 
5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra  150.000 e  999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- con invito di almeno 10 operatori; 
- servizi e forniture o di almeno 5 

operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7:  restando quanto previsto  59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri  
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h) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui  del d.lgs. n. 50/2016   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)?   

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.?   

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali?   

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere 
alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

  

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre- riparametrazione o post-
riparametrazione? 

  

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono  fini della verifica di anomalia la 

stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti  delle relative 

, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

 
 

 
 

B.6  SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti?   

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)? 
[disciplinare/contratto] 

  

 

9  
pendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 

raggiungimento della soglia di . 
10 

dono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara,  di 
partenza.  di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente  
11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 

pporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito]   

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.7.1 
 

 si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13?   

 

B.7.2 
 e relativi 

aggiornamenti  annuale delle opere (> 100.000 euro)? 
  

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

  

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
procedura in vigore fino al 30/06/2023)14 
[disciplinare/invito] 

  

B.7.5 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione:   

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore  
[determina/disciplinare]   

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto]  

 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 

[determina/disciplinare]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione?   

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 

B.7.9 
 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

  

 

 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi . 
12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7:  fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di  consorzio concorre; 

 indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice  
13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 

requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa ca  divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 
14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui  93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la  in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo . 
15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1:  rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui  3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire  possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 

 delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  
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B.7.1 0 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016)   

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente?   

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016)   

  

B.7.1 1 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito]   

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016?   

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice)   

  

 

B.7.1 2 
Le  possibilità di 
erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

B.7.1 
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]    

B.7.1 4 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 

[determina/contratto] 
  

B.7.1 5 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

  

 
B.7.1 6 

Nei documenti di    del d.l. n. 4/2022 
t. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 

la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo  
106 17. [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

B.7.1 7 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP 18 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 

 
  

 In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
 di validazione: 

 

B.7.1 8 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? [disciplinare]   

 

 

16 
D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 

ce (D.M. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti (D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 
17 Art.106, co. 1. alità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi  
18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
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B.7.1 
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera    

B.7.2 0 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

  

B.7.2 1 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

  

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 

: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di                     interesse? SI NO 

  

C.3.1. 
verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti lavori)? SI NO 

  
  N.B.: 

 26.05.2021 si 
chiarisce che  le stazioni appaltanti intendano affidare al 

proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 

 della procedura, il direttore dei 

lavori, specificandone il , che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. Ad esso si applica sia la disciplina 
generale dei  Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito  26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento  di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

 di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

  
 In caso affermativo specificare di seguito: 
  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS PROCEDURE DEROGATORIE

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara.

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

A.1 Soggetto Attuatore

A .2 Stazione Appaltante

A .3
Rilevazione del Valore stimato

(Importo Euro)

a) Base SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA
SETTORI ORDINARI

Lavori: 5.382.000 (fino al

31/12/2021 5.350.000;

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA

lavori e concessioni 5.382.000 (fino

al 31/12/2021 5.350.000)

b) Valore stimato affidamento

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria?
SI NO

A.5
Indicare CUP, laddove
applicabile

A.6 Indicare CIG

A .7
Indicare CUI, laddove
applicabile

A .8 Tipo affidamento

Lavori e opere Altri Servizi e Forniture

Servizi di ingegneria e
architettura

Appalto integrato

Misto Concessioni

Altro, specificare di seguito:

A .9
Procedura di sceltadel
contraente

Descrivere la procedura:

A .10
Criterio di
aggiudicazione

OEPV Offerta economicamente più vantaggiosa

Minor prezzo

B ESAME DOCUMENTAZIONE

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO

B.1.1 Completezza della documentazione? 

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati

b) Capitolato d'oneri

c) Schemi di contratto

d) Lettera di invito o disciplinare di gara

Oggetto
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

f) Dichiarazione criteri tabellari  

g) Domanda di partecipazione  

h) Modello offerta economica  

i) Dichiarazioni integrative Ne  

j) 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es.,  
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

  

a.1) 
 assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 

art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione?   

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile?   

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui  30 del Codice, ai sensi  4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)?   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE)   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi  
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)?   

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE?   

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento  anche  in attuazione 

 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 
  

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

  

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
 

 
 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]    

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

  

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore  
[determina/disciplinare]   

  

 

B.7.4 
 

[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 

2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

  

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione?   

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
 

 
 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

  

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

  

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi  34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
 

 
 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi  29 del d.l. n. 4/2022 
e  art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 

 106 [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede  contrattuali 

-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per  
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

  

C.3.1. una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST   VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante.

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

A.1 Soggetto Attuatore

A.2 Stazione Appaltante

A.3 Rilevazione del Valore (Importo Euro)

a) Valore del contratto (al netto dell'IVA)

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIASETTORI 
ORDINARI

Lavori: 5.382.000 (fino al31/12/2021

5.350.000;

forniture/servizi/concorsi progett.ne

autorità centrali.:

140.000 (fino al 31/12/2021 139.000)

forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: 215.000 (fino al31/12/2021

214.000)

servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000.

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA

lavori e concessioni: 5.382.000

(fino al 31/12/2021 5.350.000)

forniture/servizi/concorsi

progett.ne 431.000 (fino al

31/12/2021

b)
Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo enorma)

c) Percentuale incremento (indicare titolo e norma) %

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria?
SI NO

A.5 Tipo affidamento

Lavori e opere Accordo Quadro

Servizi Concessione

Servizi di ingegneria e
architettura

Concorso di idee/progettazione

Appalto integrato Altro (specificare):

Misto

A.6
Procedura di scelta del
contraente

Procedura Aperta

Procedura Negoziata

Affidamento diretto
Altro (specificare):

A.4 Criterio di aggiudicazione
OEPV Offerta economicamente più vantaggiosa

Minor prezzo

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile

Oggetto
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore  

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti  

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti  

d) Schema atto di sottomissione  

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti  

g) Schema di Contratto aggiuntivo  

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazi rt. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso  nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione  originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie  clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 

 delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi  [art. 106, co. 2] 

 
 

 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 

 del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,   non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei  del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)?   

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante?   

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio  del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato?   
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B.3.4  ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante?   

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 

 europea per i contratti sopra soglia di cui  35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

  

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione  
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]?   

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

 relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP  di cui  213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni  
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

 

 
 

 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso  relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10%  atti la trasmissione da parte del RUP ad 

 validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni  da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
 

 
 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per  di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
 

 
 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 “Non esistono due culture una umanistica e l’altra scientifica. 
 La cultura ha una sua irrinunciabile unicità» 

Sergio Mattarella 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il Piano di Formazione del Comune di Gussago 
2023-2025 

Allegato G )alla deliberazione GC n. 41 del 1/03/2023 
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Premessa 

Negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto sempre più una rilevanza strategica. In 
particolare la determinazione delle soft skill, le cosiddette “competenze trasversali”, capacità che raggruppano 
le qualità personali, l’atteggiamento in ambito lavorativo e le conoscenze nel campo e, soprattutto delle e-skill 
ha assunto un ruolo centrale per permettere di colmare il divario di competenze necessarie alla nuova gestione 
dei servizi e di avere strumenti per affrontare le nuove sfide a cui la pubblica amministrazione è chiamata. 

La formazione intesa come aggiornamento continuo, l’investimento sulle conoscenze e l’aumento della 
consapevolezza sono sì un mezzo per aumentare le competenze dei dipendenti, ma soprattutto uno strumento 
strategico per semplificare i processi interni e ridisegnare i servizi partendo da un’ottica User-centric. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono, prima di tutto, tenere presenti le numerose 
disposizioni normative che il legislatore ha emanato per la predisposizione dei piani volti allo sviluppo delle 
risorse umane, tra le quali il D.Lgs. n. 165/2001, i CCNL e la legge 190/2012 che prevede una formazione 
specifica in tema di etica, legalità e di prevenzione dei rischi corruttivi, oltre naturalmente la formazione 
obbligatoria sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

Non ultimo il Codice dell’Amministrazione Digitale prevede che  “le pubbliche amministrazioni , nell’ambito 
delle risorse disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla 
conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie  assistive...” e  all’art. 1-bis continua: “le politiche di formazione di cui al 
comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali 
dei dirigenti per la transizione alla modalità operativa digitale..” 

In tale direzione va la struttura del Piano di Formazione che abbiamo chiamato cambiaMenti , Piano che  è 
inserito in allegato alla sezione 3.3 del PIAO 

cambiaMenti è stato redatto ispirandosi ai seguenti principi: 

- Valorizzazione del personale: il personale è considerato un soggetto che richiede riconoscimento e 
sviluppo delle proprie competenze, al fine di progettare ed offrire servizi più efficienti ai cittadini; 

- Uguaglianza e imparzialità: le possibilità formative debbono essere offerte a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze riscontrate; 

- Partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 
con modalità che permettano di inoltrare suggerimenti e segnalazioni 

- Continuità: la formazione deve essere erogata in maniera continuativa; 
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1. Obiettivi della formazione 
 
Obiettivi strategici del piano: mantenere strutturato in maniera permanente il sistema formativo per favorire 
lo sviluppo delle risorse umane, con particolare attenzione: 
 al miglioramento delle competenze digitali quale supporto per portare a compimento i processi di 
semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1-4.4.1 del PNRR. Implementazione e 
completamento della transizione digitale dell’ente per il miglioramento dei servizi resi in un’ottica di 
trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e procedimenti dell’Ente. 

 allo sviluppo delle competenze trasversali per il personale, con un’attenzione alla formazione mirata al 
nuovo personale; 

 a rafforzare le competenze manageriali e gestionali della dirigenza ed i funzionari responsabili di 
servizio; 

 a sostenere le misure previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 
 a supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, oltre ad implementare la cultura del 

“lavorare per obiettivi” 
 
Obiettivi specifici: soddisfare il fabbisogno formativo dettato da: 

 transizione al digitale con particolare attenzione al design thinking; 
 innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
 nuove assunzioni; 
 obblighi di legge; 
 necessità di aggiornamento professionale; 
 obiettivi di Piao assegnati ai Dirigenti, che implicano conoscenze e competenze nuove; 
 lavoro per obiettivi; 

 
 
2. Formazione 2023-2025 
 
Le proposte di formazione per il prossimo triennio sono state elaborate in seguito ad un’analisi che ha visto 
coinvolta la conferenza dei Dirigenti e Responsabili per il raggiungimento degli obiettivi strategici e specifici 
prima enunciati. 
Per quanto attiene a tematiche di carattere generale, ci si avvarrà dei corsi organizzati dall’Associazione 
Professionale dei Segretari Comunali e Provinciali “Vighenzi”, da ACB , Isfor oltre ai webinar dei vari organismi 
IFEL ecc e alle  giornate di formazione a cura del Segretario Generale e dei Dirigenti e Responsabili  sulle  
seguenti  tematiche principali: 
 

 Transizione al digitale 
 Anticorruzione 
 Codice dei Contratti 
 Accesso Civico 
 Regolamento UE Privacy 
 Legge di Bilancio 
 Nuovi principi contabili 
 Benessere organizzativo 

 
Resta altresì favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso 
le numerose banche dati, libri, riviste e abbonamenti on-line tematici che gli uffici hanno a disposizione, 
patrimonio di consultazione comune per l’aggiornamento continuativo del personale. 
Dall’analisi del fabbisogno è emerso che l’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente 
sulle seguenti aree tematiche: 
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Trasformazione digitale 
Ambito complesso e trasversale che è parte integrante del nuovo sapere, volto all’applicazione dei principi 
cardine del CAD e del Piano Triennale di informatizzazione.  
 
Area giuridico-normativa 
La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la complessità delle discipline pubblicistiche e la 
varietà dei criteri interpretativi. È indispensabile un adeguato presidio formativo non solo per i necessari 
aggiornamenti, ma per favorire momenti di orientamento applicativo e definizione di prassi condivise. 
 
Area organizzazione e personale 
Si intende proseguire, con la proposizione di momenti formativi e di confronto sulle novità normative e operative 
relative ai diversi istituti normativi del pubblico impiego e alle metodologie di gestione delle risorse umane. 
Sempre nei limiti del budget assegnato, è intenzione promuovere iniziative formative che vedano coinvolti 
dirigenti e responsabili di posizione organizzativa su tematiche attinenti all’organizzazione, stili di leadership, 
problem solving e decision making, anche con l’utilizzo di approcci innovativi. 
 
Area tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro e del benessere organizzativo 
Stante la normativa vigente, esiste l’obbligo (previsto dall’art. 37 del D. Lgs 81/08) a carico del datore di lavoro di 
sottoporre i lavoratori alle varie tipologie di formazione in tema di sicurezza che, a cura del Datore di Lavoro e 
d'intesa con gli indirizzi forniti dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell'Ente, verrà 
declinata ed erogata in corso d'anno in base alle priorità individuate ed ai contingenti di personale da 
formare/aggiornare evidenziati dalle direzioni dell’Ente a seguito di specifica richiesta. 
 
Area economico-finanziaria 
Rientrano in quest’area le iniziative formative dirette ad approfondire e consolidare le metodologie di gestione 
delle spese e delle entrate, la normativa fiscale, la gestione dei beni patrimoniali nonché la normativa sugli 
appalti e i contratti pubblici, le possibilità di fund raising che derivino da bandi di finanziamento regionali, 
nazionali, europei, per accedere ai quali occorrono specifiche competenze in ordine alla formulazione, 
gestione e rendicontazione di progetti complessi anche in una dimensione sovranazionale. 
 
Area tecnico-specialistica 
Include la formazione di settore e l’aggiornamento su normative di carattere tecnico, mirati all’acquisizione e 
al consolidamento delle competenze necessarie per lo svolgimento delle mansioni attinenti ad attività o a 
profili professionali specifici. 
 
Area informatica 
Comprende la formazione specifica su applicativi gestionali specifici e su software d’automazione d’ufficio 
(videoscrittura, fogli di calcolo, ecc.),  
Formazione cybersecurity awarness: utilizzo della piattaforma Proofpoint, un sistema di formazione continua 
che mira ad accrescere la consapevolezza della cyber-security, proposto da Secoval s.r.l. agli Enti che 
aderiscono alla gestione associata dei servizi informatici.  
 
Si proseguirà, inoltre, con la proposta ai nuovi dipendenti di fruire del “Corso aspiranti Segretari Comunali, per 
operatori degli Enti locali e per professionisti”, organizzato dalla Fondazione A.I.B. – ISFOR Formazione e 
Ricerca e dall’Associazione “Vighenzi”, articolato in vari moduli da febbraio a maggio 2023 per consolidare la 
formazione giuridica di base. 
Si proseguirà anche nel prossimo triennio a proporre l’iscrizione di alcuni dipendenti al Corso di Aggiornamento 
in Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, organizzato da Smae dell’Università di Brescia. Ad oggi già 
5 dipendenti (Segretario Generale, RDT, Responsabile del Personale e n. 2 risorse della Segreteria Generale) 
hanno partecipato positivamente al percorso con soddisfazione.  
Nel gennaio 2023 il Segretario Generale, i Dirigenti, i titolari di PO oltre a 9 dipendenti appartenenti a tutti i 
servizi, hanno partecipato ad un corso organizzato dall’Università degli studi di Brescia per un totale di n. 2 
giornate formative avente ad oggetto “Corso base di projet management”. 
Il Comune di Gussago, inoltre, ha aderito al progetto “Syllabus competenze digitali per la PA” che ha visto 
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l’iscrizione alla piattaforma governativa di n. 15 dipendenti nell’anno 2022 e i restanti dipendenti per l'anno 
2023. La piattaforma eroga una formazione personalizzata sulle competenze digitali di base partendo da una 
rilevazione strutturata ed omogenea dei fabbisogni formativi, al fine di aumentare motivazione, 
coinvolgimento, performance, diffusione e qualità dei servizi on line.  
A partire dall’anno 2023 si è pensato, infine, ad un programma che prevede l’utilizzo di professionalità interne 
(Segretario Generale, Responsabili di Area/Dirigenti ed altro personale qualificato), sulla scorta dell’esperienza 
maturata e delle conoscenze acquisite nell’ambito della propria attività lavorativa e grazie alla partecipazione 
a particolari percorsi formativi nell’ottica di favorire la diffusione delle competenze acquisite da ogni singolo 
dipendente. 
Per l’anno 2023 il Programma “ CambiaMENTI” prevede indicativamente: 
 

Gennaio La Legge di Bilancio 2023 Claudio Battista  3 h 
Febbraio Il riaccertamento dei residui Claudio Battista 2 h 
Marzo Il piano triennale  per l’informatica Team digitale 3 h 
Aprile Il CCNL ed Il Contratto integrativo :la nuova 

classificazione professionale  ed -Il lavoro agile 
Paola Montini e 
laura Cortesi 

 3 h 

Maggio Il Piao Laura Cortesi e 
Paola Montini 

3 h 

Giugno Il nuovo Codice dei contratti  Maurizio Ventura 
e  Clara  Mansini  

3 h 

Settembre Due incontri con  lo  psicologo del lavoro Riccardo Sonzogni 10 h 
Ottobre La prevenzione della corruzione: il conflitto di 

interessi 
 

Laura Cortesi 4 h 

Novembre  A che punto siamo?  Verifica dello stato di 
attuazione dei programmi  

Responsabili 2 h 

Dicembre Corso per l’uso di Exel Pasquale Cardillo 3H 
 
3. Azioni di customer satisfaction: 
 Dirigenti/Responsabili: Ai Dirigenti/Responsabili potrà essere chiesto di relazionare in merito alle ricadute 

operative dei corsi effettuati dai propri collaboratori; 
 Dipendenti: Potranno essere chiamati ad esprimere una valutazione di gradimento rispetto ai corsi di 

formazione trasversale attivati; 
 Docenti/Ente organizzatore: Sia i docenti esterni/Ente organizzatore che i docenti interni potranno essere 

chiamati ad esprimere una valutazione complessiva sui destinatari della formazione erogata, in termini di 
rispetto degli orari, comportamento, attenzione, dinamiche interattive. 
 

4. Diffusione dei contenuti formativi e del materiale didattico: 
La condivisione delle conoscenze acquisite nei percorsi formativi frequentati è una buona pratica che deve 
diffondersi all'interno di ogni settore e all’interno dell’Ente. 
Affinché i corsi di formazione siano di utilità a tutta la struttura, i partecipanti alle iniziative formative sono 
chiamati a trasmettere le conoscenze acquisite agli altri operatori interessati. Ciò può avvenire sia mediante 
esemplificazione pratica (da attuarsi anche nell’ordinario contesto lavorativo), che attraverso comunicazione 
orale/teorica e condivisione del materiale didattico e della documentazione. 
 
5. Rendicontazione attività formativa svolta nel triennio 2020-2022  
E’ necessario evidenziare che nell’anno 2020 e 2021 durante i quali i dipendenti sono stati impegnati nel 
governare la pandemia, il Comune di Gussago ha posto particolare attenzione  alla formazione dei dipendenti. 
Infatti nel 2021 è stato organizzato un Minimaster sulla Digitalizzazione della PA, in collaborazione con 
l’Università degli studi di Brescia che ha visto la partecipazione di n. 22 dipendenti per n. 33 ore, percorso che 
ha previsto un test finale superato da tutti i partecipanti.  
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 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 
Tematiche 
formative 

Ore di 
formazione 

N. dei 
dipendenti 

partecipanti 

Ore di 
formazione 

N. dei 
dipendenti 

partecipanti 

Ore di 
formazione 

N. dei 
dipendenti 

partecipanti 
Contabilità 54 10 126 6 50 4 
Trasparenza e 
Anticorruzione 

150 28 21 1 120 47 

Sicurezza 10 2 400 57 128 21 
Innovazione 
digitale 

32 6 693 33 312 4 

Patrimonio, 
investimenti 

10 2 147 7 30 3 

Appalti e 
contratti 

31 6 105 5 93 5 

Personale 21 4 126 6 85 6 
Politiche sociali 
ed educative 

21 4 63 3 45 4 

Attività 
economiche e 
produttive 

86 16 42 2 15 2 

Totale 415 78 1723 120 878 96 
 
 
 
 
6. Risorse per la formazione 
Nel bilancio di previsione 2023-2025 al capitolo 11241“Spese per formazione e qualificazione del personale” 
sono attualmente assegnati, per ciascun anno, € 4.000,00=. Ulteriori apposite risorse sono previste sia per gli 
interventi di formazione in tema di sicurezza sul lavoro - D. Lgs. 81/2008 sia per la formazione relativa alla 
conoscenza e al corretto utilizzo dei principali applicativi in uso negli uffici. 
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